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Schedina 


Risultati 


Totocalcio 


Avellino-Cesena 
Bologna-Ancona 
Brescia-Pisa 
Cosenza-Palermo 
Lucchese-Venezia 
Messina-Casertana 
Padova-Piacenza 
Reggiana-Lecce 
Taranto-Pescara 
Udinese-Modena 
Suzzara-Ravenna 
Gubbio-Viareggio 
Catanzaro-Trani 


QUOTE: 
Aipunti 13 Li 
Aipunti 12 I: 


Dopo l' 


3.668.000 


Totip 


1° corsa: 


» 


1° Narissò 
2° NadirL.B. 


29 corsa: 


1° Finally 
2° Gonrad Jet 


3 corsa: 


1° Lobell Pan 
2° Lavinio Zar 


42 corsa: 


1° Lagos Cr 
2° Minerva Bell 


5 corsa: 


1° Isaigon 
2° Ettlingen 


6 corsa: 


Bd ni ri pie DE DD N dd no 


1-1 


1° Iones 
2° Indego 
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MONTEPREMI; 


L. 2.451.196.400 


223,400 


Azzurri da rivedere 


GHICAGO — La nazionale azzurra di calcio rientra oggi in 
Italia dopo la non entusiasmante prestazione all'Usa Cup. 
tima partita, pareggiata per 1 a 1 con gli Stati Uniti 
di Bora Milutinovic, che si sono aggiudicati il trofeo, il 
commissario tecnico Arrigo Sacchi ha stilato un primo 
bilancio di questi mesi trascorsi alla guida degli azzurri, 
dando le sue personali pagelle ai giocatori. Il ballottaggio è 
tuttora aperto per quanto riguarda 
davanti, dopo la scoperta di Signori, 
piuttosto deludente negli States. 


il portiere, mentre 
chi rischia di più è Vialli, 


Le quote verranno 
pubblicate prossimamente 


Servizio a pag. 2 


LIDINGO — Per 35 mesi la 
sua squadra non ha mai 
perso, proprio come piace 
a Michel Platini, il ct di 


‘una Francia che sembrava: 


aver scoperto il segreto del 
successo portandolo: in 
panchina. Poi, con l'avvi- 
cinarsi della scadenza dei 


‘* campionati europei, qual- 


cosa si è rotto in quel mec- 
canismo che sembrava 
perfetto e dal 20 novem- 
bre 1991, data dell'ultima 
vittoria conquistata con- 
tro l'Islanda, la Francia 
non solo non è più riuscita 
a vincere, ma ha collezio- 
nato nei quattro incontri 
giocati due sconfitte (con- 
tro Inghilterra e Svizzera) 
e due pareggi (contro Bel- 
gio e, venerdì scorso, con- 
tro l'Olanda). 

«Un calo — dice Platini 
— che si spiega facilmen- 
te: venivamo da una qua- 
lificazione europea da re- 
cord, otto vittorie in otto 
incontri, e le amichevoli 
che hanno preceduto quel- 
la contro l'Olanda sono ar- 
rivate in momenti in cui i 
giocatori avevano respon- 
sabilità importanti nelle 
loro squadre di club. Ve- 
nerdì scorso si è rivista 
una squadra con tutti i 
giocatori in grado di con- 
centrarsi sulla nazionale». 
Platini parla semisdraiato 
su una poltrona dell'hotel 
che ha scelto per il ritiro 
della sua squadra, un al- 
bergo immerso nel verde 
dell'isola di Lidingo, a 20 
chilometri da Stoccolma, 
dove si incontrano molti 
cavalli e poche persone e 
dove bisogna dare la pre- 
cedenza ‘ai cervi. Dopo la 
conferenza stampa in 
francese e quella in ingle- 
se il ct è pronto a parlare 
in italiano. 


. «Ma non del calcio ita- 
liano, tanto mi domandate 
sempre se lo scudetto lo 
vince la Juventus 0 il Mi- 


lan. Ed io non so cosa ri- — 


spondere, perché del vo- 
stro campionato non so 
Più niente, non conosco 
più nessuno, l'ultimo dei 
mohicani, ovvero l'ultimo 
di quelli che giocavano 
con me è Tacconi, e ora ha 
lasciato la Juventus anche 
lui», dice Platini. Che poi, 
però, qualche risposta pe- 
pata sul calcio made in 
Italy se la lascia scappare. 
Come quando gli chiedono 
di fare un paragone tra 
Vialli che va alla Juventus 
a 28 anni e Platini che ci 
andò a 27: «Il paragone 
non può essere anagrafico, 
ma di altra natura. Io an- 
dai in una squadra molto 
più forte di quella da dove 
provenivo, Vialli invece 


lascia una squadra forte’ 


per una che lo è di meno». 
Poi spiega: «Se non sbaglio 
la Sampdoria ha vinto ne- 
gli ultimi anni uno scudet- 
to, una Coppa delle Coppe, 
una Coppa Italia ed è arri- 
vata alla finale della Cop- 
pa dei Campioni. Sicura- 
mente più di quello che ha 
fatto la Jupentus nello 
stesso periodo). 

Quindi tocca a Platt, al- 
tro bianconero del futuro; 
«Dicono che per certi 
aspetti somiglia a Tardelli, 
allora è sicuramente un 
rompiscatole». Nel prossi- 
mo campionato italiano 
avranno un peso determi- 
nante, secondo Platini, le 
Coppe europee e le partite 
della nazionale: «Ci saran- 
no giocatori sempre impe- 
gnati e le loro squadre pa- 
gheranno lo sforzo la do- 


* menica). 


SERIE B / UN APPASSIONANTE FINALE 


: Volata tra Udinese e Cosenza 


La prima volta dell’Ancona 


Avellino 
Cesena 
Bologna 
Ancona. 
Brescia 
isa 

Cosenza 
Palermo 
Lucchese 
Venezia 
Messina. 

‘ Casertana 
Padova 
Piacenza 
Reggiana 
Lecce 
Taranto 
Pescara 
Udinese 
Modena 


la-] 
hi 
Qi 


WIN 
ooo) 


Brescia ..,, 
Pescara ,. 


Piacenza . 
Bologna 
Padova 
Lecce .... 

Modena ... 
Palermo ... 
Venezia . 


Casertana ..» 
Avellino ......+ 


Con una settimana d'anti- 
cipo l'Ancona ha conqui- 
stato per la prima volta la 
promozione in serie A gra- 
zie al pareggio per 1-1 ot- 
tenuto a Bologna. 

L'Ancona è la terza 
squadra ad avere conqui- 
stato la certezza matema- 
tica della promozione do- 
po Brescia e Pescara. 

Per il quarto posto di- 
sponibile sono in corsa 
Udinese e Cosenza, ap- 
paiate a 42 punti. 

Eì friulani hanno vinto 
alla grande contro il Mo- 
dena: tre gol, tante occa- 
sioni sbagliate per poco, 
ma ancora un gioco che 
non c'è e solo 90 minuti 
per sapere se questa Udi- 
nese sarà o meno tra le 
elette del calcio italiano. 


Contro un Modena ap- 
parso poca cosa e ora invi-' 
schiato nella lotta per non 
retrocedere, i bianconeri 
hanno ritrovato due uomi- 
ni, Balbo e Manicone, e 
avuto una conferma, Nap- 
pi. 
Iprimi, oltre al gol, han- 
no disputato una grande 
partita, mentre Nappi è 
stato una autentica spina 
nella retroguardia avver- 
saria. 

Fedele, al di là del risul- 
tato, sa che per raggiunge- 
re la serie A ci sarà forse 
bisogno di uno spareggio 
con. il Cosenza, ma la 
squadra non esprime un 
gioco, non riesce a sfrutta- 
rele fasce laterali e appare 
troppo Dell'Anno-dipen- 
dente. dal 


Jeri il play bianconero è 
stato autentico trascinato- 
re, andando vicino al gol, 
ma concedendosi anche 
‘molte pause. k 

La svolta della partita 
giunge alla fine del primo 
tempo. 

A1 41‘, su angolo di Del- 
l'Anno, Balbo insacca (era 
dal 19 gennaio che non se- 
gnava su azione); 7° dopo 
Nappi si porta a spasso 
l'intera retroguardia mo- 
denese e offre a Manicone' 
il pallone peril 2 a 0, 

Nella ripresa non succe- 
de nulla a parte una timi- 
da reazione dei canarini di 
Oddo. Nappi, in contropie- 
de, trova invece il terzo 
gol al 41’ facendo esultare 
lo stadio. 


IL PICCOLO 


del lunedì 


@t® À3\NERCOLEDI PRIMA DI LUSSO CON SVEZIA-FRANCIA 


‘Europa senza Italia 


Papin in allenamento sotto lo sguardo di Platini 


Non dovrebbe invece 
causare problemi, secondo 
Platini, la presenza in al- 
cune società di uno o due 
stranieri da mandare in 
tribuna: «Le scelte vanno 
fatte ‘all'inizio, nel mo- 
mento dei contratti. Se al- 
l'inizio c'è chiarezza, co- 
me di solito avviene in una 
società professionistica, 
allora nessun problema, 


PALAZZOLO SULL'OGLIO non | 
ciclistico d'Italia, Riva del Garda-Palazzolo sull'Oglio di 
l'australiano Anthony Neil Stephen. 
conservato la maglia rosa. Accanto la magli 


chi va in tribuna sa che 
quello è il suo posto e la 
società ha il vantaggio di 
avere stranieri sempre 
freschi e competitivi. 

«Le polemiche nasce- 
Tanno quando ci sarà 
mancanza di chiarezza. 
Ma questo nelle grandi so- 
cietà non avviene, nella 
Juventus sapevamo fin 
dall'inizio chi sarebbero 
stati gli undici titolari». 


Nella foto lo spagno: 
a verde Chiappucci. 


32858 


ARREDAMENTO CASA 


olivieri 


GORIZIA 


. ARREDAMENTO UFFICIO 
E NEGOZI 


Dopo Platini, osservatore 
non troppo distaccato del 
calcio italiano, ecco Plati- 
ni allenatore. Raccontan- 
dosi lancia, senza far no- 
mi, una critica a Sacchi ed 
a tutti i suoi seguaci: «So- 
no i giocatori che fanno il 
gioco, gli schemi non pos- 
sono che essere conse- 
guenti alle caratteristiche 
degli uomini che hai a di- 
sposizione ed alle miscele 
che nascono nel metterli 
insieme, L'allenatore che 
a tavolino sceglie gli sche- 
mi e pretende che i gioca- 
tori lì applichino, fa una 
cosa senza senso, soprat- 
tutto quando allena una 
squadra nazionale». 

La sua Francia gioca 
senza schemi rigidi, difen- 
de a zona, si affida al con- 
tropiede, punta molto sul- 
la velocità. Dopo l'amiche- 
vole contro l'Olanda, la 
Francia è tornata ad esse- 
re una delle formazioni fa- 
vorite per questi Europei: 
«In realtà —dice Platini — 
questo è un campionato 
molto equilibrato, può 
davvero succedere di tut- 
to, Sulla carta il favore do- 
vrebbe andare a Germania 
e Olanda, ma quando met- 

tono anche noi in questo 
elenco privilegiato non mi 
scandalizzo». L'unica 
preoccupazione. di Platini 
in questo momento, e in 
vista della partita di mer- 
coledì contro la Svezia che 
inaugurerà gli Europei, è 
rappresentata dalla cavi- 
glia rossa e maledetta- 
mente gonfia di Papin che 
ieri si è mosso appena du- 
rante l'allenamento: 
«Jean Pierre ha quasi 29 
anni, è un professionista 
serio ed è perfettamente in 
grado di gestirsi da solo. 


Ha scelto lui che ritmi da- 
re alla sua preparazione e 
io rispetto le sue scelte». 
La Francia è stata la pri- 
ma, tra le otto squadre na- 


. zionali, che partecipano 


alla fase finale dei campio- 
nati europei che comince- 
rà mercoledì 10 giugno, a, 
raggiungere la sede del ri- 
tiro. Arrivata all'aeropor- 
to di Arlanda, la formazio- 
ne di Michel Platini si è al- 
lenata per un'ora su un 
campo alla periferia di 
Stoccolma sotto un. sole 
cocente e sotto gli occhi 
attenti di 15 agenti di poli- 
zia e di cinque ragazzini, 
tra i pochi a non aver la- 
sciato la città in questa do- 
menica .che gli svedesi 
hanno dedicato in massa 
al mare o alla campagna. 

Dopo mezz'ora di pal- 
leggi e tiri, Platini ha fatto 
giocare (ed ha giocato) una 
partitella di 30 minuti du- 
rante i quali sì è divertito, 
come sempre gli succede, 
a far vedere che certi pas- 
saggi non si dimenticano, 
aiutato anche dal fatto che 
i suoi giocatori si guarda- 
no bene dal marcarlo co- 
me si deve. 

«Altrimenti si arrab- 
bia», ha spiegato ridendo 
Laurent Blanc, libero della 
nazionale francese. In dif- 
ficoltà, sia durante i pal- 
leggi che durante la parti- 
ta, Jean Pierre Papin. La 
caviglia sinistra gli fa an- 
cora male e non gli per- 
mette di muoversi come 
vorrebbe. Stanchi anche i 
suoi compagni di squadra 
che probabilmente risen- 
tono sia della preparazio- 
ne di queste settimane sia 
della partita giocata ve- 
nerdì scorso a Lens contro 
l'Olanda. 


Giro: è lora del francese Simon 

— Ilfrancese Francois Simon ha vinto la 15.a tappa del Giro 
km 171.Ha battuto involata 
lo Miguel Indurain che ha 


Servizio a pag. 7 


QUENE — Le Olimpiadi 
"i Barcellona, il cui ini- 
SO è previsto per il pros- 
ao 25 luglio, sono più 
iCme, La magi olim- 
a dopo essere tornata 
d ne dere nel braciere 
ell'altare del tempio di 
dic none dell'antico sta- 
15 Olimpia, è arrivata 
to pera ad Atene. Ad ac- 
veglierla . sull'Acropoli, 
fstita di una tunica 
Teca, c'era l'attrice 
de ne Papas, la quale ha 
peclamato alcuni versi di 
MIRGATO, La cerimonia si 
mivolta in presenza del 
erecistro. della Cultura 
ca, Anna Psaroud-Be- 


‘naki, e di una delegazio- 
ne del comitato organiz- 
zatore dei Giochi di Bar- 
cellona (Coob). Con la 
fiaccola, arrivata nella 
capitale greca dall'antica 
Olimpia grazie a decine 
di atleti greci che si sono 
dati il cambio attraverso 
i 365 chilometri del per- 
corso (l'ultima staffetti- 
sta è stata la campiones- 
sa dei 100 ostacoli Voula 
Patoulidou), è stato poi 


acceso un grande bracie-. 


re la cui fiamma arderà 
tutta la notte. Venerdì 
scorso la fiaccola era sta- 
ta rubata al lanciatore 


Savvas. Saritzoglou da 
uno sconosciuto, ma è 
stata subito sostituita. 

Il presidente del Cio, 
Juan Antonio Sama- 
ranch, ha deciso intanto 
di riunire il 14 giugno il 
comitato esecutivo per 
decidere sulla partecipa- 
zione della Jugoslavia ai 
Giochi olimpici. «Di fron- 
te alla gravità della si- 
tuazione ho preferito 
riunire l'esecutivoin una 
riunione straordinaria, 
un fatto senza preceden- 
ti nel corso della mia pre- 
sidenza (dall'80, ndr), 
piuttosto -che consultare 
tutti i membri per telefo- 


Do», ha dichiarato Sama- 
ranch che appare possi- 
bilista su una partecipa- 
zione della Jugoslavia 
come delegazione neu- 
trale rappresentata dal 
vessillo olimpico. 

.«A. Mosca, . nell'80, 
molte delegazioni parte- 
ciparono sotto l'emble- 
ma olimpico a causa del 
boicottaggio sanzionato 
dai rispettivi Paesi al- 
l'Urss che aveva invaso 
l'Afghanistan — ha ri- 
cordato Samaranch —; la 
situazione ora è un po' 
differente ma possiamo 
trovare una soluzione. 


Non resteremo, indiffe- 
renti di fronte alle san- 
zioni decise dall'Onu ma 
dobbiamo cercare di non 
unire gli atleti per un 
Fitto politico». Sama- 
ranch si è detto «molto 
colpito» dagli appelli ri- 
volti al Cio dagli atleti 
serbi e e montenegrini 
per essere presenti a Bar- 
cellona. î 
. «Apollo, dio-del sole e 
dell'idea della luce, man-. 
da i tuoi raggi e accendi 
la torcia sacra per l'ospi- 
tale città di Barcellona»: 
con queste parole, vesti- 
ta come un antica sacer- 
dotessa, Maria Pombuki, 


attrice greca, aveva ac- 
ceso venerdì la fiaccola 
che dopo un viaggio per 
terra, mare e cielo, dal- 
l'antica Olimpia arriverà 
a Barcellona per la solen- 
ne cerimonia che il 25 lu- 
glio darà inizio alle 25.e 
Olimpiadi d'estate. 

La fiamma simbolo 
dello spirito olimpico era 
stata accesa dai raggi del 
sole di mezzogiorno ri- 
flessi in uno specchio 
concavo posato su un an- 


‘tico altare dedicato a 


Era, la sposa di Zeus. 
Maria Pombuki era cir-' 
condata da altre 21 gio- 


vani donne, tutte vestite 
in ampie tuniche bian- 
che. È 

«La fiamma che voi ci 
affidate sarà la luce gui- 
da di una celebrazione 
che sarà nostra tanto 
quanto vostra e che vuo- 
le essere di tutti», ha ri- 
sposto Pasquall Mara- 
gall, sindaco di Barcello- 
na e presidente del comi- 
tato organizzativo dei 
Giochi. 

Dallo stadio dove le 
Olimpiadi sî sono svolte 
non un migliaio d'anni 

‘alla loro fondazione ri- 
salente al 776 a.C., la 
fiaccola ha iniziato il suo 


viaggio verso la capitale 
Dotalana: Savvas Sarit- 
zoglu, campione greco 
del lancio del disco, è 
partito con la fiaccola e 
un ramo di olivo, come 
quelli usati nell'antichi- 
tà per coronare gli atleti 
vincitori. Dopo di lui al- 
tri 364 atleti hanno fatto 
staffetta, un chilometro 
per uno, fino a raggiun- 
gere Atene ieri sera. Oggi 
la fiaccola salperà a bor- 
do della Cataluna, una 
fregata spagnola, 
Empuries, città della 
Spagna fondata dagli an- 
tichi greci. Inizierà poi 


per‘ 


Olimpiadi: per la ex Jugoslavia si decide il 14 giugno 


un lungo itinerario che la 
porterà in molte città del 
Paese iberico prima di 
approdare a Barcellona il 
24 luglio, vigilia dell'i- 
naugurazione delle 
Olimpiadi. 

La cerimonia dell'ac- 
censione della fiaccola 
era stata preceduta dalla 
deposizione di una coro- 
na di fiori a un boschetto 
dedicato a Pierre de Cou- 
bertin, il barone francese 
che si prodigò per risu- 
scitare la tradizione dei 
Giochi olimpici, che ri- 
presero per la prima vol- 
ta ad Atene nel 1896. 


i 


[i] Il Piccolo 


4 CALCIO — N 


Le «pagelle» di Sacchi 


AZZURRI / FABBRI 
«La scoperta di Signori 
può consolare Sacchi» 


Nota di 
Edmondo Fabbri 


ROMA —. Sacchi, 
sconfitto da Milutino- 
vic nella U.S. Cup ‘92, 
penso che non possa 
ritenersi soddisfatto 
non tanto per la man- 
cata conquista del tor- 
neo, quanto per non 
aver risolto alcuni 
problemi che, da sem- 
pre, attanagliano la 
sua squadra. Nell'ulti- 
ma partita sono saltati 
addirittura schemi e 
collegamenti tra i re- 
parti mettendo a nudo 
lacune e problemi che 
Sacchi dovrà colmare 
e risolvere prima del- 
l'esordio per le qualifi- 
cazioni mondiali. 

L'ex allenatore del 


Milan, intelligente ed’ 


astuto, dovrà «inven- 
tarsi» qualcosa per 
rendere questa squa- 
dra bella sia tattica- 
mente che tecnica- 
mente. Il lavoro com- 
piuto sinora non va ce- 
stinato, ma vagliato e 
coordinato con un al- 
tro occhio. Anche la 
tournée americana, 
sotto certi aspetti, non 
è stata inutile: le par- 
tite sperimentali por- 
tano sempre novità e 
indicazioni. L'allena- 
tore azzurro guarda, 
giustamente, lontano. 

La squadra, imbat- 
tuta sotto la gestione 
Sacchi, ha compiuto 
progressi evidenti sia 
dal punto di vista del- 
l'organizzazione che 
dal lato della mentali- 
tà. Niente nasce in 
fretta. Il pressing non 
è ancora efficace, tra i 
reparti c'è qualche 
squilibrio, l'attacco 
non sempre frutta le 
occasioni da gol, gli 
scompensi sono più 
tattici che tecnici, al- 
cuni uomini sono pun- 
ti «fermi» della forma- 
zione. C'è chi invoca 
maggiore serenità nei 
giudizi ma non mi 
sembra giusto. Le cri- 
tiche, fatte senza pre- 
giudizi e senza risenti- 
‘menti possono servire 
ad aiutare. Spesso, an- 
zi molto spesso, biso- 
gna saperle accettare 


con la giusta valuta- 
zione e, quindi, corre- 
re alle correzioni. 

La squadra, inutile 
nasconderlo, non ha 
ancora una tale perso- 
nalità da garantire un 
certo gioco, una deter- 
minata linea, un sicu- 
to rendimento. Sei 
partite insieme non 
sono molte, ma posso- 
no già fornire un volto 
nella mente del tecni- 
co. La tournée ameri- 
cana, ad esempio, non 
ha dato il successo 
sperato ma è servita al 
commissario tecnico 
per valutare alcuni 
orientamenti e rende- 


‘re la squadra più. 


squadra, come cemen- 
tare l'armonia dello 
spogliatoio, portare 
avanti il lavoro tatti- 
co, conoscere meglio 
gli uomini-base del 
gruppo, valutare le 
possibilità e i limiti 
degli ultimi arrivati. 

A questo proposito, 
ad esempio, non va 
sottovalutata la sco- 
perta del neo-acquisto 
‘della Lazio, Giuseppe 
Signori, che nell'esor- 
dio e nella contropro- 
va si è fatto apprezza- 
re per decisione, ca- 
rattere, tiri in porta, 
praticità, conferman- 
dbsi elemento utilissi- 
mo per la squadra az- 
zurra. L'ex foggiano, 
cresciuto alla corte di 
Zeman, può fare bene 
sia da mezza punta 
che d'esterno. Ancora 


giovane — appena 24 
anni — ha tutto il tem- 
«po per migliorare an- 
che con la guida di Di- 
no Zoff. 

Il bilancio, tornan- 
do al torneo quadran- 


golare statunitense, 
non è esaltante. Se 
contro il Portogallo so- 
no mancati spettacolo 
e gol, se contro l'Eire 
c'è stato almeno il suc- 
cesso, . nell'incontro 
decisivo non ci sono 
stati il guizzo vincen- 
te, la praticità, la con- 
timuità di rendimento, 
i reparti arretrati di- 
sordinati. Troppi erro- 
ri ed inevitabile la de- 
lusione. 


CHICAGO — Arrigo Sacchi 
visto in tuta ha l'aria del 
professore di ginnastica 
innamorato del suo lavo- 
ro: uno di quelli sempre 
pronti a prendersi sul se- 
rio, anche se poi finisce 
immancabilmente che gli 
studenti snobbino la sua 
materia. A sentirlo dare 
giudizi, però, l'impressio- 
ne cambia subito: il suo è 
un atteggiamento da vec- 
chio professore di latino e 
greco. Uno di quelli che 
sorridono sempre, ma poi, 
spietati, rimandano, in 
qualche caso bocciano, 
senza farsi problemi. 

E' alla fine della sua pri- 
ma stagione da tecnico 
della nazionale, Sacchi. E 
la coincidenza con la con- 
segna delle pagelle è, no- 
nostante lui cerchi di non 
immergersi nel gioco, fin 
troppo scontata per evi- 
targli un bilancio dell'an- 
no calcistico della nazio- 
nale. Qualcuno gli chiede i 
voti da assegnare, lui 
scantona, alla fine accetta 
di fare un consultivo par- 
tendo dalla tournée in 
America appena conclusa, 
ma senza scendere troppo 
nel dettaglio. 


«Per la prima volta — © 


dice — ho potuto avere 
con me la squadra per un 
periodo prolungato. Ab- 
biamo lavorato molto sul 
piano tecnico-tattico e de- 
vo ringraziare i giocatori 
per l'impegno garantito in 
una fase della stagione in 
cui di solito sono in vacan- 
za. Questo mi ha permesso 
di fare valutazioni rispon- 
denti alla realtà. Come ri- 
sultato, Usa Cup’, con due 
‘pareggi ed una vittoria, 
non entusiasma né demo- 
ralizza». 

«Quanto al gioco — ag- 
giunge il c.t. — si sono vi- 
ste cose buone ed altre 
meno. I primi 25 minuti 
della gara con gli Usa, ad 
esempio, mi hanno mo- 
strato la squadra che vor- 
rei vedere sempre. C'è sta- 
to comunque impegno, ho 
tratto molte indicazioni 
tecniche e comportamen- 
tali, quasi tutte. ottime. 
Questo mi fa pensare ad 
un futuro migliore. State 
tranquilli che per l'inizio 
delle eliminatorie mondia- 
li la squadra sarà compiu- 
ta». Intanto però gli azzur- 
ri non riescono a superare 
neanche gli Usa: «Pure l'I- 
talia dei mondiali ‘90 fati- 
cò a batterli — replica — e 
da allora sono migliorati 
molto». 

Cerca di tenersi sul ge- 
nerico, il prof. Sacchi: mai 
giornalisti, come genitori 
frustrati alla ricerca di 
successi per piccoli ‘figli 


AZZURRI /I PROPOSITI DI VIALLI 


*Con Baggio faro grandi cose’ 


Nonostante una prestazione opaca nell’Usa Cup, il neojuventino è ottimista 


CHICAGO — Doveva es- 
sere la loro trasferta, 
una specie di luna di 
miele, in vista della vita 
di copia che dovranno 
fare alla Juventus. Inve- 
ce per Baggio e Vialli la 
tournée americana ha 
avuto significati opposti. 
Per il primo è arrivata la 
definitiva consacrazione 
da parte di Sacchi nel 
ruolo di titolare inamo- 
vibile, «di uomo decisi- 
vo». All'ex sampdoriano 
è costata al contrario l'a- 
marezza di essere messo 
fuori squadra dopo la 
‘prima . partita di Usa 
Cup, quella con il Porto- 
gallo, e di venire spesso 
definito «non in condi- 
zione di forma» da Sac- 
chi. 

Logico che Baggio ma- 
nifesti riconoscenza al 
c.t. «Questa — dice —era 
una stagione nata mate, 
ma poi Sacchi mi ha dato 
fiducia convocandomi 
in azzurro. Io ho segnato 
contro Cipro, e mi sono 
sbloccato al punto da 
realizzare in seguito a ri- 
‘petizione. Ora to, Vialli e 
Casiraghi lavoreremo 
nella Juventus pensan- 
do anche a Sacchi». 

Baggio si dice convin- 
to che per Vialli ci sarà 
ancora’ spazio in azzur- 
ro. «INon è stato assoluta- 
mente ‘fatto fuori’ — os- 
serva riferendosi al com- 
pagno di reparto e di 
‘squadra — anche se non 
esce bene da questa tra- 
sferta. Ma ha mille scu- 
santi. La sconfitta nella 
finale di Coppa dei Cam- 
‘pioni, il trauma del tra- 
Sferimento: sono cose 
che pesano. Purtroppo 
alla resa dei conti alla 
gente interessano solo i 


gol». î 

‘. Anche Vialli si dichia- 
ra convinto di non avere 
ancora chiuso la sua av- 
ventura azzurra in cop- 
pia con Baggio. «Non è 


vero che il nostro ciclo in 
tandem è finito — am- 
monisce. —. semplice- 
mente Sacchi ha voluto 
provare altre persone e 
soluzioni. Ed ha fatto 
questo perché di me sa 
già tutto. Non credo che 
certe scelte siano state 
fatte in base ai meriti ac- 
quisiti sul campo. Sono 
stati solo esperimenti». 
L'attaccante azzurro 
nega che ci siano state 
incomprensioni con il 
c.t.: «Smentisco: assolu- 
tamente — precisa — 


che ci siano state incri- 
nature tra me e Sacchi. 
Lui mi ha sempre detto 
tutto, il rapporto è chia- 
ro.. Naturalmente ora 
tocca a me presentarmi 
alla ripresa dell'attività, 
in settembre contro l'Ò- 
landa, in condizioni che 
costringano il tecnico ad 
antempormi agli altri at- 
taccanti». 

Non. mancano, nel 
Vialli pensiero, le pro- 
messe di un futuro stel- 
lare. «Io e Baggio ci com- 


In ballottaggio 
ancora i nomi 
per l’attacco ‘ 


e il portiere 


geniali, insistono per ave- 
re la pagellina. Sacchi ce- 
de un po' e regala una pro- 
mozione , dichiarata. E' 
quella di Signori: «Uno che 
è andato in questa trasfer- 
ta oltre le aspettative, di- 
mostrando di saperci fa- 
re», Tra i primi della classe 
conferma Baggio: un gran- 
de campione, quasi sem- 
pre decisivo in questa 
squadra. Non altrettanto 
può dire di Vialli, che si 
dovrà presentare a set- 
tembre. Nel senso che al- 
l'inizio della prossima sta- 
gione dovrà arrivare in 


nazionale in condizioni. 


migliori se vorrà garantir- 
si il posto in formazione. 
«Ho grande considerazio- 
ne per Vialli — osserva 
Sacchi — ma non è certo al 
meglio in questo momen- 
to. Per il futuro è un gioca- 
tore su cui contiamo». 
Anche Zenga finisce tra 


Arrigo Sacchi 


pletiamo, insieme fare- 
mo grandi cose — dice — 
e Sacchi lo sa, per questo 
non ha avuto bisogno di 
riprove dopo la gara in 
Portogallo». Quanto a se 
stesso come singolo Vial- 
li si sente «nel pieno del- 
la maturità calcistica. 
Certo — conclude — io 
sono un giocatore che fa 
movimento e si sacrifica, 
per questo ho sempre go- 
duto della stima di com- 
pagni e allenatore. Che 
poi la gente voglia i gol, 
come dice Baggio, è urri- 


Momento non felicissimo per il neojuventino Gianluca Vialli. La sua intesa 
con Baggio, che doveva essere «rodata» in anteprima in Nazionale, non 
funziona ancora. Al momento solo Baggio sembra inamovibile. 


Calcio. 
AZZURRI / DOPO LA TOURNEE AMERICANA IL C.T DA’I VOTI ALLA SQUADRA 


i rimandati, al di là della 
sua esclusione con gli Usa 
dovuta secondo Sacchi al- 
la necessità di una rota- 
zione tra i giocatori. Se in- 
fatti per Baggio il tecnico 
si è sbilanciato definendo- 
lo titolare, non altrettanto 
fa per il portiere nerazzur- 
ro. «A settembre — am- 
mette — deciderò chi tra 
lui Marchegiani e Pagliuca 
è il numero l. Considerato 
anche che ci sono altri gio- 
vani portieri devo dire che 
in questo ruolo siamo co- 
perti benissimo». 

E il gioco cambia: ora 
Sacchi non parla parla più 
dei singoli ma dei reparti, 
cercando però di evitare il 
rischio degli esami di 
gruppo, dove il più bravo 
veniva trascinato nel gri- 
giore dalla mediocrità col- 
Jettiva o viceversa, «La di- 
fesa sta bene — dice il tec- 
nico — anche se dobbiamo 
creare alternative a Man- 
nini sulla'destra». 

Qualcuno osserva che il 
sampdoriano è stato tra i 
peggiori nella gara con gli 
Usa, Sacchi lo difende: 
«Non è giusto — ribatte — 
dire che Mannini è un 
‘buco’ sulla fascia destra. 
Può crescere di molto». 
Anche l'attacco secondo il 
c.t. ha ottime prospettive: 
evidentemente a suo pare- 


re il mal di gol è già supe- 


rato. O forse non è mai esi- 
stito. Comunque Sacchi 
afferma: «Secondo me il 
calcio italiano non ha da 
temere molto in questo 
momento quanto ad attac- 
canti. Oltre a quelli che so- 
no già in nazionale, ci sono 
molte giovani punte che 
possono venire fuori be- 
nissimo)». 

Allora cosa è che fa vo- 
lare basso questa squa- 
dra? 

«In realtà — riconosce 
Sacchi — è proprio in que- 
sto settore che' abbiamo i 
problemi maggiori, che 
derivano però dalla situa- 
zione del calcio italiano in 
genere. Tenendo sempre 
presente che qui per vari 
motivi non.ho potuto por- 
tare quattiocentrocampi- 
sti che avrei voluto con me 
(presumibilmente Alberti- 
ni, Eranio, Evani e De Na- 
poli) è evidente che scon- 
tiamo ancora le difficoltà 
di Donadoni ad immedesi- 
marsi nel ruolo di centra- 
le. Lui ha tutto per farcela, 
deve solo convincersi che 
‘non può più fare l'ala o la 
mezzapunta. Io comunque 
— conclude riferendosi 
evidentemente ad Alberti- 
ni — conto di risolvere il 
problema del centrocam- 
po anche con un giovane». 


levante: a me interessa 
come la pensano il tecni- 
co edimiei colleghi». 

Gli altri azzurri, dal 
canto loro si preoccupa- 
no più di fare Quai 
menti al tecnico degli 
Usa, Milutinovic, che di 
rispondere alle critiche 
di Matarrese 0 preoccu- 


parsi per Vialli e Baggio. 


«Occorre dire — osserva 
l'esordiente Marchegia- 
ni — che l'allenatore de- 
gli Stati Uniti ha fatto 
‘proprio un gran lavoro. 
Questa squadra è tra- 
sformata rispetto al pas- 
sato. Im poco tempo è di- 
ventata competitiva Con 
le. più forti formazioni 
delmondo». . _‘ 

Marchegiani è con- 
vinto di aver disputato 
una buona partita: «So- 
no molto soddisfatto — 
dice — di questo debutto. 
Mi auguro sia l'inizio di 
una bella avventura. Sul 
gol mi sento incolpevole, 
Non ho responsabilità se 
la palla ha ballonzolato 
in area e l'hanno sempre 
presa loro». 

Anche Signori è con- 
tento della sua prova; 
«Meola (giudicato Uo- 
mo-partita' dai giornali. 
sti accreditati, ndr) è sta- 
to molto bravo a deviare 
il mio tiro sulla traversa; 
‘peccato, perché meritavo 
il bis dopo il gol contro 
l'Eire. Comunque, onore 
a Milutinovic che ha co- 
struito una buona squa- 
dra». 

Teri la nazionale di 
calcio è ripartita da Chi- 
cago: dopo avere fatto 
scalo a Boston arriverà a 
Roma stamane con un 
volo di linea dell'Alita- 
lia. Della comitiva non. 
farà parte il presidente 
federale Matarrese, che 
andrà direttamente in 
Svezia dove parteciperà 
ai lavori del comitato 
esecutivo dell'Uefa. 


ASCOLI 
‘All: Cacciatori 
(conf.) 


ATALANTA 
All. Lippi 
(nuovo) 


BARI 
All, Lazaroni 
(nuovo) 


CAGLIARI 
All. Mazzone 
(conf.) 


CREMONESE 
AII. Simoni 
(nuovo) 


FIORENTINA 
All. Radice 
(conf.) 


FOGGIA 
All. Zeman 
conf.) 


GENOA 
AIl. Giorgi 
(nuovo) 


INTER 
All. Bagnoli 
(nuovo) 


JUVENTUS 
All. Trapattoni 
(conf.) 


MILAN 
All, Capello 
(conf.) 


NAPOLI 
All. Ranieri 
(conf.) 


ROMA 
All. Boskov 
(nuovo) — 


SAMPDORIA 
All. Eriksson 
(nuovo) 


TORINO 
All. Mondonico 
(conf.) 


VERONA 


All. Salvemini 
o Reja (nuovo) 


Montero, d (Penarol) 
Valenciano, a (Barranq) 
Rodriguez, c(Tolone) 
Rambaudi, a (Foggia) 
De Agostini, c (Napoli) 
Magoni, c (Leffe) 
Scarchilli, a (Roma) 
Cappellini, a (Milan) 


Protti, a (Messina) 
Civero, d (Licata) 


Tejera, c (Defensor) 


Effenberg, c (Bayern) 
Latorre, c (Boca Juniors) 
Mohamed, c (Huracàn) 
Carnasciali, d (Brescia) 
Landucci, p (Lucchese) 
Verga, d (Milan) 


Di Biagio, c (Monza) 
Fornaciari, d (Barletta) 
Lerda, a (Cesena) 
Sciacca, c (Trapani) 


Dobrovolski, a (Servette) 
Fortunato, c (Pisa) 
Tacconi, p (Juve) 
Padovano, a (Napoli) 


Pancev, a (Stella Rossa) 
Sammer, c (Stoccarda) 
Shalimov, c (Foggia) 
Sosa,a (Lazio) 


D. Baggio, d (Inter) 
Moeller, c (Eintracht F.) 
Ravanelli, a (Reggiana) 
Bertarelli, a (Ancona) 
Vialli, a (Sampdoria) 

M. Serena, a (Verona) 
Platt, c (Bari) 

De Marchi, d (Roma) 
Giampaolo, a (Bari) 
Piovanelli, a (Atalanta) 


Favalli, d (Cremonese) 
Bonomi, d (Cremonese) 
Marcolin, c (Cremonse) 
Fuser, c (Milan) 
Gascoigne, c (Tottenham) 
Djair, c (San Gallo) 
Signori, a (Foggia) 
Luzardi, d (Brescia) 


‘Boban, c (Bari) 

Carbone, c (Bari) 

De Napoli, c (Napoli) 
Elber, a (Grasshoppers) 
Eranio,c (Genoa). - 
Papin, a (01. Marsiglia) 
Savicevic, c (Stella Rossa) 
Verga, d (Lazio) 

Baiano, a (Foggia) 

Nava, d (Parma) 


Thern, c (Benfica) 


‘Cornacchia, d (Atalanta) 


Pari, c (Sampdoria) 
Altomare, c (Reggiana) 
Ferrante, a (Pisa) 


Asprilla, a (Nac. Medellin) 
S. Berti, c (River Plate) 
Caruso, c (Modena) 
Franchini, d (Avellino) 
Matrecano, d (Foggia) 


‘Benedetti, d (Torino) 
Caniggia, a (Atalanta) 
Petruzzi, d (Casertana) 
Statuto, c (Casertana) 


Walker, d (Nott. Forest) 
Bertarelli, a (Juve) 
Gorini, c (Juve) 

M. Serena, c (Juve) 
Zanini, c (Juve) 
Jugovic, c (Stella Rossa) 


Sergio, d (Lazio) 
Delli Carri, d (Lucchese) 
Aguilera, a (Genoa) 


Ficcadenti, c (Messina) 
Piovanelli, a (Juve) 


| cessioni | Trettative | 


Caniggia, a (Roma) 
Cornacchia, d (Napoli) 


Boban, c (Milan) 
Carbone, c (Milan) 
Platt, c (Juve) 
Soda, a (Spal) 
Giampaolo, a (Juve) 


Greco, c (Ternana) 


Favalli, d (Lazio) 
‘Bonomi, d (Lazio) 
Marcolin, c (Lazio) 


‘Rambaudi, a (Atalanta) 
Signori, a (Lazio) 
Shalimov, c (Inter) 
Baiano, a (Milan) 
Matrecano, d (Parma) 


Eranio, c (Milan) 
Aquilera, a (Torino) 
Caricola; d (Lazio) 


D. Baggio, d (Juventus) 
Klinsmann, a (Real) 


Bertarelli, a (Samp) 
M. Serena, a (Samp) 
Gorini, c (Samp) 
Zanini, c (Samp) 
Tacconi, p (Genoa) 
Piovanelli, a (Verona) 


Verga, d (Milan) 
Sergio, d (Torino) 
Sosa, a (Inter) 


Fuser, c (Lazio) 

Boban, c (Marsiglia) 
Cappellini, a (Atalanta) 
Verga, d (Fiorentina) + 


De Napoli, c (Milan) 

De Agostini, c (Atalanta) 
Blanc, d (Marsiglia) 
Padovano, a (Genoa) 


Nava, d (Milan) 


Scarchilli, a (Atalanta) 
De Marchi, d (Juve) 


Pari, c (Napoli) 
Vialli, a (Juve) 


Benedetti, d (Roma) 
Bresciani, a (Fiorentina) 


M. Serena, a (Juve) 


Pascucci, d (Lucchese) 
Landucci, p (Fiorentina) 


Alessio, c (Juventus) 
‘Barone, c (Foggia) 
Simoni, p (Messina) 


Bergodi, d (Lazio) 

De Agostini, c (Juve) 
Ferrante, a (Napoli) 
Pusceddu, d (Napoli) 


i Garicola, d(Genoa) 


Desideri, c (Inter) 

Di Mauro, c (Roma) 
Sacchetti, d (Modena) 
Stoichkov, a (Barcellona) 


Fontana, p (Cesena) 
Cois, c (Torino) 
Petrachi, a (Andria) 


Greguoci, d (Lazio) 


Crippa, c (Napoli) 
Carnevale, a{Roma) 
Ganz, a (Brescia) 

Ziliani, d (Brescia) 
Bortolazzi, c (Genova) 
Sordo, c (Torino) 
Guardiola, c (Barcellona) 


Jarni, d (Bari) 
Minotti, d (Parma) 


Fusi, c (Torino) 

Garicola, d (Genoa) 
Rampulla, p (Cremonese) 
Gravero, d (Torino) 


Policano, d (Torino) 
Venturin, c (Torino) 


Fonseca, c (Cagliari) 
Policano, d (Torino) 
Schillaci, a (Juve) 

Zaini, c (Ascoli) 
Stoichkov, a (Barcellona? 
Gelsi, c (Pescara) 


Pizzi, c (Inter) 


Ruotolo, c (Genoa) 
Mihajlovic, c (Stella Rossa} 


Jarni, &'{Bari) 
De Boer, c (Ajax) 


Neri, a (Lazio) 


‘Borgonovo, a (Fiorentina) i 


Lunedì 8 giugno 1992 


Lunedì 8 giugno 


ET, UDINESE / REGOLATO (3-0) IL MODENA 


Tre gol per lo sprint promozione 


RISULTATI 
Bologna-Ancona 
Messina-Casertana 
Avellino-Cesena 
Reggiana-Lecce 
Udinese-Modena 
Cosenza-Palermo 
Taranto-Pescara 
Padova-Piacenza 
Brescia-Pisa 
Lucchese-Venezia 


PROSSIMO TURNO 
Venezia-Avellino 


Pescara-Padova 
Pisa-Reggiana 

Piacenza-Taranto 
|. Ancona-Udinese 


17 reti: 
15 reti: 
13 reti: 
12 reti: 
11 reti: 
110. reti: 
.| (Padova). 


Ferrante (Pisa). 


SQUADRE P 


Saurini (Brescia), Lerda (C‘ 


1992 


Calcio 


Il Piccolo 


Balbo ritrova la via della rete per il vantaggio friulano: Manicone e Nappi arrotondano 


p 
48 


37 111511 
37 821 8 
37 10:16 11 
37 11 14 12 
3712 12 13 
37 8.19.10 
37 11 13 13 
37 10 14 13 
37 10 13 14 
37 62110 
3710 13 14 


I MARCATORI 


De Vitis (Piacenza) e Ganz (Brescia). 
Campilongo (Casertana). 


Bivi (Pescara) e Scarafoni (Pisa). 
Rizzolo (Palermo), Baldieri (Lecce), Provitali (Modena) e Balbo (Udinese). 
esena), Marulla (Cosenza), Turkilmaz (Bologna), Montrone 


. spareggio. 


E'1'86*: Marco Nappi mette a segno la rete del 3-0. (Foto Pino) 


3-0 


MARCATORI: 41’ Balbo, 
48’ Manicone, 86° Nappi. 
UDINESE: Giuliani, Oddi, 
Rossini (78° Contratto), 
Sensini, Vanoli, Rossitto; 
Mattei, Manicone, Balbo 
(81’ Marronaro), Dell'An- 
no, Nappi. A disp.: Di Leo, 
Mandorlini, Marcuz. All.: 
Fedele. 

MODENA: Meani, Sac- 
chetti, Cardarelli, Bucaro, 
Moz, Bosi, Cucciari (60° 
Dionigi), Bergamo, Provi- 
tali, Caruso, Voltattorni. 
A disp.: Bandieri, Presicci, 
Ansaldi, Cavaletti. All: 
Oddo. 

ARBITRO: Luci di Firenze. 
NOTE. Spettatori 16.820 
dei quali 9.664 abbonati 
per un incasso complessi- 
vo di 328 milioni 973 mila 
611 lire. Calci d'angolo 6-4 
per l'Udinese. Ammoniti 
Meani, Sacchetti, Caruso, 
Vanoli e Rossitto. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Assieme a 
braccetto. Verso. dove? 
Chissà, forse verso lo 
Altri sette 
giorni d'attesa e lo sapre- 
mo. Intanto anche questi 
penultimi novanta mi- 
nuti sono andati come 
dovevano andare. Anzi, 
con strabiliante sincro- 
nia, Udinese e Cosenza 
hanno anche messo a se- 
gno lo stesso numero di 
reti nel lanciare la volata 
verso la promozione in 
serie A: tre golal Modena 
per i bianconeri, tre gol 
al Palermo per i rossoblù 
di Edi Reja. Domenica 
entrame le squadre sa- 
ranno in trasferta: i friu- 
lani sul campo di un An- 
cona già in serie A, i cala- 
bresi a casa di un Lecce 
ancora non del tutto 
tranquillo. Sotto lo stri- 
scione dell'arrivo, l'ulti- 
mo scatto di reni. E in ca- 
so di fotofinish, sarà tut- 
to da rifare nello spareg- 
gio. Insomma, la serie B 
non finisce più di stupi- 
re: già, perchè anche in 
coda con cinque squadre 
a quota 33 sul penultimo 
gradino, il Modena un 
passo più su e Lecce e Pa- 
dova a quota 35 tutto è 
ancora da decidere. C'è 
da divertirsi tra classifi- 
che avulse e prospettive 
di spareggio. 

Intanto, questa penul- 
tima giornata ha offerto 
a Udine lo spettacolo di 
tre gol (ma non molto di 


Continua senza pace il duello 


trai bianconeri e il Cosenza: 


a novanta minuti dalla fine 


tutto è ancora da decidere 


Lee 


più, in verità) per l'addio 
Stagionale sotto l'arco 
del «Friuli». Tre gol nati 
dopo la grande paura vis- 
Suta poco prima della 
mezz'ora del primo tem- 
po. Pensate: l'Udinese 
non riusciva a venire a 
capo di un Modena inca- 
pace di difendersi e basta 
e tutto sommato molto 
Vivace e il tabellone lu- 
minoso. annunciava in 
Tapida successione 

Vantaggio del Cosenza a 
spese del Palermo con il 
gol di Biagioni e il van- 
taggio del Bologna, fir- 
mata da Turkylmaz, che 
toglieva all'Ancona la 
matematica certezza 
della promozione, ria- 
prendo così i giochi in vi- 
sta di domenica prossi- 
ma. Insomma, la serie A 
scompariva sempre più 
all'orizzonte, Poi, come 
d'incanto, a un soffio dal 
riposo di metà gara, l'u- 
no-due decisivo. E intan- 
to l'Ancona si regalava il 
punto della promozione 
pareggiando sotto le Tor- 
ri. Infine, pungolati dai 
tre gol messi a segno dal 
Cosenza, anche i bianco- 
neri calavano il tris, per 
chiudere in crescendo il 
pomeriggio. ; 

Tre gol per la gioia de- 
gli occhi, ma poco di più, 
in realtà. Perchè il Mode- 
na è apparso buono a 
centrocampo, ma incon- 
cludente sulla tre quarti, 
nonostante la buona vi- 
talità di Provitali, al qua- 
le, però, sono mancati i 
passaggi decisivi, i lanci 
smarcanti. Ècosì i «ca- 
narini» mai sono riusciti 
a pungere davvero, la- 
sciando Giuliani tran- 
quillo nella gestione del- 
l'ordinaria amministra- 
zione. Per contro, però, 
l'Udinese ha alla fin fine 
messo a nudo i difetti di 
sempre, con un gioco ter- 
ribilmente lento nel suo 
svolgersi, terribilmente 
prevedibile. Molti chilo- 
metri palla al piede di 
Dell’Anno (soprattutto), 


ma anche di Manicone, 
Mattei o Nappi, e pochi 
lanci «véri»: insomma, il 
gioco senza palla nonsiè 
visto, e alla fine ne ha 


.così approfittato, finchè 


ha potuto, la difesa gial- 
loblù. Poi, però, i piedi 
d'oro bianconeri hanno 
avuto il. sopravvento: 
Balbo (evviva, evviva) ha 
ritrovato il gol (quel gol 
che, su azione, non giun- 
geva dal 19 gennaio scor- 
so: fate un po' voi...), 
Dell'Anno ha suggerito 
da par suo, Manicone 
(meglio tardi che mai) ha 
avuto la sua esplosione e 
Nappi ha creato fastidi 
mica da ridere agli av- 
versari con le sue ine- 
brianti serpentine: così 
sono nati i tre gol, così è 
nata questa vittoria che 
mantiene bollente il rab- 
bioso testa a testa finale 
con il Cosenza. 

La partita ha presen- 
tato sin dal primo minu- 
to un'Udinese decisa a 
far suo il risultato. E già 
al 4' Meani si è dovuto 
superare per alzare sul 
fondo una punizione cal- 
ciata da Dell'Anno. Sul 
calcio d'angolo conse- 
guente i bianconeri han- 
no poi reclamato il rigore 
per un atterramento non 
proprio gentile subìto in 
area da Mattei appostato 
sul primo palo. Sì, perchè 
quello di appoggiare il 
corner verso il primo pa- 
lo per poi far scorrere il 
pallone sulla linea di 
porta è uno schema pro- 
vato. e riprovato dai 
bianconeri. Uno schema 
che varrà il gol dell’1-0. 
Ma prima del vantaggio 
ci saranno anche uno 
slalom di Dell'Anno con- 
cluso da un gran tiro 
scoccato dal limite del- 
l’area cor il pallone a si- 


‘bilare a fil di palo (era il 


10°) e un'occasione non 
sfruttata da Mattei tro- 
vatosi a tu per tu con 
Meani (al 34‘). In mezzo, 
però, anche tanto Mode- 
na, molto ben piazzato a 


metà campo, con azioni 
vivaci prive però del 
guizzo finale. E al 4l',.il 
gol tanto atteso, grazie 
allo schema cui si è ac- 
cennato: battuta di Del- 
l'Anno dalla bandierina, 
tocco di Sensini a far pro- 
seguire la corsa del pal- 
lone davanti alla linea di 
porta e tocco vincente di 
‘Balbo. Poi, prima della 
fine del tempo anche se 
in abbondante recupero 
(è il 48'), il 2-0 che vale la 
tranquillità del risultato: 
Nappi che, come al soli- 
to, si diverte a slalomeg- 
giare tra gli avversari 
Tungo la linea che delimi- 
ta l'area, il tocco per l'ac- 
corrente Manicone che 
di potenza manda il pal 
lone a insaccarsi a fil di 
palo. 

Nella ripresa l'Udine- 
se può giochicchiare più 
tranquilla, anche se pro- 
prio l'eccessiva tranquil- 
lità porta a qualche leg- 
gerezza davvero di trop- 
po. E' così che Provitali 
si trova a un passo dal 
gol della bandiera al 62° 
con il pallone che però 
vola in curva, dopo che 
Dell'Anno, al 48', non era 
riuscito a chiudere come 
avrebbe desiderato un 
triangolo aperto con 
Nappi. Infine, il Marco 
Nappi show. Decide che 
la partita non può finire 
senza anche un suo gol, 
ma tanto fa e tanto, come 
al solito, sbaglia. E così 
al 64' si fa mezzo campo 
da solo per poi essere 
chiuso da un avversario 
al momento del gol. Al 
67’ poi è Balbo che po- 
trebbe mettere a segno la 
doppietta personale, ma, 
in uno slancio di genero- 
sità, appoggia proprio su 
Nappi che però viene an- 
ticipato. All'82' ancora 
Penelope Nappi è ben ap- 
postato sotto porta per 
correggere in rete una 
punizione, ma Meani è 
lesto neli'intuire ed evi- 
tare il gol. Infine, all'86', 
dopo aver sbagliato l'en- 
nesima clamorosa occa- 
sione un attimo prima, il 
biondo attaccante riesce 
a segnare: ancora una 
fuga lunga almeno metà 
campo e, infine, il tocco 
di precisione a superare 
il numero 1 modenese. 

Finisce così, ed è un 
bel finire. Ma lo sprint 
promozione è ancora tut- 
to da giocare. 


Abel Balbo ha finalmente rotto il digiuno del gol 
mettendo a segno la rete del vantaggio 
. bianconero. (Foto Pino) 


UDINESE /I COMPLIMENTI DI FEDELE 


Una rete decisiva, tanti assist, la vera sorpresa bianconera 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — «L'ho sempre 
detto: questa lotta per la 
promozione fra Udinese 
e Cosenza si concluderà 
sul filo di lana del cam- 
pionato e forse oltre) — 
sentenzia Adriano Fede- 
le, primatista nel giunge- 
re in sala stampa dopo la 
vittoria, meno, sofferta 
del previsto, sui gialloblù 
di Oddo. Va controcor- 
rente, l'allenatore bian- 
conero, in presenza del- 
l'ottimismo a oltranza 
dei suoi giocatori, sicuri 
0 quasi di poter ottenere 
i due punti nella tana di 
Un'Ancona in piena at- 
mosfera di festa dopo il 
Punto sicurezza di Bolo- 
gna. u 
«Una buona partita, la 
Nostra, contro il Modena, 
anche se difficile di fron- 
te a un avversario tatti- 
camente ben sistemato e 
She ci ha costretto a una 


lunga ricerca delle giuste 
contromisure. Un tre a 
zero rotondo che però, a 


onor del vero, suona 
troppo pesante sulla 
schiena di una squadra 


non certo fra le peggiori 
viste in questo campio- 
nato al "Friuli''», 

Una squadra che ha 
corso, l'Udinese, e i risul- 
tati, anche negativi, alla 
fine si sono visti. «Già — 
annuisce Fedele —. Sul 
finire dell'incontro la fa- 
Ea è fatta sentire e 

I ne siano i crampi 
di Balbo, che nel 6 
della partita si è molto 
sacrificato nel creare 
spazi ai compagni e nel 
darsi da fare sui palloni 
spesso vaganti che arri- 
vavano dalle sue parti. 
Riguardo al suo gol, poi, 
‘sono doppiamente con- 
tento: per lui, che da 
tempo non arrivava al- 
l'appuntamento con la 
rete, e per me; grazie al 


suo perfetto inserimento 
sulla prima marcatura 
mi trovo ora a un passo 
da un traguardo nel qua- 
le ho sempre creduto fer- 
mamente». 
Una frase sottolineata, 
ella del tecnico dei 
friulani. «Sì, perché solo 
il sottoscritto, in Italia e 
al mondo, ha sempre 
avuto cieca fiducia nelle 
possibilità di questa 
squadra di raggiungere 
quella serie A che ora ci 
giocheremo fino all'ulti- 
mo respiro. La squadra è 
in salute e l'ha dimostra- 
to. Sui singoli, poi, non 
posso che spendere in- 
condizionati elogi, da 
Nappi (che dopo quattro 
tentativi è riuscito a se- 
gnare) a Balbo, da Mani- 
cone, alla sua prima rete 
est'anno, a Rossini al 
luttile Sensini. Per non 
parlare di Dell’Anno, ve- 
ro leader del gruppo in 
campo e fuori». 


Adriano Fedele 


LA SCONFITTA 


NON CI VOLEVA 


Roulette russa per il Modena. 


VD E — La sconfitta di 
ngine getta il Modena 
53) DI intricato gioco delle 
vit Nifiche avulse. E la 
attoria interna nel pros- 
ne o turno contro l'al- 
ttanto pericolante 
@ssina diventa a que- 
din nto obiettivo irri- 
Ò; da bile. Francesco 
emiliz ‘allenatore degli 
lagcani in procinto di 
bip lare la società giallo- 
Con, ne è perfettamente 
en Cio. L'impegno-sal- 
i è per lui gravoso, 
in ‘0 da fargli sognare, 
Questo momento, il 


Posto sulla panchina av- 


versaria: «Udinese e Mo- 
dena si giocano il cam- 
pionato negli ultimi no- 
vanta minuti con tra- 
‘guardi diversi. Certo che 
mi piacerebbe trovarmi, 
oggi come oggi, al posto 
di Fedele. Sapevamo sin 
dall'inizio di dover af- 
frontare un torneo ca- 
detto pieno di pericoli, 
ma non certo sudato fino 
alla fine. Purtroppo il ca- 
lendario e talune situa- 
zioni interne non ci han- 
no dato una mano». 

Eppure la sua zona 
non è dispiaciuta. 

«Gi siamo comportati 


bene fino alla prima se- 
gnatura dell'Udinese an- 
che se siamo stati troppo 
remissivi in fase offensi- 
va. Ma non era affatto 
facile opporsi a un av- 
versario, quello odierno, 
motivatissimo alla ricer- 
ca del successo. E dopo il 
secondo gol friulano, ta- 
gliagambe, ci siamo am- 
mosciati». Ù 
Nella lotta al vertice 
Oddo vede favoriti 1 
bianconeri, anche se con 
riserva. «L'Udinese ha 
indubbiamente dalla sua 
un più alto tasso tecnico 
rispetto ai calabresi ma 


lo spareggio è pur sem- 
Pre un terno al lotto e 
certe componenti, in 
‘questi casi, vanno spesso 
a farsi benedire». 

Dello stesso parere è 
anche il portiere giallo- 
blù Meani. «Ho visto 
un'ottima Udinese, cari- 
ca di voglia di vincere. E 
ad Ancona, contro una 
squadra già in clima fe- 
staiolo, potrebbe anche 
ottenere il massimo ri- 
sultato, con il Cosenza 
impegnato sull'infuocato 
terreno di Lecce. 

e.f 


UDINESE /SPOGLIATOI 


| «Un Balboritrovato» |Sensini: «Ora tutto è possibile» 


«Abbiamo ingranato la marcia giusta» - Spareggio? «Pensiamo a far punti» 


UDINE — Abel Balbo se- 
gna ma non parla, osti- 
nato in un silenzio stam- 
pa del quale pochi com- 
prendono i motivi. Lo fa 
per lui l'amico per la pel- 
le Sensini, che davanti ai 
taccuini esprime a suo 
modo i sentimenti del- 
l'attaccante, tornato alla 
segnatura su azione dopo 
oltre tre mesi di astinen- 
za. «Abel aveva dentro 
tanta rabbia, esplosa nel 
mettere in fondo al sacco 
quel pallone che Dell'An- 
no gli ha pennellato dalla 
sinistra. Un gol, il suo, 
dal valore doppio: suo 
personale e dell'Udinese, 
che ci ha messo quaranta 
minuti per scardinare un 
‘apparato difensivo sicu- 
ramente di valore», 
E ora lo spareggio? 
Sensini ci sorride sopra. 
«Tutto è possibile e 
tutto è da giocare, Ma 
noi, se dovesse accadere, 
ci andremmo sicuri dei 
nostri mezzi, quelli che 
sono usciti con sicurezza 
dopo la sconfitta di Bolo- 
fa, E' da allora che ab- 
iamo ingranato la mar- 
cia giusta, evidenziando 
gioco e risultati. Peccato 
che anche il Cosenza non 
stia andando affatto ma- 


le». 

Da Rudy Vanoli, inve- 
ce, una punta di ramma- 
rico su quanto perduto in 
passato, soprattutto nel 
corso della sciagurata 
partita del «Friuli» con- 
tro i rossoblù di Reja. 

«Pensando a come ab- 
biamo buttato al vento, 
quel giorno, una vittoria 
già acquisita contro un 


avversario ridotto in no-* 


ve, viene proprio da mor- 
dersi le mani. Ma quel 
che conta è il presente: 
Udinese e Cosenza stan- 
no esprimendo in questo 


finale ottime cose ed è 
molto difficile ipotizzare 
l'immediato futuro ri- 
guardo al discorso pro- 
mozione. Dal canto no- 
stro, speriamo molto che 
una mano, domenica 
prossima, ci venga dal 
Lecce». 

Una prima volta arri- 


va prima o poi per tutti e < 


per Antonio Manicone 
essa è giunta proprio al- 
l'ultima interna, Con Fe- 
dele ‘ad accollarsi parte 
del merito della fiondata 
a pelo d'erba con la quale 
il mediano ha infilato 
Meani per la seconda 
volta («Ho molto insistito 
perché si allenasse al ti- 
ro», dice il tecnico»). 
«Anche per quanto ri- 
guarda la mia rete dico 
che essa assume doppio 
valore: da essa è venuta 
in pratica la sicurezza 
del risultato ed è inutile 
che stia qui a descrivere 
la gioia che ho provato in 
quel momento. Parlando 
del prossimo turno dico 
che sulla carta i favoriti 
siamo noi; l'Ancona è già 
in A, il Lecce ha bisogno 
ancora di punti-salvez- 
za. Spareggio? Tutti lo 
credono. Noi pensiamo 
intanto a incamerare più 
punti possibili contro i 
dorici». 

Dell'Anno parla molto 
di «voglia di vincere» 
espressa a lettere cubita- 
li contro il Modena: «Do- 
vevamo capire il loro 
gioco, a uomo all'andata, 
a zona al Friuli’. Qual- 
che difficoltà all'inizio 
poi tutto è stato facile. 
Mi sono preso parecchie 
botte, ma a quelle pense- 
rò domani. Per arrivare 
in serie A accetto anche 
quelle». 

e.f. 


E <<< 


Luca Mattei (in alto) e Marco Nappi cs 
contro il Modena. (Foto Pino) ppi, due fra i protagonisti part 


| 
| 


NUOVE SPERANZE DI SALVEZZA — 
Due punti d’oro al Taranto 
Il Pescara è già in vacanza 


2-1 


MARCATORI: nel pt 6" e 
13° Lorenzo; nel st 34° 
Martorella. 

TARANTO: Ferraresso, 
Cavallo, D'Ignazio, Mari- 
no, Brunetti (36' st Mon- 
ti), Enzo, Turrini, Feraz- 
zoli, Lorenzo (42’ pt Guer- 
ra), Muro, Fresta. 

PESCARA: Torresin, 
Gamplone, Dicara, Ferret- 
ti, Righetti, Nobile (1’ st. 
Martorella), Pagano, Gel- 
si, Bivi, Allegri, Massara 
(14' st Impallomeni). 

ARBITRO: Bazzoli di 
Merano, 
© NOTE: Spettatori 9.000. 
Ammoniti per gioco ostru- 
zionistico: Brunetti e Al- 
legri. 


TARANTO — La parti- 
ta vera è durata poco me- 
no di un quarto d'ora: il 
tempo per il Taranto di 
mettere a segno due pal- 


loni nella porta di un Pe- 
scara già promosso in se- 
rie A e con la testa dav- 
vero in vacanza. 

Le marcature sono 
State aperte al 6‘, quan- 
do, su calcio d'angolo di 
Muro, Lorenzo ha svet- 
tato di testa in area 
schiacciando imparabil- 
‘mente in rete. Tre minuti 
dopo il Pescara ha avuto 
la possibilità di pareggia- 
re con Pagano, che però 
non ha sfruttato un erro- 
re di D'Ignazio e ha cal- 
ciato addosso a Ferrares- 


- so. Al 13' il raddoppio del 


Taranto che ha pratica- 
mente chiuso la partita. 
Su rilancio della difesa 
tarantina Righetti non 
ha saputo far di meglio 
che farsi rubare la palla 
da Enzo: immediata l'a- 
pertura per Lorenzo il 
cui diagonale di sinistro 
è risultato imprendibile 


per Torresin. 

Il resto della gara, 
compreso l'intero secon- 
do tempo, non ha detto 
praticamente nulla. Il 
Pescara si è limitato ad 
una supremazia territo- 
riale mostrandosi sin 
troppo lezioso quando si 
trattava di tirare in por- 
ta. Il gol della bandiera 
per gli abruzzesi è scatu- 
rito al 34' del secondo 
tempo da una mischia 
durante la quale Ferra- 
resso ha respinto un tiro 
ravvicinato di Bivi ma 
poi non ‘ha potuto far 
nulla sulla replica di 
Martorella. L'incontro è 
finito con qualche spe- 
ranza ancora accesa per 
il Taranto di salvarsi, 
giocando tutte le sue 
chances nella gara ester- 
na di domenica prossima 
a Piacenza. 


IL PAREGGIO SALVA IL BOLOGNA 


Ancona promosso |Primi assoluti 


Assalto riuscito 
dopo 87 anni 


La commozione di Guerini. 


ANCONA — L'Ancona calcio — che ieri, dopo 87 anni 
di vita, ha conquistato per la ‘prima volta la serie A — 
nasce nel 1905 con il nome di «Unione sportiva anco- 
nitana», e disputa partite e tornei a carattere regio- 
nale. I primi, e gli unici al momento, confronti di 
livello «internazionale» li disputa durante la Prima 
guerra mondiale, a campionati sospesi, contro rap- 
presentative della Marina militare e mercantile in- 
glese che ia esigenze belliche, il porto do- 


rico. Nel 19 ripren 


e l'attività sportiva ufficiale, ma 


la squadra soltanto nel 1923 riesce a emergere dal 
limbo dei tornei minori iscrivendosi al campionato di 
Lo0a Centro-Sud, che si aggiudica nel ‘25 accedendo 
alla Prima divisione, girone C, dove rimane per una 


decina di anni. 


Nel 1935 i campionati vengono riformati secondo 
diverse divisioni geografiche e il sodalizio dorico è 
ammesso in serie C, girone A. L'annata successiva 
(1936-‘37) segna il primo evento storico: la squadra si 
classifica prima nel girone D e viene promossa in 
serie B. Presidente della società era l'imprenditore 
Adriano Archibugi. Per il campionato cadetto ci si 
impegnò con scrupolo, assumendo quale allenatore 
l'ex stella del calcio ungherese Kossegy, che convinse 
il centrocampista Corbelli a rifiutare i pscggio alla 

ei 


Fiorentina. La gloria durò p 


‘41 l'Anconi- 


oco: già n 


tana retrocesse in C, per poi tornare in B l'anno dopo; 
ma ormai era tempo di guerra. 

Con l'avvio della stagione calcistica 1945-'46, 
l'Anconitana riapre i battenti e partecipa al campio- 
nato misto (serie A e B insieme divise in due gironi). 
Ma peri pochi mezzi economici, già nel ‘48-'49 piom- 


ba in serie C per risalire l'a 
da Giovanni Degni e segnan 


nno successivo, allenata 
do 79 reti, grazie ai fondi 


di una cordata di imprenditori locali. Presidente era 
il deputato Fernando Tambroni, destinato a maggio- 
ri fortune politiche che non calcistiche. Anche stavol- 
ta il sogno dura poco: i giocatori, non pagati, si rifiu- 


tano 
Brescia primo in classifica 
Saggiatore Ludovici. Negli 


continua a navigare tra serie C e 


spesso di scendere in campo, tanto che contro il 
gioca addirittura il mas- 


anni ‘50 l'Anconitana 
rta serie e nep- 


pure l'ingaggio dell'ex giocatore juventino Carletto 
Parola, nel'56-'57 riesce a riportarlo a galla. 


Sotto la presidenza Maiani arriva 


‘Ancona Luigi 


Mascalaito (1981), che accetta la responsabilità di 
portare la squadra dalla C2 alla CI a patto che non si 


ingaggino più giocatori di 


squadre di A e B a fine 


carriera, ritenendoli poco motivati. La promazanee 


arriva veramente e per tre anni la si 


ra dorica si 


mantiene a galla, nonostante le ristrettezze finan- 
ziarie, in seguito alle quali Mascalaito si trasferisce 


sulla panchina del Modena. 


Presidente diventa allo- 


ra l'imprenditore Edoardo Longarini, il quale lascia 


la carica di primo dirigente 


a Camillo Florini. Viene 


ingaggiato come allenatore Pippo Marchioro. 
Comincia un nuovo corso, in concomitanza con la 
stagione 1984-'85. Dopo vari tentativi di scalare la B, 
la promozione arriva nel 1988, in panchina Giancar- 
lo Cadè. L'ossatura della squadra non viene smem- 
brata, ma comincia a suscitare l'interesse del calcio 
che conta: il tornante Neri viene venduto al Pisa nel 
mercato di ottobre, mentre nella squadra dorica ap- 
proda Lentini. L'anno successivo, tecnico è Guerini, 


«arrivano Di Carlo dalla Roma e Ciocci dall'Inter. 


L'Ancona è quintoe sfiora la A. Nel ‘90-'91 la squadra 
porta a termine un torneo senza infamia e senza lo- 
de. Di quest'anno l'assalto riuscito alla massima se- 


rie. 


1-1 


Lyla E 27 Tur- 
az, 50’ Ermini. 
BOLOGNA: Pazzagli (49’ 
t Cervellati), List (30° pt 

‘aversa), Affuso, Di Già, 
Ne; o, Villa, Poli, Mariani, 
Turkyilmaz, Troscè, Im- 
cocciati. (14 Galvani, 15 
Anaclerio, 16 Campione). 

ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Lorenzini, Pecoraro, 
Mazzarano, Bruniera, Lu- 
DI (375 dina). Gadda, 
‘ovalieri, Ermini, Vec- 
chioli (22' st Turchi). (12 
Micillo, 13 Deogratias, 14 
Siroti), 


na. 

NOTE: giornata piovosa 
con terreno in buone con- 
dizioni; ammoniti Di Già e 
Gadda per gioco scorret- 
to; infortunati Pazzagli al 
braccio destro e List a un 
MCO: , Spettatori: 

6.000, di cui diecimila al 
seguito dell'Ancona, che 
hanno occupato tutta la 
curva S. Luca, 


3-0 


MARCATORI: 26° Biagioni, 
52° Marino, 60” Biagioni. 

, COSENZA: Zunico, Ma- 
rino (32' st Aimo), Signo- 
relli, Catena, Napolitano, 
De Ruggiero, Biagioni, 
Coppola, Marulla, Bian- 
Ch Compagno (8’ st Mo- 
ro). 


PALERMO: Taglialate- 
la, Pullo, Cosentino, Modi- 
ca, Fragliasso, Biffi, Va- 
lentini (18' st Strappa), 
Tarantino, Rizzolo (12° st 


Galli), Pocetta, Bresciani. 
ARBITRO: Fabricatore 
di Roma. 


NOTE: giornata molto 
calda; spettatori 22 mila. 
Ammoniti Tarantino, Na- 
Pontano, Cosentino e Va- 
lentini per gioco falloso; 
Biagioni per comporta- 
mento non regolamenta- 
re; Pocetta per proteste. 
Espulso, al 45° del primo 
tempo, Biffi per proteste. 


COSENZA — Facile suc- 
cesso sul Palermo da 


parte del Cosenza che. 


continua nel suo sogno di 
promozione rimandando 
tutto a domenica prossi- 
ma, nella gara esterna di 
Lecce. Se il Cosenza so- 
gna, il Palermo subisce 
un duro colpo alle sue 
speranze di salvezza. Ol- 


BOLOGNA — Tutto come 
previsto al Dall'Ara: un 
comodo pareggio che 
soddisfa le ambizioni di 
entrambe le squadre. Il 
Bologna è salvo, l'Anco- 
na în serie A. Ha stupito 
soltanto la costruzione 
di questo risultato. I ros- 
soblù hanno disputato 
una buona partita di ri- 
messa; lasciato il con- 
trollo del gioco ai bian- 
coneri, hanno saputo 
usare bene il contropie- 
de, con lunghi lanci a 
scavalcare il centrocam- 
po e Turkyilmaz pronto a 
scappare. Al 27° il Bolo- 
gna, proprio su una di 
queste azioni, è passato 
in vantaggio: bel lancio 
di Poli per il turco svizze- 
ro, che ha difeso bene su 
Mazzarano, ha guardato 
la porta, ha visto Nista 

ori dei pali e di sinistro 
lo ha infilato con un bel 
tiro dai 16metri. 

. Guerini, che a Bologna 
visse uno dei momenti 


Calcio 
FACILE SUCCESSO CASALINGO CONTRO IL PALERMO 


tre 22 mila gli spettatori 
che hanno gremito il 
«San Vito», sostenendo 
incessantemente per tut- 
ta la partita i padroni di 
casa, che hanno fatto su- 
bito capire di volere 
chiudere l'incontro nel 
più breve tempo possibi- 
le. Già al 2' infatti la for- 
mazione calabrese sa- 
rebbe potuta passare in 
vantaggio a conclusione 
di un lungo batti e ribatti 
in area rosanera, con 
tentativi di Biagioni, 
Compagno e Marulla, 
neutralizzati da Taglia- 
latela. Altri tre minuti e 
il portiere siciliano è sta- 
to costretto a un nuovo 
intervento su De Ruggie- 
ro, che lo ha impegnato 
in una difficile uscita a 
terra. La rete è arrivata 
al 26' in modo fortunoso. 
Biagioni ha battuto la 
punizione accordatagli 
dopo essere stato atter- 
Tato poco fuori dell'area 
dei siciliani. Il tiro non è 
stato potente, ma preci- 
so, con la palla a filo d'er- 
ba. Taglialatela era sulla 
traiettoria, ma non è riu- 
scito a trattenere il pallo- 
ne che è rotolato in fondo 
alla rete. La reazione del 
Palermo è giunta sette 


più difficili della carrie- 
ra, deve avere avuto 
paura, anche perché i 
suoi sembravano piutto- 
sto contratti. Ma pareg- 
gio doveva essere e pa- 
Teggio è stato. Pazzagli si 
è infortunato in uscita al 
49' (una lussazione del 
gomito, con piccole frat- 
ture del capitello, lo co- 
Sino a due giorni di 
ospedale e a due mesi di 
stop, mentre List ha su- 
bito una distrazione ai 
gemelli); il tempo di bat- 
tere il corner, la palla è 
finita a Lorenzini, il cui 
tiro deviato ha messo Er- 
mini a tu per tu con Cer- 
vellati, appena entrato; 
il numero 10 non ha 
CIO difficoltà a batter- 
o. 

Il secondo tempo è 
stato un'attesa spasmo- 
dica di quel 90° che per i 
marchigiani è la realiz- 
zazione di un sogno, per 
i rossoblù la fine di un 
incubo. 


minuti dopo, ma Biffi è 
stato preceduto da Zuni- 
co in uscita. E' stato lo 
stesso Biffi, uomo d'ordi- 
ne della difesa del Paler- 
mo, a: imprimere forse la 
svolta decisiva alla par- 
tita facendosi espellere 
per proteste. 

Il Palermo, sebbene in 
inferiorità numerica, al- 
la ripresa del gioco è an- 
dato all'attacco e con 
Bresciani ha impegnato 
Zunico in una parata a 
terra, Il pericolo scampa- 
to ha sferzato i giocatori 
di casa che sono tornati 
in avanti, mettendo al si- 
curo il risultato con Ma- 
rino che, di testa, ha 
mandato in rete una pal- 


. la servitagli, su punizio- 


ne, da Biagioni. Il fanta- 
sista cosentino ha messo 
il sigillo alla sua bella 
partita siglando il terzo 
gol (per lui il secondo 
della giornata) a conclu- 
sione di una triangola- 
zione con Marulla. Per i 
restanti trenta minuti il 
Cosenza ha badato solo a 
controllare la partita, a 
conclusione della quale, 
in ossequio ‘alle nuove 
disposizioni, non c'è sta- 
ta la tradizionale pacifi- 
ca invasione di campo. 


Lunedì 8 giugno 19%‘ 


. Cosenza, profumo di serie A 


Il sogno di promozione potrebbe realizzarsi domenica a Lecce - Per gli isolani salvezza incerta 


DOPO IL PARI CON LA CASERTANA 
Il Messina sul baratro 


della retrocessione 


Il casertano Volpecina. 


1-1 


MARCATORI: nel pt 40" 
Suppa, 46' Marino. 

MESSINA: Simone, Vec- 
chio, Gabriele, Carrara, Mi- 
Tanda, Marino, Sacchetti, 
Bonomi, Protti, Ficcadenti, 
Cambiaghi (29' st Dolcetti). 

CASERTANA: Bucci, Mo- 
naco, Volpecina, Suppa (43’ 
st Mastrantoni), Statuto, 
Petruzzi, Erbaggio, Manzo, 
D'Antò, Cerbone, Di Criscio 
(37° st Piccinno). 

ARBITRO: Pairetto di To- 
rino. 
MESSINA — Pareggiando 
in casa con la Casertana, 
il Messina ha ridotto al lu- 
micino le possibilità di 
salvezza. L'incontro con i 
campani è stato giocato 
sui nervi ma è durato sol- 
tanto un tempo nel quale 
si è visto di tutto. AV 17'un 
gol di Protti, annullato fra 
le proteste da un guardali- 
nee (l'arbitro Pairetto lo 
aveva concesso); una tra- 


versa con un tiro da 2î © 
metri del campano Erbag 
gio al 32’, quindi al 40 
l'improvvisa rete del var 
taggio casertano con Su)" 
‘pa abile a sfruttare un trai 
versone basso di D'Antò! 
Reazione veemente dé 
‘padroni di casa che nelre' 
cupero della prima frazio” 
ne di gioco sono giunti 
pareggio con il difensori 
Marino, che concludevii 
di testa su angolo battuti 
da Sacchetti. L'atteso af 
rembaggio del Messini 
nella ripresa non c'è stato. 
e la Casertana ha potuti 
tranquillamente control 
lare l’incontro: un soli 
brivido al 35’ del secondi) 
tempo su colpo di testa di 
Miranda a portiere batti 
to e la respinta sulla lineo 
di Petruzzi. Il pareggi 
consente alla Casertani, 
di potersi salvare se batte” 
tà domenica prossima 
Bologna, sperando nelli 
classifica avulsa. 


IL BRESCIA BATTE IL PISA ASSICURANDOSI IL VERTICE 


3-0 


MARCATORI: 4° p.t. De 
Paola, 15’ e 35' s.t. Ganz. 

BRESCIA: Cusin, Car- 
nasciali, Rossi, De Paola, 
Luzardi, Ziliani, Bono- 
metti (14’ s.t. Schenar- 
di), Domini, Saurini (21° 
s.t. Quaggiotto), Giunta, 
Ganz. 

PISA: Spagnulo, Cha- 
mot, Fortunato, Fioren- 
tini, Taccola, Bosco, Ro- 
tella, Fimognari (18' s.t. 
Gallaccio), Scarafoni, Si- 
meone, Ferrante. 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

NOTE: angoli: 
per il Brescia. Ammoni- 
ti: Rotella per proteste, 
De Paola per gioco scor- 
retto. Spettatori: 13 mi- 
la. 


BRESCIA — Dopo es- 
sersi assicurata la pro- 


AI PUGLIESI NON BASTA IL PUNTO DI REGGIO EMILIA 


Lecce in affanno 


0-0 


REGGIANA: Ciucci, Pa- 
ganin, Zanutta, Monti, 
Sgarbossa, Francesconi, 

‘tomare (13’ st De Falco), 
Scienza, Ravanelli, Zan- 
noni, Morello. (12 Faccio- 
lo, 13 Airoldi, 14 Bertozzi, 
15 Dominissini). 

LECCE: Gatta, Ferri, Ca- 


rannante, Bellotti, Bion- © 


do, Ceramicola, Moriero 
(36' st Amodio), Altobelli, 
Pasculli, Notaristefano, 
Baldieri (36’ st La Rosa). 
(12 Battara, 14 Maini, 15 
Morello). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

NOTE: giornata piovo- 
sa, con terreno allentato. 
Ammonito Moriero per 
comportamento ostruzio- 
nistico. Spettatori: 4.000. 
Ha assistito alla partita il 
ct della Nazionale Under 
21, Cesare Maldini. 


REGGIO EMILIA — Il 


Per Gatta e compagni 


rimandata di una settimana 


la certezza di poter 


- rimanere in serie «B» 


Lecce ha ottenuto il pun- 
to che cercava. Una Reg- 
giana in piena smobilita- 
zione ha giocato una par- 
tita scialba, ravvivata 
soltanto in rare circo- 
stanze da conclusioni 
che hanno trovato il por- 
tiere pugliese Gatta at- 
tentissimo. Per la squa- 
dra di Bigon il pareggio 
significa una grossa ipo- 
teca sulla salvezza, an- 
che se servirà ancora un 
punto domenica contro il 


Cosenza in piena lotta 
per la «A». Per la Reggia- 
na l'ultima partita inter- 
na ha completato un de- 
solante record: nessuna 
vittoria al Mirabello nel- 
l'intero girone di ritorno. 
L'ultimo acuto granata 
sull'erba di casa, infatti, 
risale al 22 dicembre 
scorso, 3-1 al Palermo. 
Poi nove partite con sei 
pareggi e tre sconfitte. 
Un cammino sconso- 
lante che ha dissolto il 


AVELLINO SUPERATO IN CASA DAL CESENA: 


Addio con amarezza 


0-1 


MARCATORI: nel p.t. 35° 
Amarildo. 

AVELLINO: Ferrari, Par- 

iglia, De Marco, Levanto 
ù st Marasco), Voria (20° 
s.t. Torino), Cuicchi, Pec- 
chia, Urban, Bonaldi, Batta- 
glia, Bertuccelli. 

CESENA: Fontana, De- 
stro, Pepi, Piraccini, Jozic, 
Marin, Teodorani, Masolini 
(26' s.t. Barcella) Amarildo, 
Lantignotti, Lerda, 5 

ARBITRO: Dinelli di Luc- 


ca. 

NOTE: calda giornata di 
sole, terreno perfetto, spet- 
tatori cinquemila. Ammo- 


nito Voria per scorrettezze. 


«AVELLINO — L'Avellino 
saluta la serie B con una 
scialba prestazione da- 
vanti al proprio pubblico. 
Con numerosi assenti, la 
squadra di Graziani nulla 
ha posto in essere per 
fronteggiare un Cesena 
più volenteroso e spiglia- 
to. Tutta la partita sta, so- 
stanzialmente, nelle azio- 
ni del primo tempo. Dopo i 
primi dieci minuti di stu- 
dio, il Cesena comincia a 
cercare con insistenza la 
porta di Ferrari. Al 13' ter- 
mina a lato un tiro di Ma- 
solini, al 17' Amarildo, di 
testa, sfiora i pali della 


porta avversaria. Al 21” 
cross di Amarildo per Ler- 
da, conclusione che termi- 
na alta con una difesa irpi- 
na completamente ferma. 
Il gol sembra essere nell'a- 
ria. Al 27' Amarildo con- 
clude da due passi ma Fer- 
rari blocca. La rete della 
vittoria la sigla però pro- 
prio il brasiliano, al termi- 
ne di una bella azione con- 
dotta da Pepi e Masolini, 
con un preciso colpo di te-: 
sta. Da segnalare in chiu- 
sura di frazione una con- 
clusione ravvicinata di 
Masolini, ma Ferrari re- 
spinge di pugno. 


sogno della «A», lunga- 
mente accarezzato dalla 
tifoseria reggiana che 
non ha lesinato contesta- 
zioni ai giocatori e alla 
società. Particolarmente 
preso di mira Ravanelli, 
già della Juve da mesi. 
Poco da raccontare sulla 


partita, Il Lecce ha con-. 


tenuto la manovra av- 
versaria e ha tirato in 
porta una sola volta, al 
20' della ripresa, quando 
Baldieri ha cercato il gol 
da posizione angolata e 
Ciucci ha sventato in an- 
golo. Da ricordare poi 
una fiondata di Zannoni 
al 26' deviata da Gatta e 
nella ripresa una girata 
di Paganin al 23’ blocca- 
ta in due tempi, una 
bomba di Scienza devia- 
ta in angolo al 32' e infi- 
ne un nuovo intervento 
di Gatta su incornata di 
Zanutta. 


PUNTO PREZIOSO DEL PADOVA CONTRO IL PIACENZA 


10-5. 


L’ennesima vittoria. 


delle rondinelle, contro 


i demotivati toscani, a suggello 


di una grande stagione 


mozione in serie A con 
alcune giornate d'anti- 
cipo, il Brescia batten- 
do nettamente il Pisa 
ha voluto mettere al si- 
curo anche il primo po- 
sto in classifica che, sa- 
rà pure un traguardo 
platonico, ma che per 
gli uomini di Lucescu 
rappresenta il degno 
suggello di una grande 
stagione. Spinta dal 


| pubblico in festa, la 


squadra lombarda non 
ha trovato nessuna op- 
posizione nei toscani, a 
corto di motivazioni 
per contrastare effica- 
cemente gli scatenati 
padroni di casa passati 
in vantaggio già al 4' di 
gioco, Dominando il 
gioco a centrocampo, 
grazie al buon lavoro di 
Bonometti, De Paola e 
Domini, le rondinelle 
hanno mantenuto quasi 


sempre l'iniziativa @ 
eccezione della fase fi- 
nale del primo tempo. Il 
Pisa-però non è mai riu: 
scito a rendersi perico- 
loso e la difesa brescia: 
na si è goduta la giorna-. 
ta di riposo. Al 4' il Bre: 
scia è già in gol. Dalla, 
bandierina del calcio! 
d'angolo Domini tocca) 
Tasoterra-per De Paola! 
appostato al limite del-! 
l'area: gran botta e rete. 
Nel secondo tempo il 
Brescia riprende deci-. 
samente l'inziativa € 
mette al sicuro il risul 
tato con una doppietta 
di Ganz. Il primo gol do- 
po una combinazione 
con Schenardi sulla de-. 
stra, il secondo ripren-| 
dendo una corta respin-| 
ta di Spagnulo su tiro di 
Rossi. 


UN PUNTO A TESTA CON LA LUCCHESE 
Venezia, fiato sospeso 
fino all'ultimo minuto 


1-1 


MARCATORI: nel s.t. 5° 
Romano (rigore), 28 Paci. 

LUCCHESE: Quironi, Vi- 
gnini, Baraldi (15° s.t, Tra- 
mezzani), Giusti, Pascuc- 
ci, Delli Carri (10' s.t. Si- 
monetta), Russo, Monaco, 
Paci, Donatelli, Rastelli. 

VENEZIA: Caniato, Co- 
sti, A. Poggi, Lizzani, Ro- 
mano, Bertoni, Filippini, 
Garillo, Simonini, De Pa- 
tre, P. Poggi. 

ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 

NOTE: spettatori 4.603 
per un incasso complessi- 
vo di 86.073.474 lire, 
Espulso al 24' s.t. il portie- 
re del Venezia Caniato per 
‘un fallo di mano fuori'del- 
l'area di rigore. 


LUCCA — Rischia il 
Venezia, ma alla fine 
strappa quel punto che 
consente alla squadra di 


Zaccheroni di continuare 
a sperare nella salvezza. 
La Lucchese non infieri- 
sce e nel primo tempo so- 
no anzi i Lagunari a mo- 
Strarsi più decisi e a cer- 
care il gol con convinzio- 
ne. L'impegno viene pre- 
miato al 50' quando Delli 
Carri liscia, lasciando li- 
bero Simonini che poi 
Viene atterrato davanti a 
Quironi. Il calcio di rigo- 
Te viene realizzato da 
Romano. La Lucchese 
non ci sta e comincia ad 
attaccare. Un minuto do- 
po Paci colpisce l'esterno 
della rete e al 61° Dona- 
telli viene anticipato in 
angolo. La partita sì in- 
fiamma al 69° quando 
Paci se ne va tutto solo e 
costringe Caniato a usci. 
re dall'area: il portiere 
tocca la palla con la ma- 
no, manonla ferma e Pa- 
ci mette in rete. I rosso- 


i 
neri esultano per il pa-| 
reggio, il segnalinee cor-| 
re con la bandierina ver- 

so il centro del campo, 

ma Stafoggia, anziché 

concedere il vantaggio 

ritiene che il gioco si fos- 

se fermato per il fallo di 

Ganiato che espelle, con- 

cedendo solo una puni- 
zione dal limite. Il forte| 
tiro di Simonetta è re- 
spinto dal dodicesimo 
Minghini, entrato al po- 
sto di Simonini. L'incon- 
tro diventa un assedio e 
il gol del pareggio arriva | 
al 73' quando Paci devia | 
in rete di esterno destro | 
un assist dalla sinistra di | 
Tramezzani. I rossoneri | 
cercano la vittoria e co- | 
stringono il Venezia, in 

dieci, a chiudersi davanti | 
alla porta. Al 79' solo il. 
palo evita che Simonetta | 
segni ilgoldel2-1. . 


Matematicamente salvi 


1-1 


MARCATORI: nel pt 37° 
Murelli (aut), nel st 15° 
Montrone, v 

PADOVA; Bonaiuti, Mu- 
relli (43’ pt Rosa), Lucarel- 
li, Franceschetti, Ottoni, 
Zanoncelli, Di Livio, Nun- 
ziata (32’ st Ruffini), Gal. 
derisi, Longhi, Montrone. 
(12 Dal Bianco, 15 Fonta- 
na, 16 Putelli). 

‘PIACENZA: Gandini (46’ 
pt Pinato), Di Cintio, Di 
Bin, Brioschi, Chiti, Lucci, 
Di Fabio, Madonna, De Vi- 
tis, Fioretti (43’ pt Moret- 
ti), Piovani, (13 Doni, 14 
Papais, 16 Cappellini). 


ARBITRO: Rosica di Ro- 


ma. n 

ANGOLI: 9-1 per il Pa- 
dova. 

NOTE: Cielo coperto, 
pioggia a tratti, Spettatori 
7178 per un incasso di 
147.019.000 lire. 


PADOVA — E' finita 1-1 
tra Padova e Piacenza, 
con gli ospiti a festeggia- 
re la matematica certez- 
za della permanenza in 
serie «B» e i padroni. di 
casa soddisfatti per aver 
«raddrizzato» una parti- 
ta che sembrava com- 
promessa dopo un'auto- 
rete al 37' del primo tem- 
po del terzino Murelli. I 


biancoscudati, ora quar- 
tultimi in classifica as- 
sieme al Lecce, sono at- 
tesi fra sette giorni da 
una difficle trasferta a 
Pescara dove il Padova 
dovrà cercare di conqui- 
stare almeno un punto 
per essere sicuro di non 
Tetrocedere. 

La gara è stata priva di 
emozioni ‘fino all'episo- 
dio dell'autogol ‘del Pa- 
dova che ha visto Murelli 
deviare nella propria re- 
te un forte tiro scoccato 
da Brioschi, uno dei mi-‘ 
gliori nel Piacenza. La 
squadra veneta non si è 
però demoralizzata e si è 


portata subito in avanti | 
riuscendo a creare nu- 
merose palle-gol. Poi, al. 
15' della ripresa è arriva- 
tola meritata rete del pa- — 
reggio messa a segno da 
Montrone. Dopo il gol il 
Padova ha provato anche 
a cercare il vantaggio, 
mala difesa piacentina si 
‘è chiusa bene nella pro- | 
pria area a difesa del pa- 
reggio. ; 

Gli ultimi venti minuti | 
di gioco sono stati privi 
di episodi rilevanti, con | 
le due squadre attente a 
controllarsi vicendevol- 
mente. 
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CALCIO ) 


ET 
UNGEN U|c 
oo 
moHi 


In trasferta la squadra al 


Massese-Triestina 
Triestina-Arezzo 
Alessandria-Triestina 
Triestina-Empoli 
Triestina-Vicenza 
Pavia-Triestina, 
Triestina-Chievo 
Palazzolo-Triestina 
Triestina-Pro Sesto 
Spal-Triestina 
Triestina-Como 
Siena-Triestina 
Triestina-Spezia 
Monza-Triestia 
Casale-Triestina 
Triestina-Carpi 
Baracca L-Triestina 
Triestina-Massese 
Arezzo-Triestina 
Triestina-Alessandria 
Empoli-Triestina 
Vicenza-Triestina 
Triestina-Pavia 
Chievo-Triestina 
Triestina-Palazzolo 
Pro Sesto-Triestina 
Triestina-Spal 
Como-Triestina 
Triestina-Siena 
Spezia-Triestina 
Triestina-Monza 
Triestina-Casale 
Carpi-Triestina 
Triestina-Baracca L. 


Ù) 


6| 9 

6 | 12] 6|2 
307 |- 86 | 894 

9] 3] 26 


TRS 


GIOCATORI URL FU | LEGNI |M TO] NIGA: | WGS 

BAGNATO 7| 5 12 | 86/68] 72) 5| 9| 2 [2720/31 
BIANCHI 3.|.10 18 2|33|59|35|29| 2| 11/1022/15 
CASONATO Ao 3 1 1819] 17) 5 481/11 
CERONE 5 |13|17 30 1|2|62|35| 15 12| 2 |2422|27 
CONCA 4|14 18 1|1|57|71|34 12 | 3.|1957| 23 
COSSARO 34 7 4|21|.9 8 1524| 18 
DANELUTTI 2|7|18 25 1|2|78|48| 75|23| 6| 22176128 
DEL BIANCO. | 1] 3| 3 6 1|4]|2|30) 6/1 1074| 14 
DONADON ii 2 42|23| 9 1574| 21 
FICARRA n 162 3 1 26|18| 15 5| 1 U3| 5 
GODEAS det 1 DORIA RZ 1 14) 5 
IACUZZI i { 1 3 2 5| 2 
LUIU (ia l09A IRE ph 21 |13| 47|14| 2 639/15 
MARINO 5.|/18.|15 28|1 1|19|32|56| 88/22/39 1425) 19 
PACE 118 paci) ; 436/16] 31 2 1110] 16 
PANERO. — | 6 |16|11 | 2 2|12|41|4| 10] 2| 2 1720| 28 
PASQUALINI 1 Ù MES Regio GA 
POLIDORI 1 |11|16 27 206.119 |45 

PRISCO 

RUNCIO il 

SANDRIN 94 

TANGORRA. | 1:| 4| 8 12 ; 83 |54 

TERRACIANO | 2| 6| 8 14 316862 

TROMBETTA | 3 |11|26 37 15/43/83 

LOSACCO ib eri 5 20 |17 

ROMANO 2|3 5 1 10|12|35 

‘SOLIMENO 1| 4/3 7 6|4|9 

URBAN 4|1 5 e 

SQUADRA 

TOTALE 

PORTIERI] METIS | PARATE Hi | PARTE PO. | PARTE | MAM 4 | ALE a] sete | Es. | i. Ps. 
BRUNNER 3 Ae 24 352) 4 
DRIGO 1 u 1 È 8| 1 
LONGO 5 15 3 : 5 Se 

RIOMMI 45 5 E 5 

“TOTALE fat 


TRIESTINA /LA RESA DEI CONTI 


Un disastro lontano dal «Grezar» 


abardata ha subito 21 reti e segnate solo 11 - Una difesa pasticciona 


Galato definitivamente il 
sipario sulla G-1 con lo 
spareggio di Piacenza tra 
le terzultime Casale e 
Pro Sesto, è tempo di 
completarne i bilanci 
con particolare riferi- 
mento a quello che è sta- 
to il non esaltante cam- 
mino della Triestina, che 
come noto ha fallito an- 
che il più modesto obiet- 
tivo della qualificazione 
per la Coppa Italia mag- 
giore: wi avversari 

osto (al Nereo Rocco? 
c'è da sperare di no) si 
chiameranno Giorgione 
(neopromosso dell'Inter- 
regionale alla G-2), Chie- 
vo e Valdagno (se non re- 
trocederà in Interregio- 
nale). 

Malgrado le due scon- 
fitte casalinghe (una nel- 
la perturbata partita di 
transizione con il Chie- 
vo, l'altra nel match con 
la Spal che praticamente 
ha chiuso il campionato 
alabardato), c'è da nota- 
re che il cammino della 
Triestina al Grezar è sta- 
to tutto sommato conso- 
no alle altre «grandi», 
avendo gli uomini alle- 
nati da Zoratti raccolto 
25 punti in 17 partite 


H- contro i 28 della Spal, i 


26 di Como e Vicenza, i 
24 di Monza ed Empoli; 
dove essi sono clamoro- 


Calcio 


samente mancati è nelle 
partite esterne, con soli 
12 punti fatti contro i 19 
Spal e Monza (definiti- 
va dimostrazione del- 
l'assioma che vuole la C- 
1 si perda in casa e si vin- 
ca in trasferta), i 17 del 
Como, i 14 di Vicenza ed 
Empoli. 7 
La ragione di tanto di- 
Verso ‘Orione tra le 
mura amiche e lontano 
da esse è chiarita dalla 
classifica dei golfatti e di 
quelli subiti. Conà81 reti 
segnate la Triestina è sì 
lontanissima (come del 
resto tutte le altre) dalle 
49 della Spal, e lontana 
dalle 39 dell'Empoli, ma 
tutto sommato non di- 
Stante dalle 34 di Monza 
€ Vicenza e dalle 33 del 
Como, Viceversa il com- 
puto dei gol al passivo 
vede gli alabardati stac- 
catissimi con 31 reti dal- 
le 15 del Monza, dalle 18 
del Como, dalle 20 del Vi- 
cenza, dalle 21 della Spal 
e dalle 25 dell'Empoli: il 
reparto arretrato alabar- 
dato ha fatto peggio an- 
che di quelli del Carpi 
(27) e della Pro Sesto (28). 
Ancora più chiaro il 
responso delle reti fatte e 
subite diviso tra casa e 
trasferta: al Grezar 20 
fatte e 10 subite, lontano 


.gludice sportivo: 


da esso 11 fatte e 21 subi- 
te, cioè in media 1,25 
ogni gara esterna! Chiaro 
che con una simile per- 
formance era impossibi- 
le fare sui campi altrui 
più di 12 punti su 34. Al- 
trettanto evidente, per- 
ciò, che i primi rinforzi 
dovranno venire per i 
ruoli di portiere e di di- 
fensore centrale (visto 
che si vuole giocare a zo- 
na) da affiancare a capi- 
tan Cerone, risultato fe- 
ralmente scoperto nel 
campionato testè con- 
clusosi. 

Indispensabile anche 
tenere in campo una mi- 
gliore condotta, sì da non 
essere obbligato oggetto 
degli strali di arbitri e 
solo 
grazie alle maxisqualifi- 
che rimediate dal Barac- 
ca Lugo nel finale del 
campionato la Triestina 
ha evitato di essere la 
squadra con più espulsi 
(12 contro i 13 dei roma- 
EROI: mentre le squali- 
iche complessivamente 
racimolate sono state pa- 
ri addirittura a 25, con 
Conca a fare la parte del 
leone avendo fatto colle- 
zione di tre espulsioni, 
dodici ammonizioni e 
sette giornate di squalifi- 
ca: cosa che gli ha con- 
sentito di arrivare al po- 


co ambito titolo di gioca- 
tore più punito di tutto il 
girone. 
Quanto a quelli che 
vengono definiti «eventi 
particolari», la Triestina 
è finita benissimo nella 
classifica dei rigori subiti 
(soltanto due) condivi- 
dendo il primato con il 
Monza; discretamente in 
quella dei rigori a favore 
(5, di cui 3 trasformati) 
comandata dal Vicenza 
dall'alto dei suoi 11 pe- 
nalties (ben otto dei quali 
procurati dal furetto Ga- 
sparini); malissimo in 
quella delle autoreti, 
avendone avuta a favore 
solo una nel turno inau- 
‘ale a Massa ed invece 
en cinque contro (Cero- 
ne pro Alessandria, Ba- 
gnato pro Siena, Tangor- 
ra pro Casale, ancora Ba- 
gnato pro Vicenza, e dul- 
cis in fundo Casonato pro 
Baracca nella partita del 
sosenao) a dimostrazio- 
ne di quanto pasticciona 
sia stata la sua difesa. 
Da ultimo, il capitolo 
spettatori, forse il più 
oloroso di tutti, perché 
più dei 3.900 tra abbona- 
tie paganti di quest'anno 
la Triestina li aveva sem- 
re avuti anche ai toh, 
(ri ormai) del- 
la D. A dimostrazione di 


Il Piccolo [_V 


cosa sia questa C-1 la 
Triestina è tuttavia terza 
assoluta nella speciale 
classifica, pur staccatis- 
sima dalla Spal (16.800) e 
dal Vicenza (8.100), ma 
davanti a Como (3.800), 
Alessandria (3.500), 
Monza (3.300), Empoli 
(3.100), Arezzo (2.700), 
Spezia (2.600), Massese 
(2.300), Siena (2.200), Pro 
Sesto. (1.700), Baracca 
Lugo (1.600), Pavia 
(1.500), Palazzolo 
(1.500), Casale (1.400), 
Carpi (1.300) e Chievo 
(800). La media comples- 
siva del campionato è 
perciò di 3,450, superio- 
te del 46% rispetto alla 
recedente edizione del- 
a C-1/A ma ognun vede 
quanto conti in essa l'ec- 
cezionale seguito dalla 
Spal, non solo al Mazza. 
Certo è che per la Trie- 
stina le cose non possono 
continuare così, soprat- 
tutto essendo pronto uno 
stadio da 32.000 posti a 
sedere, e anche in rela- 
zione al fatto che quando 
si è giocato con un obiet- 
tivo (gara interna con la 


‘Spal) si sono rivisti ben 


12.000 spettatori a tifare 
ancora una volta per lei, 
ancora una volta usciti 
disillusi e scornati. 
Giancarlo Muciaccia 


Capitan Cerone sarà 
un punto fermo della 
nuova Triestina. 


TRIESTINA / ZORATTI GUARDA INDIETRO PRIMA DI PARTIRE 


Un addio senza rancore 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Un saluto 
caldo al magazziniere, 
un borsone sportivo con 
tute, scarpe, magliette e 
cronometri in mano. Ul- 
tima scena di Giuliano 
Zoratti allo stadio Grezar 
da allenatore della Trie- 
stina. Altri saluti si suc- 
cederanno,. poi caleran- 
no altre novità su ciò che 
si considera passato. Zo- 
ratti spazzato dalla zo- 
na? «La zona non c'entra 
pernulla. Auomo o zona, 
purchè ci siano buoni 
giocatori. L'abbiamo 
provata anche noi la zo- 
na, ma ci siamo presto 
accorti che non ci eniva 
bene. Come non ci veni- 
va bene il fuorigioco. E 
allora, piuttosto che fare 
figure barbine, meglio il 
gioco a uomo e il fuori- 


gioco solo in casi di infe- - 


riorità numerica». 

«Errori ne facciamo 
tutti, ogni giorno. ndub- 
biamente sono stato 
troppo tollerante con 
qualcuno — i giocatori 
sono esclusi da questo 
discorso — e qualche 
compromesso l'ho accet- 
tato quando si trattava 
di non screditare o immi- 
serire il lavoro della so- 
cietà. Ma niente di gros- 
so. Ho sbagliato la scelta 
del portiere: Longo è sta- 
to troppo a lungo infor- 
tunato pertornare a buo- 
ni livelli di rendimento; 
Riommi lo credevo più 
maturo per il compito. 
Credevo di fare la qua- 
dratura del cerchio già in 
estate: male. Ho creduto 
di trovare nei nuovi arri- 
vi giocatori maggior- 
mente motivati: male in 
parte.) 

«nsomma, si doveva 
almeno arrivare al quar- 
to posto, era alla nostra 
portata pur in un'annata 
opaca. Abbiamo buttato 
via punti in modo osce- 
no. Adesso non mi resta 
che aspettare qualche 
chiamata, sono pronto a 
ricominciare dalla serie 


a ‘a 


Giuliano Zoratti ha già lasciato Trieste. Massese 


o Casale le possibili destinazioni, 


C1, Almeno spero.» 

«Si è parlato dei miei 
rapporti con Salerno, Ab- 
biamo avuto un dialogo 
continuo, E anche certi 
contrasti sulla gestione 
disciplinare di qualche 
giocatore, Se notavo at- 
teggiamenti di sufficien- 
za, negligenze nellavoro, 
lo segnalavo a Nicola e 
mi aspettavo che lui, 
rappresentante della so- 
cietà, assumesse un at- 
teggiamento severo nei 
confronti di chi mancava 
di quella serietà nel lavo- 
To che ritengo necessa- 
ria. Invece Salerno si è 
dimostrato troppo tolle- 
rante. Però, in fondo, si è 
allineato alle mie idee, 
mi ha dato ragione. Però 
il campionato era ormai 


agli sgoccioli.ò 

«Un allenatore, quan- 
do fa la voce grossa, ha 
bisogno del sostegno del- 
la società, Problemi coi 
giocatori esistono in tut- 


te le squadre, sono ra-- 


gazzi che mon possono 
rendersi conto della for- 
tuna che hanno di gioca- 
re al calcio ed essere ben 
pagati. Ci vuole ogni tan- 
to una stretta disciplina- 
re.) 

«Non è un dramma, 
sono cose piccole. Però 
hanno la loro importan- 
za lungo i dieci, undici 
mesi del campionato. Ho 
visto Salerno molto delu- 
so e amareggiato dal 
comportamento di qual- 
che giocatore nelle ulti- 
me partite, come se lo 


avessero tradito. Io, per 
la frequentazione quoti- 
diana, mi aspettavo che 
certuni tirassero i remi 
in barca. In questi mo- 
menti di amarezza ci sia- 
mo trovati in sintonia col 
direttore generale.» 

«Sto parlando a stagio- 
ne finita, ma non ho re- 
criminazioni da mettere 
in piazza. Spero che que- 
sto discorso serva da 
esperienza per il futuro. 
Non possiamo accampa- 
re alibi. Gli stipendi arri- 
vavano con ritardo, ma 
arrivavano. Adesso sia- 
mo quasi a posto. Presti- 
to o non prestito, preten- 
devo che tutti lavorasse- 
To con serietà fino alla 
penultima settimana, 
perchè ripetere i 50 me- 
tri o dedicarsi agli allun- 
ghi è il lavoro di chi vuol 
fare il calciatore. E' stato 
un campionato in cui ab- 


' biamo fallito gli obietti- 


vi.» 

«Ersilio Cerone si è di- 
mostrato, ancora una 
volta, una persona a mo- 
do. Ha fatto il capitano, 
non ha accettato di fare 
clan coi meridionali o coi 
settentrionali, si è impe- 
gnato e ha reso oltre mi- 
sura, Un altro che mi ha 
facilitato il lavoro con la 
sua disponibilità è stato 
Terracciano: l'ho messo 
in mezzo, a destra, a fare 
il terzino, e lui ha fatto 
tutto con impegno. Chi 
gli ha giocato vicino non 
può lamentarsi di lui.» 
Non vuol fare torto a 
nessuno, ma Cerone e 
Terracciano, evidente- 
mente, hanno colpito fa- 
vorevolmente Zoratti. 

L'articolato addio di 
Giuliano Zoratti non col- 
pisce fatti particolari. Un 
campionato deludente 
non cancella i ricordi per 
una città che ha sostenu- 
to.il suo lavoro, senza la- 
menti e senza isterie. 
Mentre la Triestina ri- 
parte dalla zona, Zoratti 
riparte per un'altra città. 
Auguri, sinceramente, 
alla Triestina e a Zoratti. 


PROSSIMO TURNO 
Giulian.-Carrarese 
Francav.-Cecina 
Prato-Civitanov. 
Lanciano-Gubblo 
Viareggio-Ponsacco, 
©. Sangro-Pistoiese 
Poggibonsi-Rimini 
Montev.-Teramo 
[Reozzane Pesaro” 


Avezzano-Pesaro 


C2 girone A 
Leffe-Aosta 31 
Centese-Cuneo 3-0 
Ospitaletto-Fiorenz. 3-2 
Valdagno-Legnano 12 
Olbia-Mantova 0-0 
Varese-Novara 1-0 
Suzzara-Ravenna 2-0 
Lecco-Solbiatese 2-2 
Trento-Tempio. 3-0 
Pergoc.-Virescit 2-1 
CLASSIFICA 
Ravenna 463614 18 44127 
Leffe 45 96 1515 64623 
Mantova 39.36 12 15 9 4435 
Fiorenz. 39361019 73426 
Varese 3936 921 63328 
Trento 39.36 1215 9 2621 
Tempio 39 36 14 11 11 3133 
Pergoc. 38.36 10 18 83529 
Lecco 38.36 10.18 82928 
Ospitaletto 37.36 11 1510.3938 
Olbia 3736 821 72221 
Centese 35.36 917102424 
Solbiatese 3536 721 82530 
Novara 34 36 1210 14 3338 
Virescit 3336 915122832 
Aosta 33 36 8 17 11 2935 
Suzzara 3336/10 13 13 2431 
Valdagno 3136 8 1513 2635 
Cuneo 26 36 41814 1840 
Legnano 2436 710192942 
f ERI E 
C2 girone B C2 girone C 
I RISULTATI I RISULTATI 
Rimini-Avezzano 0-0 Battip.-Altamura 3-2 
Ponsacco-C. Sangro 1-2 Puteolana-Astrea 3-1 
Civitanov.-Francav. 0-0 Matera-Bisceglie 0-0 
Cecina-Giulian. 3-1 Potenza-Cerveteri 3-0 
Pistolese-Lanciano 4-0 Formia-J. Stabia 0-0 
Carrarese-Montev. 0-0 Turris-Latina 2-2 
Teramo-Poggibonsi 2-0 A. Leonzio-Lodigiani 2-2 
Pesaro-Pontedera 3-1 Sangius.-Molfetta 0-0 
Vastese-Prato 41 Catanzaro-Trani 1-1 
Gubbio-Viareggio 3-0 Savola-V. Lamezia 1-1 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Pesaro 48.36 1616 4 4422 Lodigiani 45361319 43217 
Carrarese 48 36 1518 33316 Potenza 44361220 43117 
Montev. 46361320 33517 Trani 42/3613 16 74330 
Pistolese 4536 1515 6 4424 Catanzaro 42361218 63422 
Rimini 44 36-14 16 6 3516 Altamura 39 3611 17 84032 
Viareggio: 3936 11 17 83926 Matera 39.36.11 17 82928 
C. Sangro 3936 1215 93833 V. Lamezia 38.36 12 14 10 4836 
Ponsacco 3936 11 17 82829 Bisceglie 38361018 82924 
Vastese . 3636 10.16 10 3435 Sangius. 37361017 92121 
Civitanov. 3436 -9 16 11 2627 Turris 36 36 10.16 10 2837 
Avezzano 3436 916113032 Savoia 3436 622 83334 
Cecina 3436 91611 2933 Astrea 34 36 10 14.12.3739 
Poggibonsi 33.36 9 15 12 2430 A.Leonzio 3436 916 113135 
Prato 32.36 10 1214 3339 Battip. 3336 915123238 
Francav. 3136 521102737] |J.Stabia 32/3610 12 14 2024 
Pontedera 3136 521 10 2234 Molfetta 3236101214 2031 
Teramo. 2936 6.17 132843 Cerveteri 31.36 619113235 
Giultan. 2736 9 9182243 Formia 31.36 913 142835 
Gubbio 2636 614161733 Latina 31.36 10 11 15 2741 
Lanciano 25.36 417151938 Puteolana. :28 36 5 18 13 2241 


PROSSIMO TURNO 
Molfetta-A. Leonzio 
Latina-Battip. 
Altamura-Puteolana 
Astrea-Catanzaro 
Bisceglie-Formia 
J. Stabia-Matera 
V. Lamezia-Potenza 
Cerveteri-Sangius. 
Trani-Savoia 


|Podigiani-Turris 


Un portiere, un regista e un «bomber», please 


Concluse le ultime formalità di un 
Campionato terminato in un'abbastan- 
Za anonimo sesto posto, per la Triesti- 
Na è tempo di voltare pagina e, assoda- 
0 che sotto il profilo societario nulla 
lovrebbe mutare, iniziare a tirare le 
Teti delle trattative intessute — per 
cca del dott. Salerno — dalla sconfit- 
Vicenza in qua. 

Società, Come detto, nulla dovrebbe 
tare, ma forse qualcosa potrebbe 
mbiare dato che il dott. De Riù trami- 
te il condono tributario e valutario può 
Mettere una pietra sopra ai passati 
.SUai giudiziari, sborsando peraltro una 
Sifra vicina ai tre miliardi. Con ciò egli 
tornerà in grado di liberamente dispor- 
È di ogni suo bene senza avere addosso 
a spada di Damocle di possibili seque- 


stri (si ricorderà che lo scorso anno du- 
rante le vacue trattative di cessione 
della società alabardata sorse concre- 
tamente tale problema). Ciò potrebbe 
indurlo a cessare la politica di dismis- 
sioni, go È 
Movimenti «automatici». Sono già 
ritornati alle squadre di provenienza 1 
vari Donadon, Del Bianco, Ficarra e Po- 
lidori, e ha cessato il suo breve rappor- 
to il portiere Longo. Ritornano n ala- 
bardato dai vari prestiti Romano, Tibe- 
rio, Milanese, Cernecca, Di Benedetto, 
Rizzioli, Costantini e Giacomarro: ma 
gli ultimi due hanno il contratto scadu- 
to. 3 ; 
Movimenti già compiuti. Perfezio- 
nato lo scambio alla pari Lo Sacco + 
Solimeno per Pace + Bianchi con il Co- 


senza. La Juventus pare intenzionata a 
‘riscattare il portierino Mainardis. 
Organico. Ora come ora, esso com- 
prende i portieri Riommi, Brunner e 
Drigo; i difensori Cerone, Bagnato, Cos- 
saro, Pace, Costantini, Tiberio, San- 
, Cernecca e Milanese; i centro- 
campisti Tangorra, Danelutti, Terrac- 
ciano, Conca, Bianchi, Luiu, Casonato, 
Pasqualini, Runcio, Di Benedetto, Riz- 
zioli, Giacomarro; gli attaccanti Mari- 
no, Panero, Trombetta, Romano, Go- 
deas, Tacuzzi, Prisco. Un totale di 31 
giocatori che, anche a considerare Dri- 
go, Runcio, Di Benedetto, Rizzioli, Ia- 
cuzzi e Prisco come destinati esclusi- 
vamente al campionato Primavera (che 
si farà di nuovo, dopo la dolorosa ri- 
nuncia di quest'anno), rimangono pur 


Sempre 25, cioè almeno 7 in più rispet- 
to alle normali esigenze. E' chiaro che 
sfrondare una simile «rosa» sarà im- 
presa che potrebbe condizionare i nuo- 
vi arrivi alle possibilità di dare in cam- 
bio i giocatori attualmente in evidente 
esubero. 

Portieri, Riommi dovrebbe essere 
certamente ceduto. Il numero uno vie- 
ne cercato in una rosa comrpendente i 
vari Facciolo (Reggiana), Spagnulo (Pi- 
sa), Battara (Lecce), Ferrari (Avellino), 
Bistazzoni (Taranto), Pinna (Siena). 
Brunner è richiesto da Torino e Fioren- 
tina, ma sarà ceduto solo ricevendo in 
cambio giocatori e soldi: di operazioni 
alla Mainardi neanche a parlarne. 

Difensori. Si cerca un «centrale» 
che, per far coppia con.il riconfermatis- 


simo capitan Cerone, deve avere nella 
velocità il suo punto forte. Interessano 
Dondo (Pisa), Dall'Igna (ha giocato a 
Lugo, ma è della Sampdoria), Grossi 
(Garpi), Sussi (Arezzo) e qualche altro. 
Cossaro, Tiberio e Gernecca dovrebbe- 
ro essere ceduti. Milanese dovrebbe es- 
sere il laterale sinistro, a meno di una 
grande offerta. 

Centrocampisti. Innanzi tutto si 
cercherà di trattenere il barese Tangor- 
ra, magari acquistandone la compro- 
prietà. Altro punto fermo dovrebbe es: 
sere Danelutti. Tra Bianchi, Casonato e 
Pasqualini ne rimarrà uno solo. La «zo- 
na» di cero impone un centro- 
campista centrale, ma a ridosso dell: 
difesa. Tutti gli altri numerosi TRE 
campisti di quest'anno, nonché Giaco- 


marro, sono «in mobilità». 

Attaccanti, Per Godeas, vedi quan- 
to detto per Brunner, con la differenzza 
che a richiederlo sono Milan e Torino. 
A meno di un'offerta iperbolica e non 
rifiutabile anche per il giocatore, Mari- 
no resterà proprietario della maglia n. 
7. Peril ruolo di centravanti si cerca un 
elemento potente, abile nel gioro ae- 
Teo: circolano i nomi dell'immancabile 
La Rosa (Lecce), Sorbello (Pescara), Go- 
ri (capocannoniere nel Chievo con 13 
gol), Artistico (10 gol a Vicenza, dove 
pare arrivi al suo posto l'avellinese Bo- 
naldi), Mezzini (Spal, dove sarebbe 
chiuso dagli arrivi di Soda e Pacione). 
Come n. 11, l'aretino Briaschi Il (10 re- 
ti) è quasi alabardato. SS 

Giancarlo Muciaccia 
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Calcio. 


DILETTANTI / MERCOLEDI SERA PARTE IL TORNEO CREMCAFFE. 


San Giovanni, salotto all'aperto. 


Lunedì 8 giugno 1992 


Migliorie all’impianto di viale Sanzio per il rituale appuntamento estivo, vera festa popolare 


CALENDARIO 


Mercoledì o 
Giovedì 11 
Venerdì 12 
Venerdì 12 
Sabato 13 
Sabato 13 - 
Domenica:14 
Lunedì 15 
Lunedì 15 
Martedì 16 
Martedì 16 
Mercoledì 17 
Giovedì 18 
Venerdì 19 
Venerdì 19 
Sabato 20 
Domenica 21 
Lunedì 22 
Lunedì 22 
Martedì 23 
Martedì 23 


ore 20 
ore 20 
ore 21 


ore 20 
ore 21 
ore 20 
ore 21 
ore 21 
ore21, 
ore 20 
ore 21 
ore 21 


ore 20 
ore 21 
ore 20 
ore 21 


Mercoledì 24 
Mercoledì 24 
Giovedì 25 
Giovedì 25 
Venerdì 26 
Sabato 27 
Sabato 27 
Domenica 28 
Lunedì 29 
Lunedì 29 

- Martedì 30 


ore 20 


ore 20 


ore 20 


ore 20 


Mercoledì 1 
Giovedì 2 
Venerdì 3 


Sabato 4 
Domenica 5 
Lunedì 6 
Martedì 7 
Mercoledì 8 
Giovedì 9 
Venerdì 10 
Sabato 11 
Domenica 12 


- Lunedì 13 ore 21 


«ore 21.15 
ore 21.15 
ore 21.15 


GIUGNO 
5.0 Corpo d’armata-Hurwits Shop/Didi 
Principe di Metternich-Mazzuchin/Petrini 
Pizz. Ferriera-Gaggia/Ist. It. Prev. Ass.ni 
Mediagest-Riello 
Vivai Budin-Aut. Giuliano casa Immedia 


.15 Italspurghi-Panetteria Giacomini 


giornata recuperi 
Hurwits shop/Didi-Principe di Metternich 


15 X Mazzuchin/Petrini-Motoshop Yamaha 


Mediagest-Italspurghi 


15 DaLilin e Ile-Panetteria Giacomini 
.15 Cooperativa Gamma-Sanitari Braico 
5) Sector/Stigliani-Bar Tratt. Università 


Riello-Da Lilin e ile 


.15 Panetteria Giacomini-Mediagest 


.15 Motoshop Yamaha-Hurwits Shop/Didi 
| giornata recuperi 
Gaggia/ist. It. Prev. Ass.ni-Sector/Stigliani 
.15 Principe di Metternich-5.0 Corpo d'armata 
Sanitari Braico-Vivai Budin 
515. Cooperativa Gamma-Aut. Giuliano casa 
Immedia 


ore 21.15 


ore 21.15 
ore 21.15 


ore 21.15 


ore 21.15 
ore 21.15 


ore 21.15 
ore 21.15 
ore 21.15 


ore 21.15 


ore 21.15 
ore 21.15 
ore 21.15 


ore 21.15 
ore 21.15 


Riello-Italspurghi 


Bar Tratt. all’Università-Pizz. Ferriera 


Motoshop Yamaha-Pri 
Mazzuchin/Petrini-5,0 


incipe di Metternich 
Corpo d’armata 


Da Lilin e Ile-Mediagest. 


Cooperativa Gamma-Vivai Budin 


giornata recuperi 


Sector/Stigliani-Pizzeria alla Ferriera 


5.0 corpo d'armata-Motoshop Yamaha 


LUGLIO 
Italspurghi-Mediagest 


all'Università 


FASE FINALE 
T.a gir. «A»-2.a gir. 
eventuali recuperi 
f1.a gir. «B»-2.a gir. 
1.a gir. «C»-2.a gir. 
1.a gir. «D»-2.a gir. 
eventuali recuperi 


eventuali recuperi 
finalissima 


Hurwits shop/Didi-Mazzuchin/Petrini 
Aut. Giuliano casa Immedia-Sanitari Braico 


Panetteria Giacomini-Riello 
Gaggia/Ist. It. Prev. Ass.ni-Bar Tratt. 


semifinale Vince. 1.0 quarto-Vinc. 2.0 quarto 
semifinale Vinc. 3.0 quarto-Vinc. 4.0 quarto 


Dicitura: le liste definitive dei giocatori che partecipano al torneo devono 
essere presentate entro le 22 di oggi. \ 


Il presidente del sodalizio 


ospite, Ventura: «l'importante 


è che la gente si ritrovi 


volentieri attorno al campo» 


TRIESTE — Ricordate i 
cantieri negli stadi di 
Italia ‘90? Fatte le debite 
proporzioni, ma aggiun- 
ta tanta genuinità, tanta 
passione, tanto entusia- 
smo, abbiamo il quadro 
di quello che sta acca- 
dendo in questi giorni in 


viale Sanzio, nel vecchio , 


ma glorioso campo del 
San Giovanni, dove si'sta 
preparando l'edizione 
1992 del Torneo Crem- 
caffè. E' là infatti che 
troviamo, a tarda ora, 
Spartaco Ventura, il pre- 
sidente rossonero, anco- 
ra col sorriso sulle labbra 
per la salvezza conqui- 
stata all'ultimo istante 
nel campionato di Eccel- 
lenza, per nulla scalfita 
dalla rapida eliminazio- 
ne dal Trofeo Acqua Ve- 
ra: «Siamo qui a lavorare 
ancora una volta per 
questo torneo — afferma 
Ventura, ‘sospendendo 
per unistante i lavori per 
la. sistemazione 
spogliatoi, mentre i suoi 
collaboratori stanno 
dando un'occhiata alle 
luci, al tappeto sul quale 
si giocherà, al tendone 
che ospiterà chi vorrà ce- 
nare durante le partite — 
che quest'anno si pre- 
senta ancor più ricco. 
Abbiamo infatti allarga- 
to il numero delle squa- 
dre partecipanti al tor- 
neo dei dilettanti, am- 
mettendo nelle liste an- 
che giocatori di federa- 
zione straniera. Ecco, 
forse è questa la novità 
più importante — preci- 
sa il presidente — la ca- 
ratteristica internazio- 
nale della manifestazio- 
ne. Ma il successo mag- 
giore è quello che già ab- 
biamo ottenuto in sede di 
iscrizione. Mai avevamo 
avuto tante. richieste, 
tante adesioni, al ‘punto 
che abbiamo dovuto 
escludere alcune forma- 
zioni presentatesi in. ri- 
tardo: era infatti impos- 
sibile allargare a dismi- 
sura i gironi per far gio- 
care tutti». Vigilia frene- 
tica come sempre dun- 

e per questo torneo, 
che oramai da anni allie- 


degli ) 


ta le serate estive di chi 
ama il*calcio, ma anche 
di tutti quelli che voglio- 
no semplicemente tra- 
scorrere qualche ora al- 
l'aria aperta, al fresco, 
rinunciando quest'anno 
(e lo faranno sicuramen- 
te in molti vista l'assen- 
za dell'Italia) agli Euro- 
pei in televisione. Perché 
il torneo di San Giovanni 
racchiude significati di- 
versi, dà modo di ritro- 
varsi senza impegno at- 
torno al minirettangolo 
di gioco, assistendo alle 
partite dei dilettanti, 
sempre vertiginose nel 
ritmo, o a quelle dei vete- 
Tani, più lente certo, ma 
ricchissime sotto il profi- 
lo stilistico e tecnico, o 
dei giovani, sempre inte- 
Tessanti da osservare 


nell'approccio al campo © 


piccolo, così esigente nel 
palleggio e nel controllo 
della sfera. Il tutto chiac- 
chierando con gli amici 
delle sorti della Triesti- 
na, o della Stefanel, o 
dello sport triestino in 
generale, fantasticando 
magari sulla prossima 
stagione. 

Una festa popolare in 


altre parole, come sostie-. 


ne anche Ventura: «Il no- 
stro è un rione molto po- 
poloso e popolare, per 
questo la festa che vive 
attorno al torneo ha sem- 
pre suscitato le simpatie 
della gente. Che que- 
st'anno, fra l’altro, starà 
ancor più comoda in 
anto abbiamo préso 
lelle tribune nuove, più. 
confortevoli di quelle in 
legno delle ultime edizio- 
ni. Poi, vada come deve 
andare la manifestazio- 
ne agonistica, l'impor- 
tante è che si stia volen- 

tieri attorno al campo». 
Il torneo del San Gio- 
vanni sta dunque per ta- 
gliare l'ennesimo nastro 
dell'imaugurazione, che 
avverrà mercoledì sera, 
poi via alla sarabanda di 
gol e di risultati, di clas- 
sifiche, di colori, per una 
lunga cavalcata che du- 
Dia fino ai primi di lu- 
E toe 
Ugo Salvini 


DILETTANTI / CHIAVRIS 
Giarizzole sotto tono, 
edè tonfo annunciato 


DILETTANTI /RIZZI OK 
San Pier d’Isonzo 
addio sogni di gloria 


0-1 


MARCATORE: Ferraioli al 70’, 

GIARIZZOLE: Pernic, Bossi, Viezzoli, Piergianni, 
‘Russignan, Sergi, Ierman M., Aversa (58’ Odoni), Sa- 
mez M., Boscaro], Perini. 

GHIAVRIS: Sant, Orlando, Tosolini, Milanese, Ri- 


nicci, Micelli, Iurman, Valle, Cigaina (75' Chiofalo), 


Facile E., Ferraioli (89 Bazzan). 


ARBITRO: De Fuoco di Cervignano. Pi 


TRIESTE — Quarta sonfitta consecutiva per il Gia- 
rizzole che deve dare un addio anticipato ai propri 
sogni di promozione. Lo 0-1 rimediato con il Chia- 
vris non rende di certo onore alla compagine alle- 
nata da Samez. La sorte ha poi voluto premiare la 
più quadrata formazione del Chiavris, con la vitto- 
ria scaturita grazie a una disattenzione difensiva 
che ha permesso a Ferraioli la conclusione a botta 
sicura. 

Il Giarizzole resta quindi al palo rendendo com- 
pletamente inutile l'incontro di domenica prossi- 
ma, quando in via Flavia scenderà l'ormai promos- 
so Morsano. Il Giarizzole le ha provate un po' tutte 
per superare l'attenta difesa friulana; Boscarol nel 
primo tempo ha provato a impensierire Sant'con un 
paio di conclusioni. Nella ripresa, Samez colpiva 
dopo cinque minuti una clamorosa traversa, a por- 
tiere battuto. Aversa poi provava a risolvere una 
mischia in area gialloblù. Al 70, giungeva il gol bef- 
fa, originato da un calcio di punizione dal limite 
calciato da Turman, 


0-1 


MARCATORI: al 50: 
Pinosio M. 

ISONZO SAN PIER: 
Lupoli, Braulin, Minin, 
Mauro (Mutton), Berto- 
gna, Pacorig, D'Oriano, 
Cabas, Guanin, Braga- 
gnolo, Devetta, 

RIZZI: Puntel, Pizzo, 
Tarondo, Pinosio N., 
Donato, Barile, Toso- 
ratti R. (Frola), Pinosio 
M., Bonafin, Tosoratti 
V., Scialino. 

ARBITRO: Bettoli di 
Pordenone. 


SAN PIER D'ISONZO 
— Addio sogni di glo- 
ria per l'Isonzo di San 
Pier in questo tour de 
force di spareggi che 
conduce alla promo- 
zione. Complice un più 
motivato e altrettanto 
attrezzato Rizzi, i ra- 


hanno devoluto l’inte- 
Ta posta all'undici 
friulano, che ha fatto 
propria la gara all'ini- 
zio della seconda fra- 
zione, sfruttando al 
meglio una punizione 
diretta calciata da Pi- 
nosio M., sulla cui 
traiettoria l'estremo 
Lupoli ci è parso in 
grave ritardo. Nella 
seconda parte i locali 
avrebbero potuto per 
lo meno raddrizzare le 
sorti in virtù di un cal- 
cio di rigore ma il pro- 
piziatore del penalty, 
Bragagnolo ha sciupa- 
tol'opportunità. 

Il match ha offerto 
rari momenti di orche- 
strazione tecnica ac- 
cettabile. Entrambe le 
contendenti hanno 
preferito prediligere la 
sciabola al fioretto. 


c. db 


gazzi di mister Zanola Moreno Marcatti 


DILETTANTI / COPPA REGIONE 


Finale da copione |/l San Luigi si scatena 


Il Pordenone prevale sul pur bravo Fossalon . 


2-3 


MARCATORI: 20° 
mei, 45° Franti, 80° Co- 
‘ghetto, 95' Modolo, 3' p.t.s 
autorete di Dovieri, 

FOSSALON: Franco, Na- 
dori, Galante, Degrassi, 
Dovieri, Bramuzzo, Neri, 
Franti I, Bolzan, Coghetto, 
Franti Il. 

PORDENONE: Pellarin, 
Cigagna, Bozzo, Capasa, 
Gregolin, Cordenons, 
Mezzarobba, Savrotto, 
Deanna, Canderan, To- 
mei, 

ARBITRO: Taffuro di 
Trieste. 

NOTE: al 40’ espulso 
Frantil. 


PORPETTO — Una parti- 
ta combattuta, agonisti- 
camente valida e anche 
bella sul piano tecnico, 
quella giocata nella fina- 
le per il titolo di campio- 


To- 


ne regionale dilettanti al 
Comunale di Porpetto, di 
fronte a una moltitudine 
di presenti, fra le compa- 
gini del Fossalon, che mi- 
litava nella Seconda ca- 
tegoria, e la blasonata 
Pordenone, che que- 
st'anno in Prima catego- 
ria non ha rispettato i 
pronostici azzardati alla 
vigilia del campionato. 
Due squadre che. per 
motivi diversi volevano 
superarsi attraverso una 
prestazione maiuscola, 
fatta di bel gioco e azioni 
da gol per dimostrare che 
le aspettative delle rela- 
tive società erano ben di- 
verse dai risultati a fine 
campionato. I neroverdì 
pordenonesi hanno rag- 
giunto il traguardo an- 
ghe perché gli isontini, 
ormai già sicuri della vit- 
toria finale, privi di ma- 


turità, su un fallo inesi- 
stente si sono fatti espel- 
lere per ingiurie verso il 
guardalinee Franti II e 
secondariamente per in- 
capacità della difesa, fat- 
tasi raggiungere ormai a 
tempo scaduto per una 
mischia in area da Modo- 
lo. 

Nei supplementari per 
supremazia di uomini 
erano i pordenonesi a 
prevalere e al 3' si ripor- 
tavano in vantaggio con 
un autogol di Dovieri. 
Nel finale non sono ser- 
viti i tiri di Coghetto su 
un eccellente  Pellarin 
che nel finale ha consen- 
tito alla propria compa- 
gine con almeno cinque 
interventi di portare a 
casa la pronosticata vit- 
toria. 

Paolino Petrucco 


DILETTANTI / 17° TORNEO CORRENTE 


La vittoria sigillata da Porcorato - Premi speciali per tutti 


0-2 


MARCATORI: al 43’ 
Bragagnolo e al 78’ Por- 
corato. 

SAN SERGIO: Pado- 
van, Bazara, Monticolo 
(Tinunin), De Bosichi, 
Policardi, Tremul, Gio- 
vannini (Sabadin), Co- 
slevaz, Perliz, Cotterle, 
Pescatore, Nardini, Ba- 
se, Marega. 

SAN LUIGI V. BUSÀ: 
Craglietto, Battista, Por- 
corato, Pipan, Vitulic, 
Savron, Galgaro (Robba), 
Lando, Bragagnolo, Vi- 
gnali, Zubin, Bolcato, Pa- 
lermo, Pressello, Puzzer. 

ARBITRO; Casali. 


TRIESTE — La presen- 
za degli assessori del 
Comune di Muggia Val- 
lone Altin, il presidente 
del comitato provincia- 
le della Federazione 
italiana gioco calcio Zu- 
dini, il delegato Coni di 
Muggia Russignan e di 
Battilana, ha voluto da- 
re la dimostrazione di 
quale importante con- 
siderazione ha ormai 
raggiunto il torneo Cor- 
rente. 

Ad Aquilinia a con- 
tendersi il 17.0 trofeo si 
sono affrontate il San 
Sergio e il San Luigi Vi- 
vai Busà. I 90 minuti 
sono stati vibranti e a 
tratti spettacolari, con 
il foltissimo pubblico 
presente sempre pronto 
ad applaudire i 22 in 
campo. A partire in 


quarta sono stati i vi- 
vaisti. 

Già al 7° e al 12' sono 
Lando e Porcorato a fal- 
lire due buone occasio- 
ni. Poi sono Vignali e lo 
scatenato Porcorato a 
centrare i legni della 
porta difesa dal bravo 
Padovan. Sull'altro 
fronte non si sta a guar- 
dare, e Pescatori con un 
bolide da fuori fa venire 
i sudori freddi alla dife- 
sa avversaria. E' Braga- 
gnolo però ad andare in 
rete al 43’, dopo che po- 
co prima vi era andato 
vicinissimo. Nel frat- 
tempo, Pescatori si fa 
espellere per doppia 
ammonizione, lascian- 
do.i suoi in inferiorità 
numerica a contrastare 


i biancoverdì di Palcini. ‘ 


A mettere la parola 
fine all'incontro ci pen- 
sa al 78’ Porcorato, giu- 
stamente premiato 
quale miglior giocatore 
della finale, involando- 
si in contropiede si- 
glando il definitivo 2-0. 

Alla fine, premi spe- 
ciali per tutti: la Coppa 


disciplina all'Olimpia, a: 


Craglietto del San Luigi 
quale miglior portiere, 
a Iurincich della Forti- 
tudo come capo canno- 
niere, a Basile del Co- 
stalunga come più gio- 
vane atleta. e al sempre 
verde Apostoli della 
Fortitudo il premio 
simpatia. 

Paris Lippi 


DILETTANTI /7.0 «CUM» 
Muggesana, lo sprint 
esplode ai rigori finali 


3-6 


2-2 dopo i tempi regola- 
mentari 

Marcatori: al 65° 
Bussani, al 75° Podrec- 
ca, al91’ Giuressi, al 95° 
Tenace. 

San Sergio: Balzano 
(Daris), Krassovec, 
Beorchia (Testi), Fras- 
son, Gargiuolo, Maco- 
vazzi, Leghissa, Giures- 
sì, Bensi, Bussani, Mar- 
I gIC, Mastromauro, 

ivagni, 

Muggesana:  Vesna- 
ver, Minca, Palmiscia- 
no C., Norbedo, Vitrani, 
Costantini, Bernetti 
(Bassanese), Ghersini, 
Podrecca, Balbi (Tena- 
ce), Maraldi, Flego, Pal- 
misciano R, 

Arbitro: Monti Bra- 
gadin, È 


TRIESTE — E' calato 
il sipario anche sulla 
settima edizione del 
«Cum». Per Vascotto e 
il suo ‘appassionato 
gruppo di dirigenti c'è 
da ritenersi soddisfat- 
ti per il successo di 


. pubblico e di.immagi- 
ne e per lo Zaule, bril- 


lante organizzatrice, 
c'è stata la possibilità 
di coronare nel miglio- 
Te dei modi 25 anni di 
attività. 

,Le ricche premia- 
zioni finali, hanno ac- 
contentato tutti. Come 
il San Luigi Vivai Bu- 
sà, vincitore della cop- 
pa disciplina, Daris 
del San Sergio come 


miglior. portiere, Vi- 
sintin dello Zaule co- 
me bomber e Giuressi, 
sempre del San Sergio, 
come miglior giocato- 
re della finale. 

La finalissima è sta- 
ta avvincente, e ha vi- 
sto premiata la Mug- 
gesana a danno del 
San Sergio. Per aggiu- 
dicarsi il trofeo, i ver- 
dearancio hanno do- 


* vuto affidarsi alla lot- 


teria dei calci di rigo- 
re. I novanta minuti si 
erano infatti conclusi 
sull'1-1, grazie alle re- 
ti di Bussani e Podrec- 
ca, anche se i giallo- 


rossi, soprattutto per , 


quello fatto nel primo 


tempo, meritavano 
qualcosa in più. Nei 
tempi supplementari 
si è assistito a un altro 
botta e risposta ad 
opera di Giuressi e Te- 
nace, 

Sono stati così ne- 
cessari i calci di rigore 


. per decretare la squa- 


dra vincente. I mugge- 
sani ne hanno realiz- 
zati quattro firmati da 
Bassanese, Podrecca, 
Norbedo e Maraldi, 
mentre il San Sergio 
ne ha insaccato solo 
uno, ad opera di Giu- 
ressi, in quanto Bensi 
se l'è fatto parare dal 
bravo  Vesnaver' e 
Martincich ha colpito 
latraversa. 

Paris Lippi 


«ZAMBON» 
I Giovanissimi 
fanno «vetrina» 


TRIESTE — Il Memorial Bruno Zambon è arrivato a 
quota 16: Questo importantissimo torneo riservato ai 
giovanissimi, è ormai un appuntamento obbligato 
per chi vuole assistere alle evoluzioni calcistiche dei 
futuri primattori dei nostri campi di gioco, Il Centro 
giovanile studenti, grazie alla sua esperienza e alla 
sua voglia di onorare nel migliore dei modi l'iniziati- 
va, non ha lesinato gli sforzi per qualificare la mani- 
festazione. L'altro, anno a vincere fu il San Sergio. 
Quest'anno, dopo la fine degli incontri validi a defini- 
re la griglia dei quarti di finale, i giallorossi si sono 
qualificati, purse a fatica. 

Nel girone A, infatti, la squadra da battere si è di- 
mostrata il San Giovanni e il 5-0 con cui ha sconfitto i 
detentori del trofeo, grazie alle reti di Sorgo (2), Fon- 
tanot, Cok e Botta ne è la riprova. L'altra squadra a 
passare è stato il Cgs, che pur perdendo 3-2 col Chiar- 
bola, trascinato da Buono, autore di tre reti, è riuscito 
a passare il turno. 

Nel girone B, Ponziana e Sant'Andrea si sono con- 
quistati il diritto alla fase successiva. Entrambe han- 
no vinto nettamente l'ultimo confronto in program- 
ma, rispettivamente con lo Zaule e il Campanelle. Nel 
terzo raggruppamento, la Triestina ha finito a pun- 
teggio pieno, grazie al 6-4 con cui ha regolato un com- 
battivo Costalunga, con 2 gol di Russo e Della Zoppa, 
più una di Apollonio e Panizzolo, a cui hanno risposto 
una doppietta di Noto, Basile e Cossutti. I gialloneri 
passano però lo stesso ilturno e a fare loro compagnia 
ci sarà anche il Monfalcone, in virtù del 6-3 con cui 


ha sconfitto il Domio, con marcature di Castella (2 : 


volte) e Ardessi, Floriani; Zagatto e Bonocuto e dop- 
pietta di Pischianz e gol di Giuliani per gli avversari. 
Le particolari classifiche, fiore all'occhiello di que- 
sto torneo, vedono come giocatori più combattivi in 
testa Balbi del Cgs, Aiello del Sant'Andrea e Basile del 
Costalunga; come miglior giocatore Colomban del Co- 
stalunga e Della Zotta della Triestina; miglior tiratore 
Minatelli del Sant'Andrea, miglior rifinitore Godeas 
del San Sergio assieme a Dentini del Ponziana. Nella 
classifica come giocatore più tecnico è momentanea- 
mente in testa Sorgo del San Giovanni, mentre i bom- 
ber sono Marchetti del Ponziana con sette reti e, a 
seguire, Dentini, sempre del Ponziana, Giassi del 
Campanelle con sei; Mocchiut del Monfalcone e Ci- 
‘pollone del Sant'Andrea sono i più bravi portieri. 
Oggi i primi due incontri di quarti di finale a Villa 
Ara: alle 17 Ponziana-Cgs, alle 18.15 Costalunga-San- 
t'Andrea. Domani gli altri due, sempre agli stessi ora- 
ri: San Giovanni-Monfalcone e Triestina-San Sergio. 
Paris Lippi 


992 


Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio- 


Limedì 8 giugno 1992 


GIRO D'ITALIA 
L’ordine d’arrivo 


PALAZZOLO SULL'OGLIO (Brescia) — Ordine 
d'arrivo della 15.a tappa, Riva del Garda-Palaz- 
zolo sull'Oglio dikm, 171: 
1) Francois Simon (Fra-Castorama), nella foto, in 
4h10'41" alla media oraria di km. 40,928; 2) 
Bruno Leali (Ita) s.t.; 3) Massimo Ghirotto (Ita) 
s.t.; 4) Anthony Neil Stephen (Aus) s.t.; 5) Chri- 
stian Henn (Ger) s.t.; 6) Maximilian Sciandri (Ita) 
a 27"; 7) Guido Bontempi (Ita) a 29"; 8) Fabrizio 
Settembrini (Ita) a 1‘26"; 9) Giovanni Fidanza 
(Ita) s.t.; 10) Jan Svorada (Cec) a 4'28";11) Mar- 
kus Scleicher (Ger) s.t.; 12) Fabiano Fontanelli 
(Ita) s.t.; 13) Gianluca Bortolami (Ita) a 4'36"; 14), 
Silvio Martinello (Ita) s.t.; 15) Adriano Baffi (Ita) 
s.t.; 16) Brian Golm (Dan) s.t.; 17) Lubos Lom 
(Cec) s.t.; 18) Fabio Roscioli (Ita) s.t.; 19) Davide 
Perona (Ita)s.t.; 20) Bjarn Rijs (Dan)s.t. 
Classifica generale dopo la 15.a tappa (km 
2.652 complessivi): - 
1) Miguel Indurain (Spa-Banesto) in 71h34'40"; 
2) Roberto Conti (Ita) a 2'01'3) Claudio Chiap- 
pucci (Ita) a 214"; 4) Marco Giovannetti (Ita) a 
2'30"; 5) Franco Vona (Ita) a 3'06"; 6) Andrew 
Hampsten (Usa) a 3‘26”; 7) Franco Chioccioli 
(Ita) a 3'31‘; 8) Luis Herrera (Col) a 5'23‘; 9) Fla- 
vio Giupponi (Ita) a 6'17”; 10) Leonardo Sierra 
(Ven) a 849"; 11) Bruno Cornillet (Fra) a io 
12) Pavel Tonkov (Rus) a 9'35'; 13) Uwe Ampler 
(Ger) a 11/16”; 14) Giorgio Furlan (Ita) a 11'40”; 
15) Massimiliano Lelli (Ita) a 1211"; 16) Gianni 
Faresin (Ita) a 14/56”; 17) Ramon Gonzales Ar- 
rieta (Spa) a 1557"; 18) Enrico Zaina (Ita) a 
17'54‘'; 19) Bruno Leali (Ita).a 18'18"; 20) Ivan 
Gotti (Ita) a 18‘40". 


L'IN 


PALAZZOLO SULL'O- 
GLIO — Il francese Fran- 
cois Simon ha vinto la 
15.a tappa del Giro cicli- 
stico d’Italia, Riva del 
Garda-Palazzolo Sull'O- 
glio di km. 171. Ha battu- 
to in volata l'australia- 
no Anthony Neil Step- 
hen. Lo spagnolo Miguel 
Indurain ha conservato 
la maglia rosa. 


«Provano a fare la corsa 
dove possono, visto,che in 
montagna è difficile, pro- 
vano ad attaccare in que- 
ste tappe». Spiritoso, In- 
durain. Mancaancora una 
settimana di giro, che si 
prospetta come una setti- 
mana di ulteriori attacchi 
abortiti, e lo spagnolo fa 
morire anche le illusioni. 

1171 chilometri da Riva 
del Garda a Palazzolo Sul- 
l'Oglio cominciano con 
una fuga nobile. Chiap- 
pucci, Chioccioli, Giovan- 
netti, Conti, Furlan, Giup- 
poni accompagnati da Set- 
tembrini, Sciandri e dal- 
l'australiano Stephen eva- 
dono dopo sei chilometri. 
Sono pazzi o è la tanto in- 
vocata «santa alleanza» in 
azione? La risposta arriva 
dopo 40 chilometri, quan- 


Ciclismo 
IEEE, (GIRO D'ITALIA / INDURAIN CONSERVA LA MAGLIA ROSA ANCHE A PALAZZOLO 


a Simon in una parodia di spr 


Nessuna cattiveria sul traguardo tra il francese e l’australiano Anthony Stephen 


do la loro fuga è riassorbi- . : 


ta dal gruppo tirato dalla 
Banesto e dalla Motorola. 

Analizzata con la lente 
deformante dell'ottimi- 
smo, l'azione ha messo in 
evidenza una incertezza 
di Indurain (Chiappucci: 
«per la prima volta Indu- 
rain:non ha risposto ai no- 
stri attacchi»). Vista con 
distacco, dà la sensazione 
che gli italiani siano ormai 
rassegnati alle azioni di- 
mostrative. 

La fuga scatta per ini- 
ziativa di Giorgio Furlan. 
L'eroe del bondone sì tra- 
scina dietro Roberto Con- 
ti. Sulle loro ruote s'acco- 
dano Chiappucci, Chioc- 
cioli e Giupponi. «C'è stata 
collaborazione dice 
Chioccioli — ma io non 

ensavo affatto a replicare 
a giornata di Imola». 

Tradotto in «ciclistese», 
significa che la crema del 
«pedale» azzurro non ha 
saputo conservare il van- 
taggio massimo: di 1'15" 
guadagnato dopo il lieve 
RE di giornata (la salita 

i Molina di Ledro, nove 
chilometri al 6,30 per cen- 
to, piazzati dopo dieci chi- 
lometri di corsa). Non è un 
gran risultato. Né giustifi- 
ca la supposizione chiap- 
pucciana. La fuga, infatti, 
era scattata mentre il Na- 
varro navigava felice nella 
pancia del gruppo. E 
quando ha scatenato l'in- 
seguimento. ha trovato 
l'alleanza della Motorola 
di Hampsten. L'episodio, 
che serve a tenere su il 


L'arrivo vittorioso di 
FranGois Simon, 
(Telefoto Ap) 


morale in una giornata 
fredda e bagnata (la terza 
consecutiva), ha un solo 
risvolto concreto: Chiap- 
pucci, secondo al g.p.m., si 
avvicina alla maglia verde 
di Roberto Conti. Secondo 
Indurain questo era il vero 
obiettivo del varesino, Ed 
è tutto dire. 

La fuga nobile ha. co- 
munque ‘il merito di lan- 
ciare quella decisiva ai fi- 
ni della vittoria di tappa. 
Subito dopo l'aggancio, 
che avviene al km. 47, sul- 
le sponde del lago di Idro, i 
capitani si ritirano. Insi- 
stono invece Settembrini, 
Sciandri e Stephen. A loro 
si aggiungono Ghirotto e 
Bontempi, Fidanza, Leali, 
il francese Simon ed il te- 
desco Henn. A galleggiare 
tra loro e il gruppo sì piaz- 
zano Baffi e Calcaterra, Il 
gruppo, esaurite tutte le 
velleità, si disinteressa e i 


nove fuggitivi al primo 
passaggio a Palazzolo han- 
no 5'35" di vantaggio. 

. Nel primo giro di Fran- 
ciacorta sono Bortolami, 
Lodge, Lom, Schleicher, 
Rijs, Zaina, Uriarte, Holm, 
Svorada, Mantovan, Pero- 
na, Valbuena, Martinello e 
Roscioli a curare la solitu- 
dine di Baffi e Calcaterra. 
Davanti i nove tengono 
passo da cronomen fino al 
secondo passaggio a Pa- 
lazzolo. Guido Bontempi, 
che a 32 anni tiene ancora 
a vincere in casa, vorrebbe 
arrivare al traguardo in 
gruppo. Ma gli altri non 
sono. allocchi: Bontempi 

a già vinto due volte e tra 
tutti è îl più veloce. Leali, 
Henn, Simon, Stephen alla 
fine riescono a sfuggire al- 
la marcatura. Ghirotto ab- 
bandona il compagno e 


‘S'infila nel treno giusto. 


. La volata è una parodia 
di sprint. Parte lungo l'au- 
Straliano Stephen, In ri 
monta sulla destra lo af- 
fianca il francese Francois 
Simon. Stephen cerca di 
stringerlo alle transenne e 
Simon lo sposta con la ma- 
no per andare a vincere, 
mentre l'australiano Or- 
mai in cottura è superato 
anche da Leali e Ghirotto. 
Sembra lo sprint tra Abdu- 
Japarov e Cipollini alla 
Gand Wevelgem, ma al 
rallentatore e senza catti- 
veria, 

Tanto che il francese 
Deschesaux, il presidente 
della giuria, riesce ad in- 
Ventare un nuovo capitolo 
della giustizia con buon 
senso che ha già trionfato 
ad Aversa e Bassano. Il re- 
golamento vieta di stacca- 
re le mani dal manubrio. 
«Ma abbiamo ritenuto 
non modificare l'ordine 
d'arrivo — spiega Desche- 
saux — perchè il francese 
ha alzato la mano in mossa 
di difesa, non per aggrap- 
parsi alla maglia. L'unico 
errore in questa volata è 
stato commesso dall'au- 
straliano, che però non ha 
danneggiato nessuno degli 
altri tre concorrenti). Con 
tanti saluti alla Mercatone 
Uno che sperava di festeg- 
giare la vittoria,a tavolino 
di Bruno Leali, ormai de- 
cano del giro. 

Oggi 166 chilometri da 
Palazzolo-Sull'Oglio a Son- 
drio attraverso l'Aprica 
(tanto comoda da non va- 
lere nemmeno più per il 
gran.premio della monta- 
gna) ed una salita a otto 
chilometri dall'arrivo (il 
valico di Triangia che in 
7.300 metri sale di 525 con 
strappi al 12 per cento). In 
attesa del trittico Monvi- 
so-Pila-Verbania ci si deve 
accontentare di queste 
emozioni. 


Il Piccolo 


ESTE è È È 
Claudio Chiappucci, terzo in classifica generale del Giro d'Italia, con la maglia rosa Miguel Indurain a 


Palazzolo sull'Oglio. (Telefoto Ansa) 


GIRO D’ITALIA /L’ATTACCO TENTATO AL CAPOCLASSIFICA 


Santa alleanza? Si vedrà . 


PALAZZOLO —SULL'O- 1, ai 
GLIO - «Chiappucci ha LA 
attaccato forte, ma la sa- 
lita era piccola, non pote- 
va fare grandi cose». In- 
durain non sembra affat- 
to spaventato dall'attac- 

. co nobile che ha caratte- 
rizzato i primi chilometri 
della tappa. «Era una fu- 
ga importante — conti- 
nua il navarro —. Io sono 
rimasto tranquillo. La 
squadra ha lavorato bene 
ed ho anche trovato 
l'aiuto della Motorola e 
della Seum». 

Gli spagnoli, i giornali- 
sti ben inteso, si chiedo- 
no se quella di ieri possa 
essere la realizzazione 
della «santa alleanza». 
«Se ne parla dal primo 
giorno del Giro — rispon- 
de con un sorriso Migue- 
lon —. Secondo me pro- 
vano a fare la corsa dove 
possono, visto che in 
montagna è difficile, pro- 
Vano su questo terreno)». 

Gli si riferisce che Ro- 
berto Conti. sabato ha 


detto: «Se vuole ci stacca 
tutti in salita». Dello sca- 
latore-gregario Indurain 
ha stima (è si mormora 
che la Banesto abbia av- 
viato contatti per met- 
terlo a contratto). Indu- 
rain risponde: «Il mio 
obiettivo non è attacca- 
Te, ma mantenere questo 
distacco». In fondo i due 
minuti di vantaggio mi- 
nimo (che ha su Conti) 
vanno letti con l'aggiun- 
ta di quei tre-quattro che 
può guadagnare nella 
cronometro di. Milano, 
mica poco... 

La vittoria di giornata 
è del francese Frangois 
Simon, esempio lampan- 
te di una famiglia dedica- 
ta al ciclismo. Il più gran- 
de dei fratelli, Pascal, fu 
maglia gialla nel 1983 ed 
ha appena abbandonato 
—a34anni— l'attività. 
Di otto anni più anziano 
di Frangois è Jerome che 
corre nella «Z» di Le- 
mond. Il 24enne Frangois 
invece è al secondo anno 


di professionismo e come 
mentore ha trovato Cy- 
rille Guimard. Tanto per 
gradire una sorella è sta- 
ta moglie del grimpeur 
scozzese Robert Millar, 

Teri Frangois ha otte- 
nuto la prima vittoria 
importante (all'inizio di 
questa stagione ha vinto 
il Gran Premio dell'Usjp 
in Francia), ma ha ri 
schiato la squalifica per 
avere spostato l'austra- 
liano Stephen. Il presi- 
dente di giuria, suo con- 
nazionale, l'ha graziato. 

Descheaseaux dice: 
«Simon non voleva ag- 
grapparsi  all'avversa- 
rio». E quando gli si fa 
notare che il regolamen- 
to vieta comunque che 
negli ultimi 200 metri sì 
stacchino le mani dal 
manubrio, replica impas- 
sibile: «Se applicassimo 
alla lettera il regolamen- 
to dovremmo squalifica- 
re tutti i corridori che 
esultano prima del tra- 
guardo». 


Roberto Conti, 
secondo in classifica 
generale. (Telefoto 
Ansa) 


COME RIDURRE 


QUINAMENTO ANDANDO 


DAI CONCESSIONARI — 
ALFA ROMEO. 


— ACQUISTATE UNA VERSIONE ECOLOGICA DI 33 
O SPORTWAGON. C'E UNA SUPERVALUTAZIONE 
“DI L. 2.500.000 SUL VOSTRO USATO. 


rare l'ambiente: l'acquisto di una 33 o di una 


SportWagon ecologica. Da oggi e fino al 30 giu- 


gno non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui- 
namento e usufruire di una supervalutazione di 


L. 2.500.000 sul vostro usato, rispetto alle condizioni 


integrali di Quattroruote. Se allora volete rispettare EUNOFFERTA 
ESCLUSIVA DEI 
È CONCESSIONARI 
la natura, questa è una proposta davvero vantag- RE 
CUMULABILE CON 


giosa. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. ALTREIN CORSO. 


I Il Piccolo 


| @AGINS®. ,NTERNAZIONALI DI FRANCIA / FINALE LAMPO 


Jim Courier esulta per il secondo anno consecutivo nel mitico torneo del 
| Rolad Garros. 


Korda mette in campo tutto il suo talento ma non riesce a impensierire il 
campione statunitense. 


zz ._ 1! 


Tennis 


Courier fa il bis al Roland 


Korda sfoggia il suo talento ma si arrende allo statunitense se 


Per lo statunitense la seconda vittoria 


traguardo: fino a ieri solo Kodes, Borg 


e Lendl erano riusciti nell'impresa 


PARIGI — E' durata un 
set e l'inizio del secondo 
la finale che ha permesso 
a Jim Courier di conqui- 
stare per il secondo anno 
consecutivo il Roland 
Garros, come già fecero 
soltanto altre tre cam- 
pioni: Kodes, Borg e 
Lendl. Petr Korda si è ar- 
reso molto prima dell'ora 
e 59' che è durato l'in- 
contro, passato agli ar- 
chivi col punteggio di 7-5 
6-2.6-1.116.500 buongu- 
stai del Centrale non so- 
no stati tuttavia delusi 
dal match: s'è visto, an- 
che se impotente, tutto il 
talento del «pivot» ceco- 
slovacco; è emerso l'im- 
placabile - tennis dello 
statunitense, che da ieri 
è più ricco di 501.000 
dollari (circa 750 milioni 
di lire), avendone guada- 
gnati 4,200 (circa cinque 
milioni di lire) al minuto. 

Ma i minuti veramen- 
te combattuti sono stati i 
49' del primo set. In que- 
sto il cecoslovacco ha da- 
to dimostrazione . di 
quanta creatività fosse 
provvisto, e che braccio 
avesse per tramutarla 
prima in tennis, poi in 
punti. Lo statunitense 
non era disposto a far di- 
vertire il pubblico, su- 
bendo SR gioco così va- 
rio e brillante e, non per- 
dendo mai di vista l'ob- 
biettivo della vittoria, ha 
giocato alla sua maniera, 
con colpi potenti e lun- 
ghi, cercando di premere 
e, soprattutto, di non 
sbagliare. * 

Un gioco infinitamen- 
te meno vario e dispen- 
dioso di quello del ceco- 
slovacco, obbligato ad 
‘una concentrazione este- 
nuante per cercare colpi 
spesso impossibili, con il 
pericolo e la probabilità 
di sbagliarli. 

Quello di Korda era un 
tennis estremo, sempre 
sull'orlo del precipizio. 
Impossibile non scivola- 
re: all'ottavo gioco, di- 
fatti, il cecoslovacco è 
scivolato, commettendo 
quattro errori non forza- 
ti e perdendo a zero il 
servizio (3-5). Scivolato, 
ma non precipitato. Il 
gioco successivo Courier 
Testituiva il maltolto (5- 
4) e in quello dopo Korda 


PEESclto (5-5). Si pro- 
lava il tie-break, ma al 
12.0 gioco Korda ha per- 
so di nuovo la battuta e il 
set (5-7), probabilmente 
insieme alla fiducia nei 
suoi mezzi. — 

Le battute iniziali del- 
la seconda frazione (41') 
non facevano presagire il 
‘prossimo crollo del ceco- 
slovacco. Andava infatti 
per primo in vantaggio 
al terzo gioco, insistendo 
sul rovescio dell'avver- 
sario, gli strappava la 
battuta (2-1). Ma subito 
dopo era costretto a re- 
stituirgliela (2-2). Korda 
aveva veramente dato 
tutto. Nei giochi seguenti 
lo statunitense trovava 
sempre meno opposizio- 
ne da parte dell'avversa- 
rio diventato oltremodo 
falloso. Lo. «breakkava» 
difatti al sesto e all'otta- 


vo gioco e gli infliggeva 


un eloquente 6-2. 

La terza ed'ultima fra- 
zione (29') si è decisa al 
quarto gioco: Courier ha 
tolto il servizio a Korda 
nel quarto gioco per por- 
tarsi sul 3-1. Il resto del 
set non ha avuto storia. 
Korda ha ceduto il servi- 
zio nuovamente al sesto 
gioco (1-5) e ha infine la- 
sciato che l'americano 
ottenesse la seconda vit- 
toria consecutiva al Ro- 
land Garros e nel Grande 
Slam 1992. 

Il 24.enne ex-raccat- 
vanno di Ivan Lendl ed 

fievo di Zednik (so- 
prannominato «lo struz- 
zo» per la sfortunata so- 
miglianza col gallinaceo 
e per la statura da pivot) 
ha avuto comunque di 
che consolarsi: i circa 
270 milioni di lire del- 
l'assegno spettante al fi- 
nalista sconfitto. 

Non lo hanno consola- 
to i pur sportivi compli- 
menti di Courier che di 
lui ha detto: «Lo vedre- 
mo sempre più spesso, 
ha talento. Io sapevo co- 
sa avrei dovuto fare, ma 
non sapevo come avreb- 
be Giocato lui, se attac- 
cando su tutte le palle 
come un ‘outsider’, op- 

ure contratto a causa 

ella pressione. Credo 
che alla fine abbia cedu- 
to proprio a quest'ulti- 
ma. Mi ha sorpreso col 
servizio: non ha mai for- 
zato la prima palla. Ma 
ieri io ero inattaccabile 
sulla concentrazione. 


. Non'ho mai perso di vista 


l'obbiettivo della vitto- 
ria, quello di ottenerla a 
tuttiicosti e presto». 
Petr Korda ha dato ra- 
gione a Courier: «Lui ha 
giocato molto bene e me- 
‘ Titato la vittoria. Io non 
ho reso quanto avrei do- 
vuto. L'emozione mi ha 
attanagliato e non riusci- 
vo a eseguire i colpi come 
volevo. Courier gioca in- 
vece come una macchi- 
na: mette tutti i colpi nel 
campo, non sbaglia mai, 
è sempre padrone di sé. 
Spero che per me andrà 
meglio il prossimo anno, 
ma anche a Wimbledon. 
Comincerò a pensarci 
dopo una settimana di 
meritato riposo». 


Lorenzo Dambrosi ha rispettato i favori del pronostico aggiudicandosi il 


Ò 
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| 


Lunedì 8 giugno 1992) 


Garros | 


nza opporre grande resistenza 
GORIZIA / TORNEO CLASSIFICATI 

consecutiva sul centrale parigino è un grande Dambrosi secondo copione 

Bledig brillante finalista 


A 


| 


torneo senza concedere agli avversari nemmeno un set. 


GORIZIA — Sui campi del 
Circolo Tennis Zaccarelli 
si è concluso ieri il torneo 
«Ina» valido quale prima 
prova del circuito di Gori- 
zia riservato ai classifica- 
ti. A questa manifestazio- 
ne hanno preso parte 49 
racchette (46 c e 3 nc) e al- 
la fine il pronostico della 
vigilia è stato ampiamente 
TEpetisto con il giocatore 
del Tc Triestino Lorenzo 


Dambrosi, accreditato del- 


la prima testa di serie, che 
ha vinto il torneo senza 
concedere ‘agli avversari 
nemmeno un set. 

Il portacolori del sodali- 
zio biancoverde ha dimo- 
strato di essere tornato ad 
ottimi livelli dopo la tra- 
vagliata stagione passata 
nel corso della quale ave- 
va avuto non pochi pro- 
blemi alla mano destra. In 
finale Dambrosi ha supe- 
rato in due partite Flavio 
Bledig, giocatore di casa 
attualmente C2 (retroces- 
so dopo un anno «buio») 


che in semifinale aveva 
eliminato un altro rappre- 
sentante del Tct, Alessan- 
dro Leva, che era la testa 
di serie n 2. In questo in- 
contro il triestino non era 
certo stato fortunato visto 
che il goriziano in alcuni 
momenti «chiave» era sta- 
to aiutato non poco dalla 
dea bendata. In preceden- 
za Leva, prima di elimina- 
re ai quarti il friulano Ro- 
berto Alt, era.stato impe- 
gnato a fondo dal Fiocaier 
re di Nova Gorica Deve- 
tak. Il giocatore sloveno 
nella «bella» si era addirit- 
tura trovato in vantaggio 
per 4-1 prima di cedere 
per 4-6. 

L'altro —semifinalista 
della manifestazione è 
stato Marco Varutti, G2 
del Tc Campoformido, che 
nei quarti aveva eliminato 
il pari classifica Sebastia- 
no Franco, non al meglio 
causa uno stiramento in- 
guinale. Va sotttolineata 
l'ottima prova di Tiziano 


Padoan che ha superato in 
maniera perentoria Marco 
Perla prima di cedere net-.} 
tamente a Bruno Corolli 
sconfitto nel «derby» da. 
Bledig. Una menzione la. 
merita anche Massimilia- 
no Pacor che ha reso la vi- 
ta molto dura a Franco 
prima di dargli strada. 

Il torneo, nonostante la 
settimana non certo. cle- 
mente dal punto di vista 
‘meteorologico, è stato-por=f 
tato a termine nel'migliore 
dei modi visto l'ottimo 
operato del giudice arbitro 
Giorgio Cech e del diretto- 
re di gara Mario Piuk. 

Ecco i risultati: (quarti 
di finale) Dambrosi b. Go- 
deas 6-3 6-4, Varutti b. 
Franco 6-1 6-2, Bledig b. 
Corolli 6-1 1-6 6-3, Leva b. 
Alt 6-2 6-1; (semifinali) 
Dambrosi b. Varutti 6-1 6- 
4, Bledig b. Leva 7-5 6-3; 
(finale) Dambrosi b. Bledig 
6-46-3. 

p.t. 


| MEMORIAL RENOSTO / AL «TRIESTINO» LA CLASSIFICA A SQUADRE .. 
|. Meroi(over 35) conferma il successo dello scorso anno 


î Eccoi protagonisti del torneo over 35: da sinistra Meroi, Visintini, Delli 
| Compagni e Giorgi. 


s 


(i | 3 . — 


È Iquattro mattatori tra gli over 45 sono stati, sempre a partire da sinistra, 
Dambrosi, Cucchi, Romanello e Delli Compagni. (Italfoto) 


Delli Compagni e Rumich gli 


TRIESTE — Sui campi 
del Tennis club Triestino 
protagoniste le racchette 
dei finalisti del Memo- 
rial Renosto. La giornata 
conclusiva della terza 
edizione del torneo dedi- 
cato -all'indimenticabile 
«Toceto» e patrocinato 
dal nostro giornale ha ri- 
scosso un consenso di 
pubblico superiore alle 
aspettative. E così i mar- 
pioni delle racchette si 
sono dati battaglia su un 
centrale affollato come 
nelle grandi occasioni. 

Nella categoria over 
35 ha bissato il successo 
dello scorso anno il friu- 
lano Maurizio Meroi che 
in una finale a senso uni- 
co ha concesso solamen- 
te quattro game al porta- 
colori del Tc Muggia Edy 
Visintini. Fra gli over 55 
il goriziano Roberto Ru- 
mich ha sconfitto in due 
set l'altro muggesano, 
Teddy Baron. Il giocato- 
re del Tc Muggia soprat- 
tutto nella seconda par- 
tita ha reso la vita diffici- 
le all'avversario (che 
qualcuno ricorderà negli 
anni ‘50 in porta con la 
maglia della Triestina) 
visto che nella seconda 
partita si è trovato in 
vantaggio per 3-2 contre 
palle a disposizione per 
portarsi sul 4-2. 

La partita sicuramen- 
te più avvincente è stata 
la finale degli over 45 do- 
ve il giocatore di casa 
Fulvio Delli Compagni 
ha superato in due set il 
tennista del Circolo ma- 
rina mercantile, Narciso 
Dambrosi. La prima fra- 
zione ha fatto registrare 
il facile successo dell'at- 


leta biancoverde mentre 
nella seconda Delli Com- 
pagni non è mai riuscito 
a scrollarsi di dosso il 
«marinaretto» che, dopo 
essersi portato sul 5-5 
annullando due match- 
ball, ha dovuto arrender- 
si per 7-5. 

In ‘tutte queste gare 
sono contati sicuramen- 
te molto gli anni di diffe- 
renza fraivari atleti. Fra 
gli over 35 Meroi è al se- 
condo anno in questa ca- 
tegoria mentre Visintini 
è alle soglie di quella su- 
periore. Tra gli over 45 
Dambrosi rendeva ben 
otto anni all'allenatore 
istruttore del Tc Triesti- 
no dal momento che il 
giocatore del Cmm dal 
prossimo anno sarà inse- 
tito fra i «supervetera- 
ni». Negli over 55, infine, 
Baron ha 4 anni più di 


Rumich e si sa che in < 


questa categoria ogni an- 
no è molto «pesante». 

La classifica a squadre 
ha visto il successo del 
Tc Triestino che con i 44 
punti conquistati ha di- 
stanziato il Te Muggia di 
8 lunghezze. Così il tro- 
feo triennale non conse- 
cutivo, resta al circolo di 
Padriciano che se lo era 
già aggiudicato lo scorso. 
anno dopo l'affermazio- 
ne dell'At Opicina nella 
prima edizione. Nella 
mattinata erano state di- 
sputate le finali del Tro- 
feo Ussi riservato ai gior- 
nalisti aperto anche alle 
racchette venete. Fra gli 


. Over 45 si è imposto net- 


tamente il campione eu- 
Topeo Adalberto Minazzi 
che in una finale senza 
storia ha concesso un so- 


i altri due protagonisti 


lo game a Ramiro Orto 
che nell'incontro di se- 
mifinale, disputato di 
primo mattino, aveva su- 
perato, in tre set, il cam- 
pione uscente Ezio Li- 
pott. 

Fra gli Under 45 Fabio 
Zebochin ha bissato il 
successo della scorsa 
edizione superando nel 
derby del «Piccolo» Piero 
Tononi che, dopo averri- 
montato nella seconda 
frazione ed aver annulla- 
to all'avversario quattro 
match-ball, ha avuto a 
disposizione anche un 
set-ball prima di arren- 


dersi per 9-7 nel tie-. 


break. Vinto questo in- 
contro Zebochin ha af- 
frontato per la «super- 
coppa» Adalberto Minaz- 
zi superandolo per 6-3 6- 
2° 

Terminati gli incontri 
si sono svolte le premia- 
zioni, con la presenza 
‘anche della signora Spar- 
ta, moglie del.compianto 
«Toceto», con il direttore 
sportivo del Tct Ciani 
che ha fatto gli onori di 
casa e Augusto Re David, 
presidente regionale del- 
l'Ussi, che ha ricordato la 
figura di Mario Renosto. 

Ecco, nel dettaglio, i 
risultati: Over 35: Meroi 
b. Visintini 6-3 6-1; over 
45: Delli Compagni b. 
Dambrosi 6-2 7-5; over 
55: Rumich b. Baron 6-3 
6-4; under 45 giornali- 
sti: Zebochin b. Tononi 
6-3 7-6; over 45 giorna- 
listi: (semifinale): Orto 
b. Lipott 1-6 6-2 6-2, (fi- 
nale) Minazzi Ad. b. Orto 


-6-1 6-0. 


p.t. 


L'ex portiere della Triestina Rumich (nella foto sopra a sinistra) ha onorato 


d 


la memoria di Renosto battendo nella finale degli over 55 ilmuggesano 
Baron. Nella foto sotto il tavolo delle premiazioni con il direttore sportivo 
Giani, la signora Sparta Renosto e i rappresentanti dell'Ussi. Ancora più 
sotto la consegna da parte della signora Renosto del Trofeo Ussi 92 a Fabio 


Zebochin. 
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Gli azzurri ’scoprono’ 


| Stasera match inedito contro gli ex sovietici guidati da Sabonis, Khomicius e Marchulonis 


992 


Basket 


Il Piccolo [_Dx] 


NAZIONALE / SULLA STRADA PER LE OLIMPIADI 


sf 


i. 


Davide Cantarello, realtà «triestina» in azzurro. (Italfoto) 


Servizio di i 
Silvio Maranzana — 
TRIESTE — Dino Mene- 
ghin ancora sul parquet, 
Lorenzo Alberti . terzo 
lungo, Dean Bodiroga 
che sta per riecevere "A 
maglia. La Stefanel ‘92- 
'93 probabilmente è già 
fatta. Mancano i nomi di 
due uomini, ma se ne co- 
noscono già le caratteri 
stiche; saranno una 
guardia tiratrice italiana 
e un'ala americana, gl0- 
catori di un certo spesso- 
re, ma nessun campione. 
Niente stelle già lucci- 
canti dunque la prossima 
Stagione a Chiarbola e 
soprattutto nessun ar- 
Madio. nero come una 
Parte della critica recla- 
Mava. a 
La via italiana al pivot 
è ribadita, una scelta per 
Certi versi obbligata vi- 
Sto che SuperDino, seb- 
ene sia ormai in viaggio 
Verso i 43 anni, non ce la 
a proprio a disintossi- 
Carsi e ad abbandonare 
‘0 sport giocato. Assieme 
&d Alberti, 22 anni, 2 me- 
tri e 6 d'altezza, acqui- 
Stato nei giorni scorsi d: 
il) Desio, coprirà le 
ae 
ipche, Te permetten, 
i, sarà dunque il pivo! 
titolare, Alberti TERNO 
Scorso in Lombardia nel- 
@ stagione regolare di A2 
a avuto una media di 8 
Punti e 4 rimbalzi a par- 
tita. Arriva a Trieste in 
Queste ore per sottoporsi 
dt ito alle visite medi- 
Me. Già domani pome- 
o in una partitella 
Nella palestra di via Loc- 
di 1 contro lo Zadar, in- 
Osserà la maglia della 
tefanel, 
Sfumati i «sogni» Riva 
acopini, dunque nes: 
I nazionale approderà 
Tieste per cui il termi- 


su 


a Davide Cantarel- . 


Un tiratore 


e un'ala Usa 
«gli ultimi 
obbiettivi 


ne di mercato che per gli 
azzurri è fissato al 15 
giugno, per Trieste è 
ininfluente. La guardia 
sarà un giocatore del tipo 
di Maurizio Ragazzi che 
sta per lasciare Livorno, 
ma non è affatto detto 
che sarà lui. Dovrà co- 
munque avere la sua 
esperienza e la sua preci- 
sione al tiro. Peril secon- 
do straniero, la Stefanel 
ha cercato invano di ar- 
rivare a Darren Daye: 
l'americano preferisce 
squadre più blasonate e 
forse si trasferirà in Spa- 
a. Il giocatore che farà 
coppia con Bodiroga sarà 
comunque un'ala, possì- 
bilmente un uomo che 
possa giocare numero 3e 
numero 4. Se ne andrà si- 
curamente dunque Syl- 
vester Gray, mentre re- 
sta in piedi, ma come 
ipotesi subordinata, la 
ossibilità di affidarsi al- 
È coppia  Bodiroga- 
Middleton, dato anche 
che Larry avrebbe il con- 
tratto per un anno anco- 
ra. 
Entrerà a vele spiega- 
te nella rosa Ian Budin e 
Sandro De Pol troverà 
spazio, probabilmente 
nel settore delle ali. I 
conti, almeno quelli nu- 
merici, sembrano torna- 
re, Ecco la Stefanel ‘92- 
'93. Pivot: Cantarello, 
Meneghin, Alberti. Ali: 


Americano, Fucka, De 
Pol. Guardie: : Bodiroga, 
Pilutti, Ragazzi?, Budin. 
E il probabile quintetto: 
Bodiroga, Ragazzi?, 
Americano, Fucka, Can- 
tarello. Gregor intanto 
nell'ultimo anno è cre- 
sciuto di 5 centimetri: 
adesso è 2.13 senza scar- 
pe. Con ancora un paio di 
chili in più, potrebbe es- 
sere spostato definitiva- 
mente in ala forte per di- 
ventare la bella copia di 
Binelli. 
Intanto Mauro Sartori 
è stato ceduto in prestito 
er un anno a Desio a cui 
è andato anche un con- 


guaglio in denaro. E' una. 


strano regalo di nozze 
fattogli dalla società in- 
tervenuta in massa saba- 
to al suo matrimonio, Al- 
berti è a Trieste in com- 
proprietà con diritto di 
riscatto. da parte della 
Stefanel. Dacio Bianchi è 
con le valigie in mano e 
potrebbe fermarsi anche 
lui proprio a Desio. 
Sembra nascere una 
squadra con mani più fe- 
lici, ma abbastanza leg- 
gerina. Il maggior peso 
offensivo sotto canestro 
è affidato soprattutto al- 
la crescita di Fucka e alle 
capacità di Bodiroga di 
passare la palla dentro. 
‘Ancora una volta la stra- 
da dei giovani: Bodiroga, 
Alberti, Budin, è preferi- 
ta alle spese pazze per 1 
campioni, Forse anche 
erchè la questione pa- 
Hezono ‘non invita Stefa- 
nel a spendere troppo. 
Una filosofia consolidata 
che potrebbe venir rivo- 
luzionata solo da fatti 
clamorosi, per esempio 
un grosso sconto di Mag- 
giò per l'acquisto di Gen- 
tile, o il balenare di un 
affare improvviso sul 
mercato degli strameri. 


Altorneo dell’Acropolis, che si svolge 


ad Atene, partecipano anche Grecia e Francia 


Poi il team di Gamba si sposterà a Berlino 


e alla fine quattro giocatori saranno tagliati 


ATENE — Parte oggi la 
fiamma d'Olimpia alla 
volta di Barcellona a bor- 
do della fregata «Catalu- 
nya» e dopo una notte 
trascorsa all'ombra del- 
l'Acropoli; parte questa 
sera un'altra tappa verso 
l'avventura olimpica 
della nazionale italiana 
di basket. Una traversata 
sicura del Mediterraneo 
per la fiaccola, dopo tre 
giorni attraverso la Gre- 
cia con tanto di tedoforo 
scippato; un viaggio in- 
certo per gi azzutti del 
canestro che devono pas- 
sare attraverso le trap- 
pole della qualificazione 
per accedere di nuovo ai 
Giochi, 12 anni dopo l'ar- 
gento di Mosca, otto do- 
po il quinto posto di Los 
Angeles, quattro dopo 
un Olimpiade —. quella 
di Seul — vista solo in tv. 

Il torneo Acropolis, 
che comincia appunto 
oggi nello stupendo pala- 
sport «Pace e Amicizia» 

Pireo, fa ancora parte 
della marcia di avvicina- 
mento: l'esordio con la 
novità-Lituania è solo la 
prima partita di una «sei 
ESE cestistica», come 
fa definisce il c.t. Gamba, 
che si esaurirà sabato 
pomeriggio a Berlino. 

Una partita al giorno, 
compreso giovedì che gli 
azzurri — come del resto 
i loro rivali francesi — 
occuperanno in gran 
parte per il viaggio dalla 
Grecia alla. Germania. 
«Ma un ritmo di questo 
genere mi va bene — as- 
sicura Gamba — perché i 
giocatori . devono abi- 
tuarsi a scendere in cam- 
po continuamente. Altri- 
menti rischiamo di subi- 
re il clima delle amiche- 
voli». 

Non ci sarà clima ami- 
chevole né qui né a Berli- 
no perché Grecia e Ger- 
mania hanno bisogno, 
davanti al loro pubblico, 
di risultati incoraggianti. 
Ma quest'Italia non è di- 
Sposta al sacrificio per- 
ché «oltre a certe indica- 
zioni — dice ancora ilc.t. 
— adesso comincia ad 
interessarmi anche il ri- 
sultato». Le indicazioni 
riguardano in parce: 
re gli uomini (fra qui e 
Berlino ci sono quattro 


Walter Magnifico 


giocatori da «tagliare», 
compito non semplice) 
ma anche «la necessità e 
quindi la capacità 
mettere a posto tutte le 
cose tecnico-tattiche fat- 
te nella prima fase: dob- 
biamo curare esecuzio- 
ne, efficacia, equilibrio». 
Gamba ha,.esaurito il 
lavoro in profondità, an- 
che se continua gli alle- 
namenti a ritmo serrato 
(ieri due sedute, a parte 
Beppe Bosa che ha dovu- 


| to disertare quella pome- 


ridiana di tiro per una 
«modesta distorsione» ri- 
mediata al mattino e che 
lo mette in forse per que- 
sta sera) alla ricerca dei 
necessari aggiustamenti. 
Chiede massima concen- 
trazione ai suoi, in parti- 
colare a quelli (un paio di 
nomi a caso, Riva e 
Myers) che potrebbero 


STEFANEL [SARTORI IN PRESTITO A DESIO, BIANCHI CON LE VALIGIE 


Resta Dino, entrano Alberti e Bodiroga 


essere distratti dalle voci 
ricorrenti di mercato. 


E aspetta con curiosità. 


il test lituano, in pro- 
gramma alle 21 locali, le 
20italiane. Una curiosità 
che è di tutti. La Lituania 
è giunta solo ieri sera ad 
Atene. E' al completo, 
con il suo poker d'assi 
Sabonis, Khomicius, 
Kurtinaitis e il tanto at- 
teso Marchulonis. 

E' lui, Sharunas Mar- 
chulonis, il giocatore 
dell'ex Urss che ha tro- 
vato il successo nella 
Nba nelle file di Golden 
State, l'uomo più atteso 
sul campo del Pireo dove 
si rivelò nel 1987. Mar- 
chulonis ha accettato i 
«rischi» dell'avventura 
olimpica solo perché può 
FIOORE sotto la nuova 

andiera lituana. Una si- 
tuazione che agisce da 
stimolo anche per gli al- 
tri, a cominciare da Sa- 
bonis, che non ha mai 
nascosto — anche in 
tempi non sospetti — la 
sua insofferenza ai «rus- 
si», per finire al vecchio 
Jovaisha, a Brazys, a Vi- 
sockas. Guida îl gruppo il 
solito Garastas. 

Non è il primo con- 
fronto in assoluto fra Ita- 
lia e Lituania. Ce ne sono 
stati tre, nell'anteguerra, 
tutti a favore dei cestisti 
del Baltico che, all'epo- 
ca, dominavano: nel 
1937 ci furono due parti- 
te agli Europei di Riga e 
la seconda valeva il tito- 
lo. Vinsero i lituani con 
un punteggio che oggi 
appare ridicolo: 24-23. 

Fra gli azzurri era in 
campo anche Sergio Pa- 

anella, uno dei «grandi» 

i quel tempo, scompar- 
so proprio questa setti 
mana. Due anni più tar- 
di, ancora in un campio- 
nato europeo disputato a 
Kaunas, culla del basket 
lituano, l'Italia dovette 
cedere ben più larga- 
mente (41-27) alla Litua- 
nia confermatasi cam- 
pione. Poi la scomparsa 
del basket baltico con 
l'annessione all'Urss. 
Oggi si ricomincia, E an- 
cora una volta i più forti 
sembrano loro, divenuti 
mercenari di lusso del 
basket europeo. 


i dell polis, trasfe-. 
rimento a Berlino e 
| partecipazione al Tor- 
neo internazionale 
| «Supercup» con Fran-. 
cia, Germania e Tur 
chia. L'11 giugno Tur-. 
chia-Germania e Ita- 
_lia-Francia, 12 giugno 
| Italia-Torchia e Fran- 
cia-Germania, 13 giu- 
gno Francia-Turchia e 
Ttalia-Germania. 
Il 16 giugno raduno 
a Milano, 17 giugno 
trasferimento a Gra- 
nada e partecipazione 
alla fase preliminare 
del Torneo di qualifi- 
cazione olimpica con 
Francia, Polonia, 
Israele, Lettonia, 
Svizzera, Albania. Il 
19 giugno Italia-Sviz- 
zera, 20 giugno Italia- 
Israele, 21 giugno ri- 
poso, 22 giugno Italia- 
Francia, 23 giugno 
Italia-Albania, 24 giu- 
gno Italia-Polonia, 25 
giugno riposo, 26 giu- 
gno Italia-Lettonia. Il 
27 giugno trasferi- 
mento a Saragozza e 
partecipazione alla fa- 
se finale del Torneo di 
qualificazione olimpi- 
ca.L'8 luglio raduno a 
Milano e trasferimen- 
to a Santa Cruz de Te- 
nerife per la parteci- 
pazione al Torneo in- 
ternazionale «V cente- 
nario delia scoperta 
dell'America» con Ar- 
rentina, Cuba, Brasi- 
fe, Canada, Messico, 
Portorico, Rep. Domi- 
nicana, Spagna, Uru- 
guay, Usa, Venezuela, 
9 luglio Italia-Cuba, 
12 luglio Italia-Brasi- 
le, 16 luglio finali del 
torneo, 1‘ luglio rien- 
tro a Milano. . 
Questi i numeri di 


ARE 
ogge! la ina» 
per un album de ver- 
tà fatto in occasione 
delle Olimpiadi. Ri- 
guarderà tutte le na- 
zionali partecipanti. Il 
compenso è poco più 
che simbolico: 5 mila 
dollari (6 milioni di li- 
re)in totale. 


NAZIONALE / FEMMINILE 
Superate le canadesi 
Ripescaggio possibile 


VIGO — La nazionale 
italiana femminile di 
basket ha vinto lo spa- 
reggio con il Canada 
66-44 (37-20) e ora, 
per qualificarsi per le 
Olimpiadi di Barcello- 
na, aspetta la decisio- 
ne della Fiba che po- 
trebbe escludere la 
Jugoslavia dai Giochi. 

La decisione della 
Federazione interna- 
zionale è però vincola- 
ta a quella che prende- 
rà il Cio il 14 giugno 
dopo le sanzioni del 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu contro Serbia 
e Montenegro. 

Con le canadesi, già 
battute nelle partite di 
girone, le migliori rea- 
lizzatrici delle azzurre 
sono state ancora una 
volta Mara Fullin con 
26 punti e Catarina 
Pollini con 14. Delle 
altre hanno segnato: 


Mara Fullin, stella italiana. 


i lituani. 


Stanzani (8), Paparaz- 
zo (7), Todeschini e 
Tufano (4) e Rossi (3). 
Le italiane avevano 
pregiudicato la possi- 
bilità di accedere di- 
rettamente al torneo 
olimpico perdendo 94- 
76 con il Brasile, qua- 
lificatosi insieme con 
Csi, Cecoslovacchia e 
Cina. 

La Cecoslovacchia è 
stata l'altra sera l'ulti- 
ma qualificata ai Gio- 
chi, eletta dal torneo 
preolimpico di Vigo 
dopo la promozione 
conquistata nel pome- 
riggio dal Brasile ai 
danni dell'Italia. 

Le ceke, trascinate 
da Erika Burianova e 
Eva Nemcova (miglio- 
ri realizzatrici con 21 
punti entrambe), ave- 
vano battuto il Canada 
per 70-64 (46-27). 


Myers e Dell’Agnello, che ’botti” 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE - Ultimi giorni 
per le occasionissime. 
C'è tempo fino al 15 giu- 
gno per saccheggiare la 
vetrina più bella del bas- 
ket nostrano, quella che 
mette in mostra gli az- 
zurri. Dopo quella data i 
nostri prodi non potran- 
no più essere distratti 
dalle sirene delle società 
e dallo sfrusciare delle 
banconote di agenti e 
operatori. Che amine, 
c'è un posto alle Olim- 
piadi da conquistare. 


Come accade da sem- 


pre, si attende il botto, E, 
come accade da sempre, 
resterà in mano solo lo 
stoppino. Riva, partente 
sicuro qualche settima- 
na fa, ha disfatto le vali- 
gie e ripiantato le tende. 

i muoverà solo l’enfant 
prodige Myers. Una deci- 
na di miliardi per spo- 
starsi di una decina di 
chilometri. Vediamo, co- 
munque, i valori in cam- 
po in Al stando ai roster 
attuali. 

BENETTON TREVI- 
SO. Del Negro via? Mac- 
chè, cinque anni di con- 
tratto con un bel muc- 
chietto di miliardi e pas- 
sa la paura. I campioni 
d'Italia cercano un'ala in 
grado di dare profondità 
alla panchina e fiato a 
Kukoc. Generali è sulla 
strada di Pistoia. 

SCAVOLINI PESARO. 
I marchigiani sembrano 
intenzioni a ringiovanire 
il look. Myers per Boni, 
Calbini e sette miliardi è 
un affare per tutti. Se ne 
dovrebbe andare Daye, 


Myers, a sinistra, e Dell’Agnello, due dei protagonisti del mercato. 


l'uomo che più ha dato 
alla causa biancorossa in 
questi anni. Nuovi stra- 
nieri, nuovo centro di ri- 
serva, ROSS di com- 
piere altre operazioni di 
mercato sfruttando co- 
me pedine Grattoni e 
Zampolini. a 

PHILIPS MILANO. 
Rogers a Varese, Daw- 
kins scaricato, Djordje- 
vic nuovo play. Tanto 
determinata sul fronte 
straniero, Milano non 
sembra avere-le idee al- 
trettanto chiare per 

anto riguarda gli indi- 
geni. Pittis inarnovibile, 
e poi? Montecchi se ne 
andrà, Pessina dovrebbe 
restare e alla fine resterà 
anche Riva. Più spazio a 


‘Ambrassa, tutto da deci- 
dere per Portaluppi, cor- 
te discreta a Carera. 
KNORR BOLOGNA. 
Moretti, Danilovic e l'a- 
mico risanato, un Mo- 
randotti interamente di 
proprietà virtussina. Po- 
trebbe già bastare così 
ma a Bologna hanno 
troppo bisogno di torna- 
Te a mettere coppe e. scu- 
detti in bacheca. Qualche 
altro botto potrebbe 
scapparci. Wennigton si 
intende confermato, al- 
meno finchè non si trova 
libero sulla piazza qual- 
che centro Usa più soli- 
do. Visto quel che c'è in 
giro, è probabile che fac- 
cia ancora ‘vasche’ in 
Piazza Maggiore, 
MESSAGGERO RO- 


MA. Si attende l'ufficia- 
lizzazione dell'ingaggio 
di Dell'Agnello per 6 mi- 
liardi. Dando credito a 
tutte le chiacchiere, Ro- 
maavrebbe già fatto e di- 
sfatto almeno tre volte la 
squadra. Ricordate il Ca- 
rera sicuro acquisto di 
poche settimane fa? Il pi- 
vot livornese comunque 
potrebbe arrivare davve- 
ro in cambio di Avenia e 
Attruia. A quel punto, la 
formazione sarebbe bel- 
l'e fatta. 

PHONOLA CASERTA. 
Rivoluzione alla Reggia. 
Via  Dell' ello, forse 
via Gentile, trattato 
Esposito, congedato l’al- 
lenatore Marcelletti, 
scaricati gli americani. 


Una squadra da rifonda- 
Te o quasi. Si braccherà 
Shackleford, sarà corteg- 
giato qualche straniero 
con tanti punti nelle ma- 
ni, nella speranza di pe- 
scare un nuovo Oscar. 
Più spazio ai giovanissi- 
mi, Brembilla e Ancillot- 
toin testa. 

._ GLEAR GANTU'. I più 
silenziosi. Incredibil- 
mente non sono stati 
Saar da Scsi 
e cicalecci. Eppure Can- 
tù un soc l'ha_già 
opzionato da tempo, Dal- 
la Mora, Adesso che la 
Fortitudo ha messo le 
manì sw Fumagalli, il 

lovanotto potrebbe 

avvero dirigersi in 

Brianza. 

LIVORNO. Forti a Pi- 


no... 
.. KAPPA 


stoia, Carera che da 
qualche parte dovrà pure 
andare, Ragazzi forse a 
Treviso, forse più vicino 
alle nostre - bande. 
Smembrato il nucleo ita- 
liano, si confida in una 
felice pesca oltre Ocea- 


TORINO. 
Neppure sfiorati da radio 
mercato. Per Hurt c'è l’e- 
terno braccio di ferro con 
Trapani. Quanto alle 
neopromosse, la più atti- 
va sembra Pistoia che ha 
in pugno Forti e Genera- 
li. La Panasonic con To- 
lotti ha un jolly da calare 
per portare a casa buoni 
cambi. In compenso, sta 
per mollare Young, uomo 
da 25 punti garantiti. 
Volkov, dopo qualche 
anno passato a fare il 
‘egario tra i pro, potreb- 
e non valerlo. La Tur- 
boair ha già mostrato di 
saper fare le nozze coni 
fichi secchi. In più riavrà 
Servadio, inattivo 
udrante la scorsa stagio- 
ne. Montecatini, non più 
Lotus, non molla Boni e 
cerca di puntellare la 
panchina guadagnandoci 
in centimetri. La Marr 
con Boni e Calbini ottie- 
ne due buone pedine e 
inoltre, dopo la cessione 
di Myers, nella patria dei 
pedalò hanno il portafo- 
glio bello gonfio, anche 
per appianare eventuali 
pendenze con altre so- 
cietà. A Venezia, infine, 
sembra si stia pensando 
più al Palasport che alla 
squadra. Ma «Menzo- 
la» qualche scherzetto 
‘o starà meditando di si- 
curo... 


DM] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 8 giugno 1992 


UDINE / ANCORA INCERTO IL FUTURO 


| Bettarini sfoglia la mar 


BERNARDI / LE MOSSE SUL MERCATO 


Avanti con ’Praja’ 


Sembrano ormai svaniti i sogni Luini e Milesi 


GORIZIA — Avanti così, 
almeno per il momento, 
in casa della Bernardi. La 
mancata concessione di 
‘un deroga a Praja Dalipa- 
gic per-sedere sulla pan- 
china della squadra ha 
rovinato i piani della so- 
cietà. Uno dei punti fer- 
mi era, infatti, quello di 
affidare la squadra all'ex 
grande giocatore , della 
Jugoslavia e che per set- 
te anni aveva vestito la 
maglia di diverse forma- 
zioni italiane (Udine, Ve- 
nezia e Verona) in quali- 
tà di straniero. La lunga 
militanza nel campiona- 
to nostrano non gli è però 
servita per ottenere 
«sconti» su quella che è 
la trafila prevista per ot- 
tenere la tessera di alle- 
natore e quindi per po- 
tersi sedere sulla panchi- 
na della Bernardi. 

La società non ha però 
intenzione di cambiare i 
suoi programmi ed è de- 
cisa a confermare la fi- 
ducia a Dalipagic che pe- 
Tò dovrà risolvere il pro- 
blema di trovare un suo 
fidato collaboratore in 
tegola con le carte fede- 
rali a cui affidare uffi- 
cialmente la responsabi- 
lità della squadra. In 
pratica, salvo sorprese 
Dalipagic allenerà du- 
rante la settimana la 
squadra e in occasione 
delle partite di campio- 
nato se ne andrà in tribu- 
na dialogando con i gio- 
catori tramite il suo por- 
tavoce in panchina. Biso- 
gna dire che questa solu- 
zione potrà non essere 
adottata se ci si accorge- 
rà che la stessa compor- 
terà troppe difficoltà. 

Mentre l'attenzione di 
tutti era rivolta al caso 
Dalipagic il «patron» del- 
la Bernardi ha avuto una 
serie di colloqui con la 
famiglia Querci che sem- 
bra interessata a rilevare 
il 50 per cento della so- 
cietà goriziana, dopo 
aver acquistato il 60 per 
cento dell'Apu di Udine. 
Mentre nel capoluogo 
goriziano le cose sem- 


Passarelli 


brano già essere a buon 
punto a Gorizia almeno 
finora si è rimasti sul 
piano di un semplice 
«pour parler». Per la ve- 
rità una offerta da parte 
della famiglia Querci 
sembra esserci stata, si 
parla di un miliardo e 
500 milioni, che però non 
è stata ritenuta congrua 
visto il considerevole pa- 
trimonio giocatori della 
formazione goriziana. Le 
due parti quindi sono 
molto distanti e molto 
probabilmente tutta la 
trattativa verrà rinviata 
alla. prossima - stagione. 
Per quest'anno vi po- 
trebbe essere l'entrata 
della Baker, società del 
gruppo Querci, come co- 
sponsor in attesa che la 
situazione abbia delle 
evoluzioni. 

La società goriziana 
per il momento quindi 
andrà avanti con la sua 
attuale struttura che ha, 
da tempo, predisposto un 
programma per il rinno- 
vamento dell'organico. 
In partenza, come già più 
volte annunciato, do- 
vrebbero essere capitan 
Andrea Masini, ' Mauro 


Procaccini, sacrificato 
per l'alto costo delle sue 
prebende, e Luciano Bor- 
si, nella speranza che, 
cambiando aria, riesca 
finalmente a mettere in 
luce tutte le sue qualità. 
Diciamo subito che tutte 
queste operazioni non 
saranno facili. Il mercato 
della serie B1 e B2 è piut- 
tosto statico e finora ha 
registrato solo rari movi- 
menti e di poco conto. 
Solo la serie A registra 
qualche grosso colpo ma 
anche in questo caso la 
sensazione è che ci siano 
pochi soldi disponibili. 
Per la Bernardi qual- 
che affare è già svanito. 
La società goriziana era 


. sulle tracce del pivot 
‘ Luini di proprietà del 


Messaggero Roma. Il gio- 
catore l'anno scorso ha 
militato in prestito nel- 
l’Allpass e quest'anno 
potrebbe invece finire a 
Ravenna con cui il Mes- 
saggero ha siglato un ac- 
cordo di collaborazione. 
Sempre a Ravenna po- 
trebbe finire il play Luigi 
Tomasi, l'anno scorso in 
serie C nell'Italmonfal- 
cone. A Dalipagic piace 
molto anche Frascolla 
del Brindisi, capocanon- 
niere del girone Sud della 
B2. Al nuovo responsabi- 
le tecnico della Bernardi, 
poi, interessa il modene- 
se Torri che potrebbe 
non entrare nei pro- 
grammi per il prossimo 
anno . della formazione 
neopromossa in serie A. 
Sembra allontanarsi la 


possibilità di poter avere. 


il canturino Milesi. La 
Clear sembra intenzio- 
nata a utilizzare il gioca- 
tore o eventualmente a 
venderlo, ma non di pre- 
starlo. Difficoltà sem- 
brano esserci anche per 
Federico Pieri che o re- 
sterà ancora un anno a 
Porto San Giorgio o tro- 
verà posto sulla panchi- 
na della Scavolini a cui 
appartiene il suo cartel- 
lino. 

Antonio Gaier 


Udine 


UDINE — Bl o A2? Un 
dubbio amletico che as- 
silla la dirigenza Apu in 
attesa della risoluzione 
del caso-Arese, la società 
lombarda in difficoltà 
economiche incerta sulla 
partecipazione al prossi- 
mo campionato di A2 e la 
cui rinuncia potrebbe 
beneficiare Brescia o 
Udine, fresche retroces- 
se. Un'ipotesi remota, 
Quella lel ripescaggio 
lella società friulana, 
che potrebbe verificarsi 
nel caso di ulteriore ri- 
nuncia, quella di Bre- 
scia, tuttora incerta sul 
possibile da farsi. 
Situazione, quella at- 
tuale, più che nebulosa e 
che neppure l'assemblea 
di Lega, tenutasi sabato a 
Bologna, è riuscita a di- 
panare, seppure parzial- 
mente, in presenza della 
latitanza di Arese alla 
riunione, L'Apu, in ogni 
caso, hon può permetter- 
si di rimanere alla fine- 
stra in attesa che l'even- 
tuale manna piova dal 
cielo. Glaudio Bardini, 
neo allenatore biancone- 
To, è già al lavoro in pale- 
stra per visionare, sep- 
pe a grandi linee data 
‘incompletezza delle 
presenze (Maran, Betta- 
rini e Daniele mancava- 
no nell'unico test finora 
sostenuto contro avver- 
sari veri, quelli dell'Ital- 
monfalcone), anto 
passa attualmente il con- 
vento. Un esame dal va- 
lore relativo, effettuato 
in un momento ibrido di 
stagione, dal quale sono 
emerse, a giudizio del 
tecnico, le qualità di Bri- 
gnoli, Sguassero e del 
giovane Leita, in un 
gruppo composto anche 


Bettarini, a sinistra, in una foto d'archivio con Gaze, l’ultimo straniero di 


da Zarotti, Nobile, Poz- 
zecco, Sorrentino, Giffo- 
ni e David. 

Un nucleo del quale 
nessun componente in- 
teressa a Livorno, recen- 
temente divenuta, com'è 
noto, casa madre dell’A- 
pu. Ma qualcosina inve- 
ce potrebbe giungere a 
Udine dalla Toscana, ad 
esempio Sonaglia, candi- 
dato principe alla sosti- 
tuzione del troppo caro 
Achille Milani nel gradi- 
mento della società di 
via Leopardi. Mentre ap- 
pare quasi sicuro l'arrivo 
di Coen, pupillo di Bardi- 


ni che l'allenatore cha 


sempre portato con sé 
ovunque, da Avellino e 
Padova. Mentre è appar- 
tenuta al fantabasket la 
voce, ‘prontamente 
smentita da Gorizia, se- 
condo la quale sarebbe 
stato fattibile lo scambio 
fra pivot Daniele - Passa- 
relli. Pressioni societarie 
e tecniche, invece, su Lo- 
renzo Bettarini. Il gioca- 
tore reduce dall’artro- 
scopia al menisco ‘di 
qualche mese fa ma in 
fase di recupero atletico, 
pareva intenzionato a 
sedersi dietroa una scri- 
vania a ‘partire dalla 
prossima stagione, ma- 
gari nel ruolo di direttore 
sportivo lasciato vacante 
da Carlo Fabbricatore. 
Invece Bardini gli. sta 
chiedendo di assumere il 
ruolo di leader che in 

alche modo gli appar- 
tiene di diritto sul cam- 
po, con maggiori licenze 
al tiro rispetto ai più re- 
centi campionati. Ma è 
Bettarini in grado di gio- 
care ancora a un certo li- 
vello? 


Dipende da Arese 


erita, in arrivo Coen e Sonaglia 


Il recente torneo citta- 
dino «Bale tal gei», pas- 
serella di tanti bei nomi 
del basket friulano, lo 
confermerebbe e anche il 
preparatore atletico del- 
la formazione biancone- 
ta, Gigi Sepulcri, che 
passo passo ha seguito 
l'evoluzione riabilitativa 
del ginocchio del play, si 
allinea: «Dal mio punto 
di vista Lorenzo è fisica- 
mente riabilitato senza 
riserve. Se poi intenderà 
calcare ancora il parquet 
dipenderà unicamente 
da lui poiché sono le mo= 
tivazioni personali, a 
questo punto, a dire la 
loro». 

Motivazioni che lo 
stesso «Capitan Ardi- 
mento» sta estraendo 
gradualmente dal perso- 
nale cappello a cilindro, 
al pari con il recupero to- 
tale dal punto di vista fi- 
sico dopo i mesi d'inatti- 
vità: «Trascinarmi lungo 
il campo non m'interes- 
sa. Se devo rientrare in 
attività lo voglio fare nel 
pieno delle mie capacità 
fisiche. Se a un certo 

unto mi renderò conto 

i essere in grado di af- 
frontare un campionato 
impegnativo come quello 
di B allora sarò il primo a 
debian disponibi- 
le». 

Dichiarazioni oneste, 
in linea con il personag- 
gio, che creano uno spi- 


. raglio di luce sull'Apuin 


un momento piuttosto 
nebuloso. Alla veneran- 
da età agonistica di 36 
primavere Bettarini, in 
sostanza, non si sente 
perduto. Menez può 
insegnare qualcosa. 
SIERO Edi Fabris 


TORNEO 
Non tesserati 
(con Nakic) 
incampo 

a Chiarbola 


TRIESTE — Prenderà il 
via oggi il torneo di bas- 
ket per non tesserati, che 
si disputa ormai da anni 
sul campo di Chiarbola. 
Dieci saranno le forma- 
zioni che si daranno bat- 
aa per sostituire nel- 
l'albo d'oro dell'ormai 
classica manifestazione 
la Servolana, vincitrice 
dell'altro anno. Tra gli 
iscritti figurano atleti di 
rimo piano, come Na- 
ic, ex nazionale jugosla- 
vo, Baiguera, Fischetto e 
altri. Lo spettacolo quin- 
di è assicurato. I due gi- 
roni in cui sono state di- 
vise le partecipanti sono 
così composti. Girone 
«A»: Principe, Taxi Ra- 
dio, La Giuliana Serra- 
menti, Pizzeria 2000, In- 
ter 1904, Girone «B»: Piz- 
zeria El Morisco, Goretti 
Gomme, Pelletterie Fur- 
lan, Bar Ever Green, Ser- 
volana. Il programma 
della prima settimana è 
questo: oggi alle 19.30 
Principe-Taxi Radio; ore 
21, Pizzeria El Morisco- 
Goretti Gomme. Merco- 
ledì 10 giugno: ore 19,30, 
Pizzeria 2000-La Giulia- 
na Serramenti; ore 21, 
Pelletterie . Furlan-Bar 
Ever Green. Venerdì 12 
giugno: ore 19.30, Princi- 
pe-Inter 1904; ore 21, 
Pizzeria El Morisco-Ser- 

volana. 
p.l. 


JADRAN /LE CIFRE ANALIZZATE DA DRVARIC 


La promozione dà i numeri 


Rauber, Ciuch, Merlin e Pregarc hanno chiuso il campionato in doppia cifra 


TRIESTE — Nell'attesa 
di conoscere gli intendi- 
menti dello Jadran, in 
vista di una stagione 
1992-93 chè.lo vedrà im- 
pegnato nel torneo di B2 
(le prime indicazioni di 
mercato si dovrebbero 
ricevere nella prossima 
settimana), archiviamo il 
felice campionato tra- 
scorso, analizzando, con 
il prezioso apporto del- 
l'allenatore Yanez Drva- 
ric, le statistiche ufficiali 
della prima squadra. 

La raccolta e l'elabo- 
razione di questi dati 
non sono semplici eserci- 
tazioni matematiche, ma 
rivestono, soprattutto in 
una disciplina quale la. 
pallacanestro, una note- 
vole importanza, confer- 


mando e, talvolta, ampli- 
ficando le sensazioni e le 
impressioni di tecnici e 
osservatori. Lo stesso 
Drvaric ci ha rivelato di 
averne tratto alcuni 
spunti interessanti, di 
cui farà tesoro nella fase 
di precampionato, lavo- 
rando in modo specifico 
laddove siano emerse 


nelle 30 giornate partico- 
lari lacune. 
Indicazioni positive 


provengono dalla colon- 
na dei punti segnati che 
mette in evidenza i ben 
quattro giocatori in dop- 
pia cifra, considerando 
la media-partita (Rau- 
ber, Ciuch, Merlin e Pre- 
garc). Come ha spiegato 
il coach, è questo il segno 
si una squadra molto 


© GIOCATORE © 


Marco Crisma 
Dean Oberdan 
Mauro Ciuk 
David Pregare 
Claudio Starc 
Martin Pertot 
Umberto Merlin 
Sandi Rauber 
Aleks Smotlak 
Peter Azman 
Walter Sosic 


Matej Pettirosso 
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omogenea, in grado di 
creare, quindi, negli av- 
versari più di qualche 
imbarazzo nella scelta 
delle marcature. Buone 
notizie giungono pure 
nelle percentuali nei tiri 
da 2eda3 che, conil52e 
il 39%, superano le due 
fatidiche soglie di buon 
rendimento, poste  ri- 
spettivamente a quota 
50 e 35. Tra i singoli me- 
rita una citazione Mer- 
lin, del quale i numeri ri- 
velano, oltre all'ottima 
mano, anche un'apprez- 
zabile abilità nella scelta 
di conclusioni non forza- 
te. Meno esaltanti, inve- 
ce, i responsi per Crisma, 
Pregarc e Starc, dai quali 
il tecnico si attende nella 


45/95 
49/95 
185/351 
128/271 
39/82 


TIRIDA2 


prossima stagione una 
maggior precisione. 

Le note dolenti affio- 
rano, invece, al capitolo 
tiri liberi, vero punto de- 
bole della squadra. In- 
sufficiente, infatti, la 
percentuale media del 
61% .e in particolare 
quelle di Crisma e di Per- 
tot, addirittura inferiori 
al 50%. L'opinione di 
Dravaric è che si debba 
insistere fino ad acquisi- 
re una adeguata mecca- 
nizzazione e fiducia in se 
stessi; troppe volte, in- 
fatti, in questa stagione 
sono stati pagati cari gli 
errori dalla lunetta, una 
situazione inaccettabile 
in una categoria superio- 
re. Il quadro è nuova- 
mente roseo passando ai 


12/27 
13/46 

1/1 
10/30 
22/60 


37/62 


72/121 


50/110 
62/163 


28/48 
12/16 


1/2 
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rimbalzi, soprattutto al- 
la luce dei dieci a partita 
in attacco. Gran parte del 
merito va a Rauber, net- 
tamente il più efficace 
sotto le plance, ma otti- 
mamente . piazzato in 
ogni settore di questa ta- 
bella. Senza infamia e 
senza lode il bilancio del- 
le palle perse e recupera- 


te, sul quale sono pesate > 


molto le venti e passa 
palle perse delle prime 
giornate, quando non 
erano ancora stati assi- 
miliati i nuovi schemi, 
improntati su manovre 
in velocità. Tranne Per- 
tot, tutti hanno poi-offer- 
to il loro contributo in 
termini di assist. . 
Massimiliano Gostoli 


ANVISI 
ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Lulgi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago; 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392, BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX. Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 


_ a vincoli riguardanti la data 


di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
‘accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
‘o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no. accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


‘La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro. personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego. 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 


la legge 9-12-1977 n. 903). 
Lavoro pers. servizio 
Offerte 

PERSONA sola a Monfalco- 

ne cerca collaboratrice do- 

mestica 1 giorno alla setti- 

mana per 4 ore. Telefonare 


Aniello Palumbo. 
0481/480945. (A56475) 


i e 
Impiego e lavoro 
Offerte 
erp PET LIFNR BUONI 


A. PRIMARIA compagnia 


assicurazioni cerca diplo- . 


mata/o dinamica età max 
32 con esperienza provata 
nel campo della vendita di 
prodotti assicurativi e/o fi- 
nanziari per gestione nuo- 
vo sportello. Manoscrivere 
c.p. 660 agenzia. (A2589) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

e 
AGENTI automuniti cercasi 
per vendita spazi pubblici 
tari su importante elenco 
nazionale, richiedesi espe- 
rienza, offresi fisso 
2.000.000 più provvigioni. 
02/92109515. (G40597) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


sn 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344, 
(A2742) 

A.A, RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A2742) 


‘F0358 

Quando vi trovate a Lubiana per affari 
‘enon sapete dove passare la giornata 
libera, venite a rilassarvi nel nostro 
CENTRO DI RILASSAMENTO 

(dalle 10 alle 21) 
E per la serata: la piacevole compagnia 
e l'eccitante programma di varietà nel 

NIGHT CLUB BARON 
(dalle 22 alle 4) 


Servizio ottimo - Parliamo inglese 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
tel. 0038/61-302388 


Professionisti 
Consulenze 


AVENDO a disposizione uf- 
ficio operai ed attrezzatu- 
ra, esaminerei proposte di 
collaborazione ed assun- 
zione lavori con studi tecni- 
ci liberi professionisti e pri- 
vati. Scrivere a cassetta n. 
21/V Publied 34100 Trieste. 
Commerciali 


e 


CENTRAL Gold acquista 
ORO A PREZZI SUPERIO- 
RI. Corso italia 28, primo 
piano. (A2762) 


Auto, moto 
cicli 


lemina 


AUTOSALONE GIROMET- 
TA CONCESSIONARIA- 
SAAB-MAZDA-SUBARU 
Saab 9000/900 Turbo, Su- 
baru Justy, Mercedes 190, 
Bmw. 520 24 valvole/320, 
Golf G60 Rally, Thema Tur- 
bo/iniezione, Delta ie Tur- 
bo, Alfa 75/33 familiare, 
Croma, Tipo, Uno, Panda, 
Volvo 480, Sierra, Y10, Su- 
zuki 410, via Franca, 4/2, 
tel. 040/304893. (A2667) 
CABRIO Bertone 85 S Lin- 
gotto bianca «85» 65.000 
km, ottime condizioni, ven- 


do tel. 0432/785188. 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013731. (A099) È 

IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta locale d'affari CAMPI 
ELISI con servizio S. Lazza- 
ro 10 tel. 040/631712. 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta zona DONADONI ammo= 
biliato per non residenti an- 
che periodo limitato 2 stan- 
ze cucina bagno confort S. 
Lazzaro 10 tel. 040/631712. 


Capitali 

Aziende 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA» finanzia- 


menti immediati in firma 
singola senza cambiali. Es. 
5.000.000 rate da 127.000. 
Tel. 040/722272. (A2701) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI °°’ 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi; 


5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 


CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


A.A.A.A.A. A.A.:A.A.A. 
PRONTO PRESTITO con ra- 
pidità. e. cortesia risolve 
ogni esigenza finanziaria. 
040/3025283. (A099) 


CARTA-BLU 75 0agn480I 


'E9142. 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 


| ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 


L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


A.A.A.A.A. A. CASALIN- 
GHE eroghiamo prestiti su- 
bito in firma singola nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Tel. 040/634025. (A2736) 


Nel Centro per la salute e la 
bellezza a Sesana (filiale d'istituti 
di fama internazionale di Lubiana 
@ Maribor) potete dimagrire con 
l'aiuto dello stimolo contro 
l'appetito dai 6 ai 10 chili al mese. 


DIMAGRITE SENZA FAME! 


Centro per ia salute e la bellezza Ryodoraku 
SESANA, STORIE 80, tel. 0038/6768491 


AVVIATISSIMO negozio di 
calzature cedesi a Monfal: 
cone prezzo interessante. 
Dopo le 20.30 allo 
0481/40655. (A) 

DITTA odontotecnica cerca 
collaborazione con gli. 
odontotecnici possibilità 
investimenti! Fiume d.0.0. | 
«Dentilegus». Tel. | 
0038/51/291113. (A099) 

Z. PRESTITI: 040/634025 es. 
6.000.000 rata 215.000, fir- | 
ma. singola, discrezione. © 


Case, ville, terreni Vi 
Vendite I 
e ___ 


AFFARONE!!! Casa ristrut- 
turata, antisismica, indi 
pendente, montagne Ci 
dalese, 150 metri quadri, |} 
tricamere... 0432/530360, | 
(A099) 

FOGLIANO: «Residenze il | 


Carso» VILLESCHIERA bi- || 


familiari: 3 camere, sog- | 
giorno, cucina, 2 bagni, ga- | 
rage, cantina con giardino; | 
109 MILIONI entro dicem- 
bre 1993 più 75 MILIONI 
conveniente MUTUO CON- 
CESSO (495.000 mensili). 
Consegna Natale ‘93. 
Agenzia Italia Monfalcone | 
410354. (C00) 

GORIZIA Montesanto ap- 
partamento in costruzione | 
su due piani garage canti-| 
na consegna fine '92. Agen- 
zia Dalti, tel. 0481/531731, || 
(B259) Î 
GORIZIA semicentrale ven- |l 
desi appartamento al piano 
rialzato: ingresso cucina 
soggiorno 2 camere studio- 
lo servizio ripostiglio ri- | 
scaldamento contaore. 
Agenzia Dalti, tel. È 
0481/531731. (B259) 
GORIZIA via Campi vende- * 
si ultimo appartamento in 
costruzione 3 camere 24 
servizicantina garage auto- . 
metano consegna settem- 
bre 1992, Agenzia Dalti, tel. 
0481/531731. (B259) | 
IMMOBILIARE CIVICA ven- | 
de BORGO TERESIANO ap- | 
partamenti 4-5 stanze, ser- | 
vizi, liberi occupati S. Laz- 


zaro 10 tel. 040/631712.| 
(A2734) ii 
IMMOBILIARE CIVICA ven- | 


de paraggi GIOTTI apparta- 
mento 5 stanze cucina ba- (| 
gno ascensore S. Lazzaro || 
10 tel. 040/631712. (A2734) 
RUPINGRANDE vendesi | 
casetta perfette condizioni, .. 
2camere, soggiorno, cottu- | 
ra, bagno, cantina con atti- | 
guo fienile. Di & Bi tel. | 
040/220784. (A2697) 
SIRIO Tolmezzo vende ru- | 
stici Comeglians, Verze-| 
gnis, Ovaro, Arta dal 
23.500.000. Tel. 0433/41858. | 
(A52231) { 


[5] Animali | 
1 
——_ ___ | 


A. ALLEVAMENTO Longo- 
bardi vende cuccioli, cuc-.| 
cioloni tutte le razze con È 
‘addestramento, pensione e | 
toelettatura. 0432/722117. È 
(C52192) i 
VENDO cuccioli cane pa- | 
store del carso. Telefonare | 
040/211468 ore serali. 
(A56209) 

VENDO cuccioli setter rossi 
irlandesi genitori campio- 
ni. Rivolgersi 003852 32- | 
280. (C50160) Î 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata di partner e test di 
compatibilità di coppia. 
Tel. 040/574090. (A2444) 
er] Diversi 

n —__t 
TANDEM: trova-amici, ana- 
lisi grafologiche e corsi di 


grafologia. Tel. 040/574090. 
(A2443) 


Matrimoniali 


e Efficacemente eliminiamo la 
cellulite, eseguiamo massaggi 
rilassanti, antistress e contro i 
dolori reumatici. + 

eli Centro è diretto dalla 
dottoresa Tina Sentocnik. 


Quattro passi 
al reparto calzature. 


Informazioni e prenotazioni @* 0038/6768491 


REPARTO CALZATURE 


lunedì, martedì , mercoledì e venerdì 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


Lume 


MASCHILE 


MASCHILE 


MASCHILE 


MASCHILE 


MASCHILE 


FEMMINILE 


FEMMINILE 


FEMMINILE 


FEMMINILE 


FEMMINILE 
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LEGA 
ai club» 


BOLOGNA — 


l'unanimità 


coppe 
1992/93 a 


[elle 


Lunedì 8 giugno 1992 


) MASCHILE /SERIEB2EC 1 


«Il volley si è fermato a Trieste» 


| Modesto il consuntivo della stagione: una salvezza (Ferro) e due retrocessioni (Cus e Bor) 


6 


«Risposte 


semblea delle società 


di serie A maschile di 
pallavolo, riunita a 
Bologna, ha deciso al- 
(erano 
presenti 24 club su 30) 
di disporre il deposito 
presso la Lega dei mo- 
duli di iscrizione al 
prossimo campionato 
e di riservarsi la facol- 
tà di partecipare alle 
europee 
‘seconda 
della presa in conside- 
razione o meno, da 
parte della Federazio- 
ne, delle richieste dei 
club per ottenere una 
migliore struttura del 
calendario in funzio- 


Ne del campionato. 


L'assemblea, e 
alla luce delle recenti 
delibere federali ha 
discusso soprattutto 

campionato e coppe 
europee, carte federa- . 

, attività giovanile e 
Squadre nazionali, ha 
deciso di dare manda- 
to al consiglio diretti- 
Vo di esprimere, in vi- 
Sta delle prossime ele- 
zioni del consiglio fe- 
erale, proprie candi- 
lature e di garantire 
l'appoggio * «solo ai 
Candidati che offrano 
Baranzie precise». 
Le società hanno 
eciso anche di re- 
fpingere le delibere 
ederali, di cui chiedo- 
no una riformulazio- 
Ne, relative all'incre- 


Mento da tre a quattro 
Tetrocessioni 
Salla A/2 alla P/1. 


Promossa: 

Agruvit Belluno 
Retrocedono: 

Bologna, Filtrotecnica, Pavic 
Ponti, Mantova 


Promosse: 

Eurock e Kemichal 
Retrocedono: 

Mogliano, Petrarca, Cus Ts, 
Centroffset È 


Promosse: "tt i 

Silko Belluno e Gs San Giorgio 
Retrocedono: ” 
Bor Ts, La Sedia, Marzola e 
Inglesina 


Promosse: 

Us Pordenone e Valprapor 
Retrocedono: 

San Luigi, Petris Tolmezzo, Ipem Bulae 
Prevenire (Il San Luigi è ripescato) 


Promosse: 

Pol San Giorgio, Panizzo, Us Sloga 
Retrocedono: 

Cus Ts, Volley Corno, Libertas Tur- 
riaco, Ap Travesio e Pallavolo Ts 


Promossa: 

Logistica Mogliano Veneto 
Retrocedono: 

Madonnina  Modena,. Nuova 
Copma, Cavit e Gs Albatros 


Promosse: S 
Pordenone, Record Latisana 
Retrocedono: 

Bor Ts, Pav Udine, Cepam 
Mestre e Cus Padova 


Promosse: 

Alloys Italia e Pandacolor 
Retrocedono: 

Dolo, Delser Martignacco, 
Chioggia e Ariano 


Promosse: 

Lavoratore Fiera e Altura 
Retrocedono: ; 
Asfjr, Csi Tarcento, Danone 
Rivignano e Peroni 


Promosse: - ; 
Peugeot Gol, Socopel Sangiorgina, 
Carrozzeria Emiliana 
Retrocedono: 

Itar Fontanafredda, San Leonardo, San- 
son Lucinico, Banear San Vito e DIf Udine 


NAZIONALE. 
Battuta 


la Francia 


VERONA — Davanti 
a 5mila spettatori, in 
un incontro valevole 
Tee la World League, 

Italia ha superato 
la Francia 3-0 (15-8, 
15-5, 15-9) confer- 
mando la propria su- 
periorità sulla Fran- 
cia, già battuta quat- 
tro giorni fa a Pado- 
va, e vincendo age- 
volmente l'incontro 
di Verona in tre soli 
set durati rispettiva- 
mente 29, 20. e 26 mi- 
nuti. In particolare 
evidenza tra gli az- 
zurri la prova An- 
Do Giani, Cin 
‘atto registrare 
percentuale del 73 
per cento in attacco, 
dell’ 83 per cento n 
ricezione e due punti 
su battuta. 

L'Italia ha avuto 
solo qualche difficol- 
tà nel primo set 
quando non è riusci- 
ta a lungo a muover- 
si dal 3-3, Nel secon- 
do e terzo set invece 
non ha avuto FEonIE, 
mi a vincere la resi 
stenza dei francesi 
tra i quali si è messo 
in evidenza Chri- 
stophe Menau, che è 
ha avuto il 63 per 


L'as- 


che 


ne. Il c.t. Azzurro Ju- 
lio Velasco ha am- 
messo che la squadra 
ha giocato meno be- 
ne rispetto alla prova 
di tre giorni fa, ma ha 
addotto come scu- 
sante la stanchezza 
dei giocatori. 


Pallavolo 


MASCHILE / SERIE BI 
Vbu: anno interlocutorio 
tutto da interpretare 


TRIESTE — «Abbiamo fatto quanto era nelle no- 
stre possibilità, Se mai sono le altre squadre che 
hanno superato se stesse obbligandoci ad ag- 
guantare la salvezza a tre turni dalla fine del 
campionato». Così Massimo Stera, il coach del 
Volley ball Udine commenta la stagione appena. 
conclusa senza molte soddisfazioni al nono po- 
sto. «Nello scorso Campioozio chiudemmo la 
stagione al quinto posto con 28 punti — aggiun- 
sr —_ Ticino ne abbiamo totalizzati 26 
ima ci siamo dovuti accontentare di una posizio- 
ne in classifica non prestigiosa, ma per noi sod- 
disfacente dal momento che abbiamo dovuto af- 
frontare non poche difficoltà». 

«Non dobbiamo dimenticare — prosegue il 
coach del Vbu — che la nostra è stata anche l'u- 
‘nica formazione a centrare per due volte conse- 

. cutive la final four della coppa di Lega ottenen- 
do un anno fa la piazza d'onore e quest'anno la 
quarta posizione», A chi sostiene che l'arrivo di 
Vivenzio e Bruno avrebbe potuto far sperare in 
una stagione brillante Stera replica infine che 
così non è stato soprattutto perchè i due neo- 
biancoverdi hanno avuto un impatto non facile 
con Udine. «In particolar modo Vivenzio — pre- 
cisa Stera — mentre Bruno ancora giovanissimo 
deve ancora lavorare sodo per migliorare il pro- 
prio rendimento in campo non solo dal punto di 
vista tecnico-tattico, ma anche sotto il profilo 
caratteriale-professionale». 


FEMMINILE /SERIE B2ECI 


TRIESTE — Dopo venti- 
sei giornate sono giunti 
al.termine i campionati 
di pallavolo; quale bilan- 
cio trarre, per le forma- 
zioni triestine? I fatti s0- 
no questi: tra B2 e serle 
D, in campo maschile, le 
Squadre locali parteci- 


‘ panti sono state otto, e 


cioè Ferro Alluminio e 
Cus, per la B2, Bor 
\pex perla C1, Roz- 

zol e Prevenire per la C2, 
Pallavolo Trieste, Sloga e 
Volley Club per la D. A 
stagione conclusa, le re- 
trocessioni sono state 
ben cinque, Cus, Bor 
pex, ‘Prevenire, 
Volley Club e Pallavolo 
Trieste, anche se qualcu- 
no, come il Cus, può spe- 
Tare in un ripescaggio. 
Per trovare una promo- 
zione, bisogna scendere 
fino in serie D, per ami- 
a allo Sloga, che si è 
uadagnato il passaggio 
i 02.08 usa i 
mente non esaltante, s0- 
prattutto se confrontato 
con la situazione che ssì 
era delineata alla fine 
della scorsa stagione: in 
ella occasione le squa- 

‘e triestine erano nove, 
le retrocessioni furono 
due soltanto, mentre le 
promozioni furono ben 


tre, e comunque il com- 
portamento fu, in gene- 
rale, molto buono, basti 
pensare, ad esempio, al 
quarto posto conquistato 
in B2 dal Cus. 

La cosa più interes- 
sante da notare, comun- 
que, è che di quelle tre 
promosse, Ferro Allumi- 
nio, Bor Agrimpex e Pre- 
venire, solo il Ferro Allu- 
minio ha saputo consoli- 
dare la serie raggiunta, 
mentre le altre due sono 
retrocesse e addirittura 
non sono praticamente 
mai state in grado, nel- 
l'arco di tutto il campio- 
nato, di lasciare ad altri 
l'onere dell'ultima posi- 
zione. Ma allora, dietro 
ai risultati, complessiva- 
mente modesti, di questa 
stagione, si nasconde 
forse una crisi di cresci- 
ta? Forse le società trie- 
stine si sono fatte trova- 
re impreparate nel mo- 
mento in cui avrebbero 
potuto compiere un salto 
di qualità, e forse anche 
la città, intesa come for- 
za economica, è rimasta 
sorda ai richiami di un 
movimento, quello palla- 
volistico triestino, che, 
come un neonato, ha bi- 
sogno di alimenti per 


crescere. 

Francamente,  l'im- 
pressione è che tutte 
queste constatazioni sia- 
no sostanzialmente vere, 
forse con la sola eccezio- 
ne del Ferro Alluminio 
che, come si è detto, è 
riuscito a mettere in 
campo una formazione 
capace di salvarsi con 
tranquillità in B2 e che, 
sei meccanismi del gioco 
di squadra fossero stati a 
punto e se la condizione 
tecnica avesse sostenuto 
a dovere i singoli, avreb- 
be comunque potuto to- 
gliersi delle soddisfazio- 
ni in più, Al Ferro Allu- 
minio, forse il merito di 
aver apparentemente 
compiuto il primo passo 
nella direzione della cre- 
scita, in attesa di nuove e 
più difficili prove future. 
Intanto il tecnico Mauro 
Giacca ha rassegnato le 
proprie dimissioni: la- 
scia la panchina ma non 
abbandona la società. 
Molto probabilmente in- 
grosserò le file dei diri- 
genti indossando i panni 
di direttore sportivo. Di- 
verso è il discorso per 
Gus e Bor Agrimpex, che 
hanno seguito delle pa- 
rabole per certi versi si- 


mili, e comunque molto 
istruttive. 

Entrambe le formazio- 
ni, dopo essersi lasciate 
alle spalle una stagione 
prodiga di soddisfazioni, 
hanno avuto dei grossis- 
simi problemi nell'alle- 
stimento della rosa: ad- 
dirittura insolubili per il 
Bor Agrimpex, che ha do- 
vuto affrontare il cam- 
pionato con una squadra 
non all'altezza del cam- 
pionato, mentre il Cus 
poteva comunque conta- 
Te su un sestetto di cara- 
tura tecnica tale da poter 
aspirare alla salvezza, se 
non fossero intervenuti 
fatti esterni, come defe- 
zioni o infortuni. In en- 
trambi i casi, infatti, la 
cifra dominante dell'an- 
nata è stata la ristrettez- 
za degli organici, che è 
stata aggravata dai nu- 
merosi infortuni piovuti 
addosso alle due squa- 
dre: il risultato è stato 
che le partite disputate 
senza cambi effettiva- 
mente a disposizione 
non si sono contate, e ad- 
dirittura il Bor Agrimpex 
ha dato, in una occasio- 
ne, forfait, non potendo 
disporre neanche di sei 
giocatori. 


Il Piccolo [A] 


Ma se le società non 
riescono. ad . allestire 
squadre complete, nu- 
mericamente ancora pri- 
ma che tecnicamente, se, 
cioè, il mercato è così po- 
vero e se i giovani rincal- 
zi stentano ancora ad 
emergere; e se, prima an- 
cora, le risorse economi- 
che sono così difficili da 
reperire, non può forse 
voler dire che non c'è 
spazio per tante realtà 
autonome, a Trieste? La 
concorrenza interna è 
certamente stimolante, 
ma in situazioni ambien- 
tali cosi difficili c'è il ri- 
schio che sfianchi i con- 
tendenti e finisca per al- 
lontanare sempre più 
Trieste dalla realtà della 
pallavolo di oggi che, già 
a livello di B2, mostra so- 
cietà con bilanci e mo- 
delli di gestione quasi 
professionistici. E' giun- 
to il momento della coo- 
perazione, che non vuole 
però dire fusione postic- 
cia di formazioni e socie- 
tà, ma significa, piutto- 
sto, superamento di riva- 
lità, comunità di intenti, 
condivisione di risorse e 


programmazione comu- . 


ne degli obiettivi, 
A.C. 


Alla stagione rosa manca il verde speranza 


La Vitrani procede, ma adagio, la Bor retrocede e perde Marco Kalc: solo il Koimpex festeggia 


FEMMINILE / SERIE BI 


Randi, più ombre che luci 


MONFALCONE — Una 
stagione con più ombre 
che luci quella della 
Randi Aussafer. Una 
stagione iniziata bene, 
ma poi conclusasi in 
sordina. sull'onda. di 
una serie incredibile di 
infortuni a catena: Ci- 
rio, Geretti, Bellinetti, 
Brumat, Bertucci, come 
dire la squadra decima- 
ta. Risultato finale, un 
onorevole quarto posto, 
che non appaga però 
completamente le atte- 
se di dirigenti e tifosi. Si 
pensi, per esempio, al 
Calvisano e al Brescia: 
lì la Randi si è giocata 
buona parte del suo 
campionato, ancora nel 


Commento di 


E O e I 
. Marcello Levatino 


La stagione del volley 
nazionale si è conclusa 
da poco. A voler tirare le 
somme di quest'annata, 
si può affermare che i 


girone di andata, E' riu- 
scita poi a riconquista- 
te qualche punto, ma 
non ce l'ha più fatta a 
riagganciare il Moglia- 
no nella sua corsa soli- 
taria. 

Importante kermesse 
pallavolistica infine a 
San Giorgio di Nogaro, 
conla consegna dei pre- 

‘ mi volley Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, mani- 
festazione organizzata 
dalla. Società pallavolo 
-Sangiorgina e giunta 
quest'anno alla l4.a 
edizione, Numerose le 
autorità del mondo po- 
litico e sportivo regio- 
nale intervenute ieri 


perfetti. Su tutti è emer- 
so il muro, che nella fina- 
le con il Messaggero Ra- 
venna, campione uscen- 
te, ha fatto la differenza. 
Una grande stagione 
nel settore maschile, che 
sarà di buon auspicio per 


' club conquistato nel no- 


cento di realizzazio- | 


la nostra nazionale in vi- 
sta delle Olimpiadi, dove 
giustamente è favorita. 
Se nel maschile i successi 
sono supportati dal gioco 
tecnica-tattica, e soprat- 
tutto dalla presenza di 
giocatori italiani veri 
protagonisti nella palla- 
volo, nel femminile le co- 
se non vanno meglio. La 
sorpresa è l'esclusione 
dalla finale scudetto del 
neocampione d'Europa, 
Teodora Messaggero Ra- 
venna, per ben undici 
volte consecutive cam- 
pione d'Italia. 

Se per gli addetti ciò 
può significare una svol- 
ta al noiosissimo domi- 
nio ma meritato delle ra- 
vennati, ciò fa meno pia- 
cere se il risultato è una 
finale scudetto scadente 
sotto tutti i punti di vi- 
sta, salvo quello di aver 
visto un'atleta eccezio- 
nale, Keba Phibs, che da 

‘ sola ha praticamente cu- 
cito sulle maglie della 
propria squadra, Calia 
Matera, lo scudetto 
1991-'92. La cosa ancora 
più sconcertante per un 
movimento che ha poco 
meno di mezzo milione 
di praticanti in Italia, è 
che in questa finale la 


club italiani in campo in- 
ternazionale hanno fatto 
l'en plein, salvo per la 
coppa delle Coppe fem- 
minile, si va dal titolo 
mondiale maschile di 


vembre ‘91 in Brasile, 
confermato con il titolo 
europeo nel ‘92, ad Ate- 
ne, dal Messaggero Ra- 
venna, alla Coppa dei 
Campioni femminile vin- 
ta da Teodora Messagge- 
To Ravenna, e la Coppa 
delle. Coppe maschile 
vinta dal Cresa Monti- - 
chiari, in una finale tutta 
italiana con la Mediola- 
num Milano, 

Coppa Confederale 
maschile e femminile, 
sono state vinte rispetti- 
vamente dalla Maxicono 
Parma e dalla Calia Ma- 
tera. Per ciò che riguarda 
il massimo campionato 
maschile, il Maxicono ha 
bissato il successo della 
Coppa Italia, vincendo 
sia la stagione regolare 
che i play-off, dominan- 
dotutte le sue avversarie 
in ‘incontri altamente 
spettacolari, che hanno 
messo in evidenza il la- 
voro svolto dal tecnico 
brasiliano Bebeto. Otti- 
ma tattica per tutte le si- 


tuazioni, e molte varian- 
ti di gioco, il tutto sorret- 
to da fondamentali quasi 


presenza di giocatrici 
nostrane era a dir poco 
esigua. Lo sport più pra- 


per festeggiare insieme 
alla Randi non solo 
l'importante evento 
sportivo, ma anche il 
ventennale di fondazio- 
ne della società. Tra .i 
premiati, . anche. due 


. triestini che si sono ag- 


giudicati riconoscimen- 
ti speciali per le catego- 
Tie tecnici e ragazze. Si 
tratta rispettivamente 
di. Paolo Lipizer, re- 
sponsabile del settore 
giovanile della pallavo- 
lo Trieste, con la quale 
ha partecipato ai cam- 
pionati juniores, ragaz: 
ze e allieve, e di Raf- 
faella Gustino. L'altro 
riconoscimento specia- 


ticato dalle italiane non 
può avere questa vetri- 
na, e sono convinto che 
questo non sia il reale 
valore del movimento. 

Si può affermare che 
la crescita qualitativa al 
vertice è quasi nulla: le 
cause sono molteplici. Le 
prime che mi vengono in 
mente sono sicuramente 
la presenza di atlete na- 
turalizzate © straniere 
nelle posizioni chiave del 
gioco che relegano le gio- 
catrici italiane in ruoli di 
supporto a. completa- 
mento dei sestetti italia- 
ni. La presenza di tecnici 
stranieri, non sempre al- 
l'altezza e incuranti del- 
la programmazione, ma 
attenti al risultato a ogni 
costo per migliorare la 
loro immagine e il peso 


del proprio. portafoglio. . 


La pallavolo femminile 
non traina, ma è trainata 
da quella maschile. Chi 
dovrebbe rappresentarla 
ai vertici, la Lega, manca 
di identità, e fatica a tro- 
vare intese comuni tra le 
associate. Inutile dire 
che sarebbe sufficiente 


prendere ad esempio il‘ 


lavoro svolto dalla Lega 
maschile. Un primo pas- 
so è stato fatto, anche se 
in ritardo di quattro an- 
ni. Giocare partite nella 
serie A alla domenica è 
un'ottima vetrina per 
portare il pubblico nei 
campi, visto che tutti i 
campionati minori si gio- 
cano al sabato, esatta- 
mente come da tempo 
per la serie Al e A2 ma- 
schile. 


le è andato a Walter 
Biason, della Copat di 
Pordenone. 
I premi Regione sono 
stati invece consegnati 
al pordenonese France- 
sco Bongiorno, per la 
categoria tecnici, a 
Franco D'Affara per gli 
arbitri, a Natascia Cadò 
del Kennedy di Udine e 
a Boris Sfiligoi dell'O- 
limpia di Gorizia per le 
categorie ragazzi, a «Il 
canguro verde», perio- 
dico del volleyball Udi- 
ne, perla stampa, e infi- 
ne alla volleyball Liber- 
tas Cormons per la 
squadra del cuore. 
Federica Andrian 


UISP 
Un tomeo 
sul prato 


PINZANO (UDINE) 
— Ormai l'appunta- 
mento è dietro l'an- 
golo. ‘ Domenica 28 
giugno si alzerà il si- 
pario sulla prima 
edizione di «Green 
volley... and not on- 
ly!», torneo di palla- 
volo «en plein air...», 
ma non solo. La ma- 
nifestazione, nella 
località della Val 
D'Arzino, fino al 5 
luglio sarà punto. di 
riferimento non solo 
peritanti amanti del 
volley, ma anche per 
coloro i quali vorran- 
no provare nuove 
esperienze. 

La manifestazione 
ha ‘come obiettivo 
principale quello di 
promuovere un tor- 
neo nel quale diver- 
timento e sano ago- 
nismo si mescoleran- 
no al piacere del pra- 
ticare la pallavolo 
immersi nel verde 
della Val d'Arzino. 
Parapendio, . kajak, 
mountain bike, equi- 
tazione, escursioni- 
smo, . arrampicata, 
speleologia: ecco 
quelle che saranno le 
tante opportunità in 
una manifestazione 
che vuol prenotarsi 
un posto di primo 
piano fra le tante ini- 
ziative promosse nel 
corso dell’anno nel 
Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


vi e Maver dalla Bor To 


Trieste. 


CORMONS — «Son 


TRIESTE — Il campionato 1991-‘92 si 
è concluso da poco e la campagna di 
compravendita, spazzati via tutti i 
commenti e i consuntivi di fine stagio- 
ne, è riuscita già ad aggiudicarsi gli 
onori della cronaca. Anche perchè l'an- 
no che ci siamo lasciati alle spalle non 


ci ha detto nulla di nuovo. Per le solite 
annose questioni e beghe di cortile, 
sembra comunque che nulla di nuovo 
sì prospetti all'orizzonte. Mentre si 
parla del possibile passaggio di Nacino- 


alla Vitrani, ci si guarda bene dal consi- 
derare un'eventuale fusione delle forze 
rosa giuliane. Mentre alla Fragiacomo 
continuano a pervenire offerte allet- 
tanti anche da non molto lontano (dalla 
Randi, ad esempio) si trascura che ora 
sarebbe, utile trovarsi tutti insieme at- 
torno ad un tavolo per discutere sul fu- 
turo della pallavolo femminile targata 

_In casa Vitrani intanto lo sponsor è 
già stato confermato, l'allenatore e la 
rosa delle atlete pure. Non solo. Visto 
che nel prossimo campionato di serie 
B2 verranno promosse le prime due 
classificate la Vitrani è già pronta ai 
blocchi di partenza per rincorrere la 


DAL BILANCIO DEI CLUB NAZIONALI LE RAGIONI DEL SUCCESSO NEL MASCHILE E DELLA CRISI NEL FEMMINILE 


due facce della pallavolo italiana 


MASCHILE / 1.a DIVISIONE 
Per il Vbl Cormons 
il futuro comincia oggi 


assati ormai 8 mesi da 
ando è stato eletto il nuovo consiglio direttivo 


tobre). 


olini Drinks 


zioso allenatore nei ranghi - 
tà giuliana può mettere nel cassetto i 
propri sogni e dormirci sopra. La Bor 
invece dovrà decidere in fretta: confer- 
‘mare Sorè o nominare un nuovo allena- 
tore senza perdere tempo. 

In serie C1 infine, la compagine di 
Giovanni Peterlin festeggia una stagio- 
ne non brillante, ma senza dubbio sod- 
disfacente. L'anno della verità sarà il 

rossimo. Secondo il 
irmato dall'infaticabile coach la sta- 
gione ‘92-'93 dovrebbe poter regalare 
alla città una promozione. Ma si potrà 


lella Vbl Cormons e, come emerso anche dall'ul- 
tima riunione, ci si può ritenere soddisfatti del 
lavoro fin qui fatto — afferma il presidente 
Oscar Zorgniotti —. Nella scorsa fine estate ab- 
biamo preso in mano un'associazione allo sban- 
do che ormai aveva deciso di chiudere, ma gra- 
zie all'intervento di un nucleo di persone, poi 
elette nel nuovo consiglio direttivo, abbiamo sa- 
puto rilanciarla con continue iniziative non solo 
sul piano agonistico ma anche su quello ricreati- 
vo». In campo agonistico l'associazione sì è 
iscritta a tre campionati contro uno dello scorso 
anno: si tratta della ne squadra «Vbl Quarin 
Viaggi» militante nel campionato di 1.a Divisio- 
ne maschile e che ha visto rinnovare l'intera ro- 
sa, passata dagli 8 atleti a disposizione nello 
scorso campionato ai 17 attuali, della «Vbl Zilco» 
iscritta al campionato Ragazze (Under 1 6) e del- 
la «VbÎ Pizzeria Italia iscritta al campionato Al- 
lieve «Under 14». à 1 Sb, 

Per quanto riguarda la prima squadra i risul- 
tati possono essere considerati buoni, visto che 
la squadra occupa una posizione di media classi- 
fica, rispetto all'abitudinario fondo classifica 
delle ultime stagioni. Secondo l'allenatore Mas- 
simo Miele la squadra avrebbe potuto trovarsi 
nelle zone di alta classifica, ma a causa del di- 
scontinuo rendimento della squadra durante gli 
incontri, dovuti all'inesperienza della rinnovata 
rosa, più di una partita già vinta è stata persa 
con il punteggio di 2-3. Da ciò si può ben capire 
che le ambizioni della squadra per il prossimo 
campionato, anche se il presidente Zorgniotti 
cerca di nasconderlo, sono quelle di puntare alla 
promozione in serie «D». Tutti i ragazzi e le ra- 
gazze che vanno dal 6 agli 11 anni praticano at- 
tività motoria e seguono i primi passi della pal- 
lavolo sotto le direttive a Marco Bi- 

ot a Cormons, della professoressa Claudia Va- 
(entini ed il preparatore Paolo Trapani a Corno 
di Rosazzo, mentre i giovani che vanno dai 12 ai 
16 anni praticano la pallavolo con il mister Da- 
Peli Pa a Coen, ed. a Corno di Rosazzo 
conlo stesso Daniele Perin in c‘ i 
il coach Paolo Trapani. pron o 


Tutti i ragazzi che volessero fin da ora iniziare la 


pallavolo possono telefonare al 
Tizio Milioni (0481/60419 592507). 


gretario Mau- 


romozione (il campionato cui sono 
iscritte 14 squadre comincerà il 31 ot- 


In casa Bor Tombolini Drinks dopo 
la retrocessione si deve sopportare 
un'altra delusione. Marco Kalc, il 
coach che aveva contribuito a far pro- 
muovere la compagine nella serie su- 
periore e che nella stagione appena 
conclusa aveva dovuto lasciare la pan- 
china per ottemperare 
leva, accetterà l'offerta della Pallavolo 
Firenze che milita in serie A2. Chi spe- 
rava in un rientro del giovane e i- 


li obblighi di 


i della socie- 


iano di lavoro 


decorare con una sola ciiesine una tor- 
ta lasciata tanto tempo nel 


a dispensa? 


A LIGNANO 
«Beach 


volley» 


MILANO — E' în ar- 
rivo sulla «Est coast» 
italiana, per una 
«caldissima» estate 
di PROT RRecDIo, 
il meglio del beach- 
volley mondiale, con 
i più grandi campio- 
ni internazionali e 
gli incontri dell'O'- 
Neil Tour 1992 e del 
Campionato mondia- 
le Fivb world series. 

Importato ormai 8 
anni fa dalla Califor- 
nia della Beach vol- 
ley association e tra- 
sformato in sport ad 
altissimo livello an- 
che in Europa, il 
beach volley si pro- 
pone quest'anno co- 
me sport olimpico, 
nel torneo dimostra- 
tivo Fivb in Spagna, 
sostenuto la Fe- 
derazione interna- 
zionale volley, della 
Fipav, dal Comitato 
olimpico di Barcello- 
na. 


. La stagione uffi- 
ciale di beach volley, 
gestita. dalla Bva, 
coinvolgerà le se- 
guenti tappe. 

O'Neil Tour 1992: 
Padova-Prato _ della 
Valle 25-27 giugno, 
Cesenatico 4-5 lu- 
pio: Senigallia 11-12 

te} 


Campionato. mon- 
diale Fivb world se- 
ries: Lignano Sabbia- 
doro 18-23 agosto. 
Non mancheranno al 
prestigioso appunta- 
mento i più grandi 
campioni mondiali. 


Sport 


GRAN FESTA PER RITORNO DEL TEAM DI GARDINI 


Moro, star di Venezia 


è 


Due immagini del trionfale ritorno a Venezia del team del «Moro». In alto, bacino San Marco affollato 


da una miriade di imbarcazioni. Qui sopra, «Il Moro di Venezia Il», uno dei maxi-yacht con cui Gardini 


ha colto numerosi successi sui più famosi campi di regata. 


BOLOGNA - Almeno 
in questo periodo 
Crown's Invitation 
non ha rivali in Italia. 
Ne ha dato ampia pro- 
va nel Premio della 
Repubblica, in pro- 
gramma all'Arcoveg- 
gio, adattandosi pri- 
ma a una sosta forzata 
alle spalle dei due ri- 
vali, Bon Vivant ed In- 
credible Dj, coalizza- 
tisi per contingenze di 
gara, per sbaragliarli 
poi con impressionan- 
te progressione sul- 
l’ultima curva ed in- 
volarsi verso una più 
che meritata vittoria. 
Bon Vivant, animato- 
re della frazione ini- 
ziale, ha pagato lo 
scotto dell'iniziativa 
mentre Incredibile Dj 
è riuscito ad arginare 
il serrate di Your- 
worstnightmare, co- 
me al solito interve- 
nuto sui primi da mol- 
to lontano. Buon 
quarto Majer Art. Pre- 
mio della Repubblica - 
(L. 125.000.000, m 
1660) - 1) Crown's In- 
vitation (P. Gubellini), 
al km 1.15.7; 2) Incre- 
dible Dj; 3) Your- 
worstnightmare; 4) 
Majer Art. Tot. 18, 12, 
14, 15 (42). Tris: 
12.400. Le altre corse 
sono state vinte da 
Oliver Bs, Newgirl Bi, 
Lisavil, Ivuglia, Mi- 
ster Day, Olimpia Mn, 
Indignato. 


ELEFONO 


SEXY 


SERVIZIO ESCLUSIVAMENTE 
TELEFONICO 24 ORE SU 24. 


TROTTO / PRIMA NOTTURNA A MONTEBELLO 


Orbezza al «fotofinish» 


VENEZIA — E' stato il più 
bel compleanno di Raul 
Gardini, che ha compiuto 
59 anni, ma per lui «è la 
festa.di tutta la gente del 
Moro»: migliaia di perso- 
ne, dall'Arsenale a piazza 
San Marco, fino a Punta 
della Salute, lo hanno ap- 
plaudito mentre con il Mo- 
ro II, uno dei.maxy yacht 
con i quali ha cominciato 
la sua carriera di velista 
internazionale, ha attra- 
versato le acque della la- 
guna interna, sino all'im- 
bocco del Canal Grande, 
circondato da un corteo di 
antichi bragozzi con le ve- 
le colorate e da decine di 
barche a vela. Con lui c'e- 
rano tutti gli uomini del 
team, dallo skipper Paul 
Cayard, al prodiere Alber- 
to Fantini, che tutti cono- 
scono per le prodezze in 
cima all'albero di trenta 
metri, a Gabriele Rafanel- 
li, vicepresidente della sfi- 
da e «grande papà dell’e- 
quipaggio», al progettista 
German Frers. 

Gardini ha detto che «la 
nostra sfida non era solo 
sportiva, l'impresa del 
Moro è nata quando ero a 
capo di una grande società 
e mi serviva dimostrare 
che eravamo capaci di fare 
le cose con civiltà e capa- 
cità». Tecnologia, ricerca e 
metodo sono state alla ba- 
se della sfida, da lui elabo- 
rata con Italo Trapasso, 
allora come oggi vicepresi- 
dente di Montedison, che 
Gardini considera sempre 
come «uomo del nostro 
team». 

Gardini ha ringraziato 
gli uomini del suo consor- 
zio «perché, anche nei mo- 
menti più difficili, anche 
quando c'è stata qualche 
indecisione, non hanno 
battuto ciglio e hanno con- 
tinuato a lavorare». «Certo 
— ha detto — ci manca la 
Coppa America, ed è grave 
perché ci eravamo andati 
molto vicini. Ma ci fa pia- 
cere pensare di aver aiuta- 
to quelli che ci hanno se- 
guito come modello di or- 
ganizzazione. Molti ave- 
vano con sé le famiglie, so- 
no nati def ‘bambini, ma 
non ci sono stati dissidi né 
rappresentazioni di catti- 
vo gusto e questo è stato 
per me fonte di grande 
piacere». 

Sul futuro. del Moro, 
Gardini (facendo riferi- 
mento a quanto detto dal 
suo skipper Paul Cayard): 
«Il Moro è nato a Venezia, 
speriamo che nasca qual- 
cosa. Ma per far nascere 
delle cose e perché cresca- 
no bene, bisogna essere 
molto convinti, molto con- 
centrati». E ha aggiunto: 


«Quando saremo riusciti a 
capire quali sono tutte le 
difficoltà che avremo per 
lanciare una nuova sfida, 
in quel momento, forse, 
potremo intraprendere 
un'altra avventura di Cop- 
pa America. Ma bisogna 
essere prudenti, riflessivi, 
perché noi siamo gente or- 
dinata, perseverante e fa- 
remo le cose solo se riusci- 
remo a farle molto, molto 
bene». E ai giornalisti, che 
insistevano, ha infine ri- 
battuto: «Se deciderò di 
farlo, ve lo farò sapere, ma 
soltanto all'ultimo mo- 
mento». 

Alla festa del Moro non 
c'erano rappresentanti 
della Montedison, ma c'e- 
ra Cino Ricci, indicato da 
alcuni giornali come l'uo- 
mo al quale Foro Bonapar- 
te potrebbe affidare la sfi- 
da del Moro per la Coppa 
America del 1995. Ricci, 
che nel 1983 fu lo skipper 
di Azzurra, non ha voluto 
confermare, ma ha preci- 
sato: «Se fossi contattato, 
vorrei che. fosse chiara 
una cosa, che la Coppa 
America si può fare sol- 
tanto senza condizioni). 

A fare da portavoce del- 
l'entusiasmo dei venezia- 
ni è stato il sindaco Ugo 
Bergamo, che già sabato 
aveva partecipato ai fe- 


SFIDANTI 
Il trofeo 
alla CdV 


VENEZIA — La Louis 
Vuitton Cup, la coppa 
vinta dal Moro di Ve- 
nezia al termine delle 
selezioni tra gli sfi- 
danti per la 28.a Cop- 
pa America, dopo le 
‘emozionanti ‘inali 
‘con î neozelandesi, è 
stata consegnata uffi- 
cialmente ieri dal pre- 
sidente dell'azienda 


francese Yves Carcel 
alla Compagnia della 


vela di Venezia. Lo 
yacht club, che ha 
avuto il nome da Ga- 
briele D'Annunzio, ha 
dato la sua bandiera 
alla sfida del Moro e, a 
ritirare la coppa, è 
stato Giulio Donatelli, 
che sabato scorso, do- 
po dieci anni è stato 
sostituito alla presi- 
denza del club da Pao- 
lo Giammarco. Dona- 
telli è stato l’uomo che 
ha curato per la com- 
pagnia avventura 
Bella Goppa America e 
i soci, all'unanimità, 
hanno deciso che fos- 
se lui a ritirare il tro- 
0, 


steggiamenti svoltisi a Ra- 
venna, dove era giunto 
con un'antica. gondola 
spinta a remi da dodici vo- 
gatori del Bucintoro. Ber- 
gamoha detto che «il Moro 
ha rappresentato l’Italia 
impegnata, quell'Italia di 
cui tutti sentiamo il biso- 
gno» e ha auspicato che 
«questa impresa possa es- 
sere ripetuta, con Gardini, 
Cayard e l'equipaggio in 
prima fila». Il sindaco di 
San Diego, Maureen 
.0'Connor, è riuscita a tro- 
vare nuove parole per lo- 
dare Gardini e il Moro, 
«che — ha detto — hanno 
rappresentato l'Italia in 
un modo che la Coppa 
America non sarà più la 
stessa se non torneranno». 
«Dovete essere orgogliosi 
— ha detto ai veneziani — 
di questo uomo del Rina- 
scimento, perché una par- 
te di voi è stata portata da 
lui a San Diego. Ora la 
Coppa America è di Ameri- 
ca 3, ma il futuro è dell'I- 
talia e di Gardini». 

Altre parole di ringra- 
ziamento, Gardini le ha 
pronunciate per Cino Ric- 
ci, commentatore per Te- 
lemontecarlo, «che — ha 
detto — è stato un buon 
membro dell'equipaggio». 
Lo skipper che nel 1983 fe- 
ce conoscere la Coppa 
America agli italiani con le 
imprese di Azzurra ha ri- 
sposto. dicendo «hanno 
fatto tutto loro, io l'ho solo 
raccontato». 

Giulio Malgara, divenu- 
to da poco tempo socio di 
Raul Gardini nella «Gar- 
ma» dopo essere stato alla 
guida della Quaker Euro- 
pa, con alle spalle un pas- 
sato di sponsor di impor- 
tanti eventi sportivi con 
Gatorade, ha detto di aver 
«parlato con Gardini della 
prossima Coppa America», 
ma di non sapere «niente 
di preciso sul futuro del 
Moro di Venezia, perché ci 
sono molte riflessioni in 
corso». «Il mio augurio — 
ha precisato Malgara — è 
che Raul e tutta la sua 
squadra stiano insieme, 
perché solo se staranno. in- 
sieme si potrà fare una sfi- 
da vera. Credo che questa 
magia non si debba rom- 
pere e mi auguro che si 
possano trovare . delle 
combinazioni perché la 
sfida possa essere ripetu- 
ta. D'altro canto — ha con- 
cluso Malgara, facendo ri- 
ferimento alle migliaia di 
persone che hanno ap- 
plaudito la gente del Moro 
— abbiamo visto dalla 
gente cosa voleva; sarebbe 
un grandissimo peccato 
perdere questo momento». 


BASEBALL /SERIE A 


Pantere, preda sfuggita 


Lunedì 8 giugno 199 


IN BREVE 
Repubbliche marinare: 
la spuntano i veneziani 


GENOVA — Venezia ha vinto la trentasettesima 
regata delle repubbliche marinare svoltasi ieri 
sera nel bacino antistante Calata Zingari. Al se- 
condo posto si è piazzato il rosso galeone di Pisa 
seguito da quelli di Genova e di Amalfi. L'anno 
scorso era stata Genova ad aggiudicarsi, a Pisa, 
la vittoria. Partito favorito, do di Genova 
ha dovuto cedere, lungo il percorso, alla forza 
storica di Venezia e ai pisani. Gli azzurri amalfi- 
tani, capitanati dall'agguerrito Peppiniello Di 
Capua, a sorpresa, sono giunti in quarta posizio- 
ne. = 


Vela: è partita 

la Rimini-Corfù-Rimini 

RIMINI — Le 42 imbarcazioni che partecipano 
alla «Legrand Cup ‘92», la regata d'altura Rimi- 
ni-Corfù-Rimini hanno tagliato ieri pomeriggio 
la linea di partenza davanti alla Spiaggia roma- 
gnola. Le barche sono state divise in due gruppi, 
«regata» e «crociera» a seconda delle tipologie, e 
in classi, in base alla lunghezza dello scafo. I 
primi a tagliare la linea sono stati «Supermon- 
stre», il «One Tonner» di Paolo Fuzzi, «Equity 
and Law», maxi austriaco che ha preso parte a 
due giri del mondo, «Condor», portato da Anto- 
nio solero e «Clan Bimota» di Ivano Brolli, già 
ingaggiati per la vittoria nella «Delta Crociera». 


Motocross, campionati italiani: 
la terza prova a Bartolini 


CASTIGLIONE DEL LAGO — Andrea Bartolini 
(Honda) ha vinto la terza prova degli assoluti 
d'Italia di motocross classe 125, disputata sul 
crossodromo internazionale di Castiglione del 
Lago. Secondo è arrivato Rossi (Ktm), terzo Chio- 
di (Ktm), e quarto lo statunitense Bader Manneh 
(Honda). Nella classifica tricolore Rossi, con 48 
punti, precede Bartolini che ne ha 47. 


Ginnastica artistica: 
conclusi i campionati 


RIMINI — I ‘camipionati assoluti di ginnastica 
artistica si sono conclusi a Rimini con una bella 
sfida agli esercizi libeti fra Juri Chechi e Boris 


Preti, ormai i «Bartali e Coppi» della ginnastica 
italiana. Chechi ha conquistato tre medaglie d'o- 
ro contro le due di Preti, che ha vinto due argen- 
ti, contro uno solo del suo avversario. Entrambi 
hanno brillato nei loro attrezzi preferiti: Chechi 
‘ha meritato 9.900 agli anelli, Preti lo stesso pun- 
teggio alla sbarra, con un esercizio di estrema 
plasticità. 


Atletica, assoluti societari 
Udine una delle sedi 


UDINE — Lo stadio «Friuli», con Roma, Bologna 
e Torino abilitati per le grandi manifestazioni di 
atletica leggera, ospiterà sabato 13 e domenica 
14 i campionati italiani assoluti per società. La 
manifestazione, che vedrà la partecipazione di 
quasi tutti i maggiori atleti italiani (mancherà 
Evangelisti, la cui società non si è qualificata), è 
stata presentata ieri dai rappresentanti regiona- 
li e provinciali di Coni, Fidal e Libertas. Le socie- 
tà finaliste che gareggeranno sulle piste del 
«Friuli» sono 24. 


TRIESTE — Pronostico rispettato ieri sera a Mon- 
tebello nella corsa di centro della prima notturna 
del 1992: Orbezza, la reginetta dell'ippodromo 
triestino, con uno spunto bruciante sancito dal fo- 
tofinish, ha intascato la moneta più importante nel 
premio «La Contrada». La vittoria della femmina 
guidata da Carlo Rossi è stata meritata, in quanto 
la portacolori.della scuderia lagunare ha atteso la 
dirittura d'arrivo per piazzare il suo finale inarre- 
stabile su One More Bi, che ha corso bene ma evi- 
dentemente ha pagato troppo lo sforzo iniziale per 
andare in testa.a spese di Oderzo Dra. Perché la 
corsa era iniziata, dopo una «falsa» chiamata dalla 
giuria sul primo tentativo fra i nastri, con il duello, 
protratto pertutta la prima curva, fra Oderzo Dra e 
One More Bi. Conclusa la piegata, Edvin Legas non 
ha avuto problemi nel mantenere la testa della cor- 
sa, anche perché l'unico tentativo serio è stato 
quello di Olicia, prontamente anticipata da Orbez- 
za e perciò resa innocua nel suo incedere. Nel frat- 
tempo Otaria Effe, altra favorita, era rimasta ad 
attendere dietro ai battistrada, preparando lo 
spunto decisivo per la dirittura finale. Ed erano 
proprio gli ultimi metri, veramente avvincenti, 
con tre cavalli a contendersi la vittoria, a risultare 
decisivi. Entravano infatti nell'ultimo rettilineo 
One More Bi all'interno, Orbezza in mezzo e Otaria 
Effe all'esterno di tutti: il duello fra i primi due era 
di notevole incertezza, mentre la femmina di Bru- 


niera appariva decisamente destinata al terzo po- 
sto e proprio sul palo, di stretta misura, era Orbez- 
zo ad anticipare l'antagonista, portando a casa i 
sette milioni destinati al vincitore e la coppa offer- 
ta dal presidente del Teatro popolare «La Contra- 
da». Premio Cagliari, lire 6.000.000 (metri 
1660): 1) Maracanà As (A. Morselli). 2) Flipper Piel- 
la. Tempo al km 1.19, 5 part. Quote: 18; 13, 13; 
(73). 

Premio Olbia, lire 3.250.000 (metri 1660): 1) 
Tary (R. Mele). 2) Macaranga. 3) Gil Del Mare. Tem- 
po al km 1.19.83, 7 part. Quote: 29; 22, 28; (65); 10; 
Trio lire 95.500. 

Premio Oristano, lire 3.000.000 (metri 1660): 
1) ones (A. Castiello). 2) Indego. 3) abighella. Tem- 
po alkm 1.21.3, 12 part. Quote: 31; 16, 17,52; (76); 
duplice non vinta; Trio lire 612.600. ji 

Premio Porto Cervo, lire 2.750.000 (metri 


. 1660): 1) Isaigon (A. Mazzucchini). 2) Ettlingen. 3) 


Imp Gin. Tempo al km 1.21.7, 15 part. Quote: 35; 
14, 28,41; (184); 69; Trio 314.400. di 

Premio Porto Torres, lire 2.650,000 (metri 
1660): 1) Overhang (B. Destro). 2) Odero. 3) Oly Del 
Nord. Tempo al km 1.22.3, 10 part. Quote: 51; 30, 
21,31;(111); duplice non vinta, Tris lire 186,200. 

Premio «La Contrada», lire 7.000.000 (metri 
2080): 1) Orbezza (C. Rossi). 2) One More Bi. 3) Ota- 
ria Effe. Tempo al km 1.21.8, 7 part. Quote: 24;10, 
12,13; (79); duplice non vinta, Tris 29.300. 


Il team ronchese battuto di misura in casa dal Collecchio 


RONCHI DEI LEGIONARI - C'è mancato 
davvero un soffio. Solo per una manciata 
di punti, ragrannellati grazie ad un fuori- 
campo e ad uno svarione della difesa, i 
Black Panthers di Ronchi dei Legionari 
non ce l'hanno fatta a far loro l'intera po- 
sta in palio nelle prime due giornate del 
girone di ritorno. Di fronte, allo stadio 
«Gaspardis», nientemeno che sua maestà 
Procomac Collecchio, capofila del girone 
2 della serie A di baseball. Il brindisi fina- 
le è stato purtroppo reso amaro dalla 
sconfitta, di misura, patita nel secondo 
dei due incontri, caratterizzato dal duello 
che ha visto protagonisti sul monte di 
lancio lo statunitense Daniel Newman 
(Black Panthers) e l'hawaiano Jeol Lono 
(Procome Collecchio ed ex Mediolanum 
Milano). I ronchesi, battuti per 5-3, ave- 
vano fatto loro però il primo appunta- 
mento. 16-18 il risultato finale altermine 
di un incontro durato ben quattro ore e 
mezza. Quanta sofferenza, però, per 
strappare almeno un risultato ad una 
squadra, la Procomac appunto, apparsa 
senza smagliature durante tutta la prima 
parte del torneo. I Black Panthers, elo si è 
visto anche domenica, hanno tutte le car- 
te in regola per agguantare uno dei due 


, posti a disposizione peri play-off. 


I risultati: Fiorentina-De Angelis Godo 
1-0, 1-6; Acis Santarcangelo-Farmascen- 
sori Crocetta 17-11,12-6; Riccio Caserta- 
Keeper Bollate 6-9, 4-1; Ottaviani Mace- 
rata-Caravantours San Marino 12-3, 4-2; 
Black Panthers Ronchi dei Legionari-Pro- 
comac Collecchio 18-13, 3-5. Al comando 
ancora la Procomac a quota 800, con 16 
vittorie e 4 sconfitte, seguita dall'Otta- 
viani a 600 (12-8), Black Panthers e Far- 
‘mascensori 555 (11-9), Fiorentina, De An- 
gelis e Riccio 500 (10-10), Acis 400 (9-12), 
Caravantours e Keeper 300 (6-14). Nel 
softball, in serie A, spartizione della po- 
Sta in palio tra Settimo Torinese e Team 
Fidelitas-Peanuts Ronchi dei Legionari 
Nell'intergirone. La prima delle due gare 
in programma ha visto le ronchesi, con 
Terri Carnicelli sul monte di lancio, vin- 
cere per 4-1. Nella seconda, invece, le pa- 
drone di casa si sono prese una sonora 
rivincita vincendo per 9-0. La gara è stata 
sospesa al quinto inning per il maltempo. 
In serie B, ma nel baseball, i Vivo Friuli- 
‘Rangers di Redipuglia hanno dovuto al- 
zare bandiera bianca in entrambe gli in- 
contri conla capolista Codogno. Gli uomi- 
ni'di Minetto e Agelli sono stati superati 
coni punteggi di 8-4e 4-1. 

Luca Perrino 


LA BENETTON STRAPPA LO SCUDETTO AL ROVIGO 


Rugby, Treviso capitale I 


PADOVA — «Sono com- 
mosso come se fosse la 
prima volta». Dopo molti 
titoli francesi conquista- 
ti a Tolosa, il tecnico del- 
la Benetton Pierre Ville- 
preux, non nasconde nel 
dopo-gara la propria 
gioia per lo scudetto ita- 
liano, ottenuto, come di- 
ce, «giocando il rugby 
che piace a me, spettaco- 
lare, dinamico, facendo 
‘muovere molto la palla». 
Eppure, dopo il trionfo al 
«Plebiscito», il tecnico 
francese non dimentica 
le sofferenze patite nel 
corso della stagione re- 


golare. «Devo dire grazie 
ai miei ragazzi — ha sot- 
tolineato — perché si so- 
no sacrificati, soprattut- 
to quando i risultati non 
giungevano». 

Le sofferenze di un an- 
no si sono sciolte nelle 
commozione dei giocato- 
ri, come ha confessato il 
capitano Oscar Collodo: 
«Tre mesi fa nessuno ci 
avrebbe accreditato del 
successo. Nell'ultimo 
mese e mezzo siamo cre- 
sciuti, mettendo a frutto 
gli schemi di Villepreux». 

E dire che nel primo 
tempo le cose non si era- 


no messe bene per la for- 
‘mazione trevigiana. Fino 
a pochi minuti dalla fine 
della prima frazione il 
‘Rovigo conduceva per 9 
a 6, ma al 40' è arrivata 
la prima marcatura dei 
trevigiani, una meta di 
mischia assegnata a Cop- 
po che non è stata tra- 
sformata da Lynagh, Era 
però solo il preavviso del 
tremendo «ko» (27-18) 
che la Benetton avrebbe 
inflitto di lì a poco al Ro- 
vigo. Passato un minuto 
del secondo tempo, in- 
fatti, i biancoverdì sono 
andati ancora in meta 


con, Dolfato dopo una 
bella azione alla mano; 
Lynagh questa volta ha 
trasformato il punteggio 
sul 16-9. Gli uomini di 
Lupini hanno accusato il 
colpo e la squadra rosso- 
blù ha avuto un attimo di 
sbandamento che le è 
stato fatale. Sei minuti 
dopo è stata trafitta an- 
cora da Lynagh che è an- 
dato in meta dopo una- 
travolgente azione impo- 
stata da Rigo e nella qua- 
le si è visto finalmente il 
rugby «totale» professato 
da Villepreux. 


PALLANUOTO 


SERIE C2 
Alpina 
travolta 


Pesante sconfitta per 
l'Alpina Tergeste 
nell'incontro di ieri 
con il Conegliano. 
Nonostante un gene- 
Toso impegno, la 
squadra ospite non è 
riuscita ad arginare 
la potenza avversa- 
ria, aggiudicandosi 
un solo inning e do- 
vendo alla fine soc- 
combere per 6 a 12. 
Questa la formazio- 
ne triestina: Barno- 
bi, Buzzai, Cociancis, 


Kramaz, Silvestri 
(Prodan), Lizzi, Ri- 
chetti, Palumbo, 
Martinelli. 


Edera, ennesima sconfitta 


11-17 


EDERA: Levi, Tiberini (1), 
Vellenich, Scozzai, Boni- 
vento, Buggini, Maizan (3), 
Gattaruzzi, Plazonic (7), Ir- 
redento, Beltramini, Ruz- 
zier. 

SNAM MILANO: Marsi, 
Bellis (1), Cascella (2), Me- 
i (3), Tommasini (2), 
Tufan (3), Consonni (2), 
Bombelli, Olivadotti (1), Gi- 
berna (2), Cella, Bollis (1). 


TRIESTE —. Ennesima 
battuta d'arresto per l'E- 
quipe Auto Edera. Dopo la 
sconfitta contro l'Imperia 
di sabato sera, ieri è stata 


la volta dei lombardi dello 
Snam Milano, Sempre lo 
stesso il copione. Qualche 
battuta diversa dal solito, 
ma poi il finale è stato per- 
fettamente identico a tanti 
altri già visti in questa sta- 
gione. 

‘ Irossoneri, in vantaggio 
fino allo scadere del se- 
condo tempo, hanno pro- 
gressivamente ceduto alla 
maggior resistenza fisica 
degli avversari nelle ulti- 
me due frazioni. E così, 
negli ultimi nove minuti, i 
milanesi hanno avuto mo- 
do di infilare ripetutamen- 
te in contropiede la porta 


difesa dal triestino Ruben 
Levi. Perfettamente inuti- 
le l'ottima prestazione del 
croato Bozidar Plazonic, 
insuperabie in difesa e ir- 
refrenabile in fase offensi- 
va. Il resto della squadra, 
invece, è apparso nervoso 
e demotivato, e troppo 
spesso precipitoso nei mo- 
menti decisivi della gara. 
Anche ieri, per far fronte 
ai recenti abbandoni di 
numerosi giocatori giulia- 
ni (il più delle volte perché 
in contrasto con alcune 


scelte dell'organico socie- ‘ 


tario), l'allenatore Vodopi- 
vec è stato costretto a in- 
serire più di qualche gio- 


vane del vivaio. d 

Ora mancano solo tré' 
giornate al termine di que” 
sto deludente campionat0 
di serie B, che ha condan” 


nato gli ederini (ora è ma”. 


tematico) alla retrocessio- 
ne nella quarta serie. Sa- 
bato prossimo l'Equipe s47 
Tà impegnata in Li 

contro la formazione del: 
l'Arenzano, in una gar 
che ci si augura non si trà” 
sformi in un'ulterior@ 
sconfitta per i ragazzi de 
presidente Ungaro, già d@ 
qualche turno ancorati al 


ca. 


l'ultimo posto in classifi 


ELI 


i 


